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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  7 maggio 2026 , n.  66 .

      Disposizioni urgenti per il Piano Casa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 15; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
misure necessarie per favorire la realizzazione e la valo-
rizzazione di interventi di edilizia residenziale pubblica e 
di edilizia convenzionata destinati alla vendita o alla loca-
zione a prezzo calmierato, con l’obiettivo di incrementare 
l’offerta sostenibile di alloggi a prezzi accessibili; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure di sostegno in favore dei conduttori di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica che versino in condizioni di 
morosità incolpevole; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
ulteriori misure di contrasto al disagio abitativo sul terri-
torio nazionale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 aprile 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, dell’economia e delle finanze e dell’interno; 

  EMANA
     il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  PIANO CASA

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e oggetto    

     1. Il Piano casa di cui al presente decreto contiene 
misure straordinarie, necessarie e urgenti per favorire 
la realizzazione e la valorizzazione di interventi di edi-
lizia residenziale pubblica, sociale e integrata, destinati 
alla vendita o alla locazione a prezzo calmierato, anche 
tramite interventi di sostituzione edilizia, di recupero e 
riconversione di immobili del patrimonio immobiliare 
pubblico non redditizi e non in uso e progetti di contra-
sto al degrado urbanistico, edilizio, ambientale e sociale 
o di rigenerazione urbana, con l’obiettivo di incrementare 
l’offerta sostenibile di alloggi a prezzi accessibili. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati, in 
particolare, a fornire una risposta ai fabbisogni abitativi 
dei giovani e degli studenti universitari, dei lavoratori 
fuori sede, delle giovani coppie e dei genitori separati, 
ovvero a realizzare modelli di coabitazione solidale do-
miciliare per le persone anziane (   senior cohousing   ) e di 
coabitazione intergenerazionale (   cohousing    intergenera-
zionale), nel rispetto dei requisiti reddituali e patrimoniali 
previsti dalla legislazione vigente.   

  Capo  II 
  EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E SOCIALE

  Art. 2.
      Programma straordinario nazionale di recupero e di 

manutenzione del patrimonio di edilizia pubblica e di 
edilizia sociale    

     1. Al fine di provvedere con urgenza all’ampliamen-
to dell’offerta abitativa a canone sostenibile attraverso 
il ripristino del residuo storico degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica attualmente non assegnabili per 
carenze manutentive e il recupero di immobili destinati 
all’edilizia sociale, il presente articolo detta disposizioni 
finalizzate alla realizzazione di un programma straordina-
rio nazionale di recupero e manutenzione del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica e sociale. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato 
alla erogazione di contributi a favore degli enti costitu-
iti o partecipati da enti territoriali titolari di funzioni in 
materia di edilizia pubblica e aventi come scopo l’acqui-
sizione, la costruzione, la gestione e la cessione di beni 
destinati all’edilizia residenziale pubblica e sociale, co-
munque denominati, compresi gli ex Istituti autonomi 
case popolari, di seguito «soggetti attuatori», attraverso la 
stipula, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze 
per gli aspetti economico-finanziari, di apposita conven-
zione con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (INVITALIA 
S.p.A.), di seguito «soggetto gestore». 

  3. La convenzione di cui al comma 2 disciplina le mo-
dalità di gestione delle risorse di cui ai commi 4, 5 e 6, 
che sono accreditate, in coerenza con il cronoprogramma 
procedurale e finanziario, su un apposito conto corrente 
infruttifero intestato ad INVITALIA S.p.A., aperto presso 
la Tesoreria dello Stato, nonché le modalità di remunera-
zione degli oneri connessi all’attuazione della convenzione 
da parte del soggetto gestore, che sono posti a carico delle 
risorse accreditate sul citato conto corrente, nel limite mas-
simo del 2 per cento dell’ammontare complessivamente 
affluito sul medesimo conto corrente in ciascun esercizio 
finanziario. La medesima convenzione definisce i criteri e 
le modalità di selezione, da parte di Invitalia, mediante uno 
o più avvisi pubblici, adottati di concerto con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, delle offerte presentate 
dai soggetti attuatori, al fine di promuovere la presentazio-
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ne di proposte integrate di manutenzione straordinaria delle 
unità immobiliari destinate all’edilizia residenziale pubbli-
ca e di recupero degli immobili destinati all’edilizia sociale 
che presentano più idonee condizioni di sostenibilità econo-
mica anche attraverso il ricorso a operazioni economiche di 
partenariato pubblico-privato coerenti con quanto indicato 
all’articolo 175, comma 9, del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Al fine 
di consentire l’immediato avvio degli interventi di manu-
tenzione straordinaria delle unità immobiliari destinate 
all’edilizia residenziale, gli avvisi di cui al secondo periodo 
possono prevedere la realizzazione delle proposte integrate 
presentate dai soggetti attuatori anche per fasi successive, in 
lotti funzionali, nei limiti delle risorse disponibili. I predetti 
avvisi considerano ammissibili le offerte che, relativamente 
alla componente di edilizia sociale:  

   a)   prevedono la realizzazione di interventi volti 
a soddisfare i fabbisogni abitativi di cui all’articolo 1, 
comma 2, attraverso una riduzione del canone calmierato 
applicabile a livello territoriale, quantificata nell’offerta 
presentata dal soggetto attuatore; 

   b)   promuovono la realizzazione degli interventi di 
cui alla lettera   a)   mediante il recupero e la riconversio-
ne degli immobili individuati ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3; 

   c)   promuovono l’inserimento degli interventi di cui 
alla lettera   a)   nell’ambito di programmi di contrasto al 
degrado urbanistico, edilizio, ambientale e sociale o di 
rigenerazione urbana, comunque denominati. 

  4. Per l’attuazione del programma straordinario di cui 
al presente articolo, è autorizzata la spesa complessiva 
di 970 milioni di euro, da destinare all’alimentazione del 
conto corrente di cui al comma 3, primo periodo, in ra-
gione di 116 milioni di euro per l’anno 2026, 216 milioni 
di euro per l’anno 2027, 228 milioni di euro per l’anno 
2028, 180 milioni di euro per l’anno 2029 e 230 milioni 
di euro per l’anno 2030, ai quali si provvede:  

   a)   quanto a 116 milioni di euro per l’anno 2026, 166 
milioni di euro per l’anno 2027, 178 milioni di euro per 
l’anno 2028, 180 milioni di euro per l’anno 2029 e 230 
milioni di euro per l’anno 2030, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 403, primo periodo, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, come modificata dalla legge 30 dicembre 
2025, n. 199; 

   b)   quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 284, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

 5. Fermo quanto previsto dal comma 4, è altresì de-
stinata al conto corrente di cui al comma 3, primo perio-
do, nel rispetto delle procedure previste dal regolamento 
(UE) 2023/955 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 maggio 2023, una quota, pari al 50 per cento, delle 
risorse destinate al sostegno di famiglie vulnerabili per 
la componente edilizia residenziale pubblica del Fondo 
sociale per il clima di cui al citato regolamento (UE) 
2023/955. 

 6. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 43, terzo 
periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, può essere 

disposto il conferimento al conto corrente di cui al com-
ma 3, primo periodo, di una quota delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 42, della medesima legge n. 160 del 2019, 
nel limite di spesa di 500 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2030 e di 700 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2031 al 2034. Le risorse di cui al primo 
periodo sono oggetto di gestione separata rispetto a quelle 
di cui ai commi 4 e 5 e sono assegnate in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 43, secondo periodo, della 
legge n. 160 del 2019, mediante uno o più avvisi, adottati 
ai sensi del comma 3, secondo periodo, riservati ai comu-
ni per la realizzazione dei progetti individuati nel rispetto 
dei criteri definiti dal predetto decreto di cui all’articolo 1, 
comma 43, terzo periodo, della legge n. 160 del 2019. 

 7. Agli interventi realizzati dai soggetti attuatori ai sen-
si del presente articolo si applica il codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo del 31 marzo 2023, 
n. 36, fermo restando quanto previsto dall’articolo 3. Alle 
relative procedure possono partecipare anche i soggetti 
proponenti programmi di edilizia integrata di cui al capo 
III, per la parte di edilizia convenzionata di cui all’artico-
lo 9, comma 3, lettera   b)  .   

  Art. 3.

      Commissario straordinario per la ricognizione
dei fabbisogni e il programma di interventi    

     1. Al fine di assicurare l’attuazione degli interventi 
previsti dall’articolo 2, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, è nominato un Commissa-
rio straordinario. Il Commissario resta in carica fino al 
31 dicembre 2027 e può nominare un sub-commissario. 
L’incarico del sub-commissario ha durata massima non 
superiore a quella del Commissario straordinario. Con il 
decreto di cui al primo periodo è stabilito il compenso del 
Commissario straordinario e del sub-commissario, anche 
in deroga all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e comunque nel limite massi-
mo di cui all’articolo 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 per il Commissario 
e per il sub-commissario in misura non superiore al ses-
santa per cento del compenso del Commissario. Con il 
decreto di cui al primo periodo sono altresì individuate le 
funzioni di indirizzo e coordinamento attribuite al Com-
missario straordinario rispetto agli interventi di edilizia 
residenziale pubblica e sociale di cui all’articolo 2, al fine 
di favorirne la tempestiva realizzazione e fornire adegua-
to supporto alle amministrazioni competenti. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 386.000 euro per 
l’anno 2026 e a 661.714 euro per l’anno 2027, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per gli anni 2026 e 2027, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
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 2. Per l’esercizio dei propri compiti, il Commissario 
straordinario può operare a mezzo di ordinanza, in deroga 
a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fat-
to salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 3. Entro trenta giorni dall’adozione del decreto di nomi-
na di cui al comma 1, il Commissario straordinario avvia, 
mediante i poteri al medesimo attribuiti ai sensi del com-
ma 2, in collaborazione con gli enti e le amministrazioni 
interessate, una procedura straordinaria di ricognizione 
degli immobili di proprietà dello Stato, delle regioni, de-
gli enti locali, degli enti pubblici e delle società a parte-
cipazione pubblica non quotate da destinare a progetti di 
edilizia sociale. La procedura si svolge mediante pubbli-
cazione di apposito avviso per la segnalazione, da parte 
degli enti e delle amministrazioni competenti, dell’elen-
co degli immobili di cui al primo periodo non redditizi e 
non in uso, corredata dalla manifestazione di interesse a 
destinarli a progetti di recupero e riconversione nel settore 
dell’edilizia sociale. Nell’ambito della procedura di rico-
gnizione, è, altresì, acquisito l’elenco degli immobili inse-
riti nel programma nazionale pluriennale di valorizzazio-
ne e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, di 
cui all’articolo 28  -quinquies   , comma 2, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 2023, n. 112. Sulla base delle informazioni 
trasmesse ai sensi del secondo periodo o acquisite ai sensi 
del terzo periodo, ferme restando eventuali verifiche istrut-
torie, il Commissario straordinario definisce, previa comu-
nicazione alla Cabina di monitoraggio di cui al comma 10:  

   a)   l’elenco degli immobili su cui possono essere pre-
sentate iniziative di edilizia sociale ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 3, quarto periodo; 

   b)   uno o più schemi-tipo di convenzione volti a di-
sciplinare i rapporti tra gli enti proprietari e i soggetti at-
tuatori. Tali schemi prevedono la costituzione di diritti di 
superficie o di altri diritti reali di godimento di durata pro-
porzionata al piano di ammortamento degli investimenti 
e, comunque, non inferiore a venticinque anni. 

  4. Il Commissario straordinario, con propria ordinanza, 
dispone che la realizzazione degli interventi di cui all’ar-
ticolo 2, individuati, in ragione della relativa complessità, 
dalla Cabina di monitoraggio su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, avvenga secondo le se-
guenti procedure:  

   a)   fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 14  -quinquies   della legge n. 241 del 1990 per il caso di 
determinazione positiva della conferenza, in caso di dis-
senso, diniego, opposizione o altro atto equivalente pro-
veniente da un’amministrazione pubblica che, secondo 
la legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in tutto 
o in parte, la realizzazione di un intervento, il Commis-
sario straordinario, ove un meccanismo di superamento 
del dissenso non sia già previsto dalle vigenti disposi-

zioni, propone al Presidente del Consiglio dei ministri di 
sottoporre, entro i successivi cinque giorni, la questione 
all’esame del Consiglio dei ministri per le conseguenti 
determinazioni, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lette-
ra c  -bis  ), della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   b)    ai fini della procedura di gara:  
 1) è autorizzato, alla scadenza del termine di pre-

sentazione delle offerte, l’avvio delle verifiche antimafia 
di cui all’articolo 85 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159, nei confronti degli operatori 
economici che hanno manifestato interesse a partecipare 
alla procedura; 

 2) è autorizzata la consegna delle prestazioni in 
via di urgenza prima della stipula contrattuale, nelle more 
del completamento delle verifiche del possesso dei re-
quisiti di ordine generale e speciale propedeutiche alla 
stipula del contratto, con applicazione degli articoli 50, 
comma 6, e 99, comma 3  -bis  , del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
nei casi di mancata stipula ovvero di verifica dell’assenza 
dei requisiti; 

 3) è autorizzata la modifica del contratto senza 
procedere ad un nuovo affidamento, per l’esecuzione di 
lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale, nel 
rispetto delle disposizioni dell’articolo 72 della direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014. 

 5. Gli interventi di cui al comma 4 sono identificati da 
apposito codice unico di progetto e recano le indicazioni 
in ordine ai cronoprogrammi procedurali e finanziari. 

 6. Nel rispetto dei princìpi sanciti dagli articoli 2 e 9 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del-
le persone con disabilità, ratificata ai sensi della legge 
3 marzo 2009, n. 18, gli interventi garantiscono il rispet-
to dei princìpi e delle regole tecniche sulla progettazione 
universale, per assicurare, su base di uguaglianza con gli 
altri, l’accessibilità, l’autonomia, la sicurezza nonché la 
fruibilità da parte delle persone con disabilità. 

 7. Per la gestione amministrativa dei compiti assegnati, 
il Commissario straordinario si avvale di una struttura di 
supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 1, che opera sino alla data di cessazione dell’incari-
co del Commissario straordinario. Alla struttura di suppor-
to è assegnato un contingente massimo di personale pari a 
tre unità, di cui una di personale dirigenziale di livello non 
generale e due di personale non dirigenziale, dipendenti 
di pubbliche amministrazioni centrali e di enti territoriali, 
previa intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti, 
in possesso delle competenze e dei requisiti di professiona-
lità richiesti per il perseguimento delle finalità e l’esercizio 
delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui al 
secondo periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in 
posizione di comando, distacco o altro analogo istituto o 
posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando 
lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale 
dell’amministrazione di appartenenza. Si applica l’artico-
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lo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Al personale non dirigenziale della struttura di 
supporto è riconosciuto il trattamento economico acces-
sorio, ivi compresa l’indennità di amministrazione, del 
personale non dirigenziale del comparto della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti 
del Commissario straordinario, può essere riconosciuta la 
corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro stra-
ordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effettiva-
mente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordi-
namenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia 
di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66. Al personale di livello dirigenziale è ricono-
sciuta una retribuzione di posizione in misura equivalente 
ai valori economici medi attribuiti ai titolari di incarichi 
dirigenziali di livello non generale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nonché un’indennità sostitutiva del-
la retribuzione di risultato, determinata con provvedimento 
del Commissario straordinario, di importo non superiore 
al 50 per cento della retribuzione di posizione. All’atto del 
collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dota-
zione organica dell’amministrazione di provenienza, per 
tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero 
di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Con il 
provvedimento istitutivo della struttura di supporto sono 
determinate le specifiche dotazioni finanziarie e strumen-
tali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, di cui 
al secondo periodo del presente comma, necessarie al fun-
zionamento della medesima struttura. Agli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a euro 217.518 per l’anno 2026 e 
a euro 372.886 per l’anno 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 8. Per l’esercizio dei propri compiti, il Commissario 
straordinario, che opera presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, si avvale, nei limiti della dotazio-
ne di cui al comma 9, della società di cui all’articolo 3 
del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31. Per le 
finalità di cui al primo periodo, il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, tiene 
conto, ai fini della proroga dell’operatività della società di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 16 del 2020, delle 
funzioni alla stessa attribuite ai sensi del presente decre-
to. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario 
straordinario può altresì avvalersi delle amministrazioni 
pubbliche centrali o periferiche interessate, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, nonché del sup-
porto tecnico-operativo, a titolo gratuito, ai sensi dell’arti-
colo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa - INVITALIA S.p.A. 

 9. Per l’esercizio delle proprie funzioni, compresa la sti-
pula di eventuali convenzioni e la nomina di esperti per 

lo svolgimento dell’attività di indirizzo, coordinamento e 
monitoraggio al medesimo affidata, al Commissario stra-
ordinario è riconosciuta una dotazione, nel limite di spesa 
di 500.000 euro per l’anno 2026 e di 1 milione di euro per 
l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. Agli esperti di cui al primo periodo è attri-
buito un compenso fino all’importo massimo annuo di euro 
80.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri 
fiscali a carico dell’amministrazione per singolo incarico. 
Al Commissario straordinario di cui al comma 1 è intestata 
apposita contabilità speciale aperta presso la Tesoreria del-
lo Stato, gestita in conformità alle procedure di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55. Le risorse previste dal primo periodo del pre-
sente comma, nonché dai commi l, quinto periodo, 7, set-
timo periodo, confluiscono nella contabilità speciale di cui 
al secondo periodo del presente comma. 

 10. Per il monitoraggio degli interventi di cui all’arti-
colo 2, è istituita la Cabina di monitoraggio, presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, composta dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti o da un suo delegato, 
dall’Autorità politica delegata in materia di politiche 
di coesione, dal Commissario straordinario, dai sindaci 
dei comuni e dai presidenti delle regioni interessati da-
gli interventi, dai rappresentanti delle associazioni rap-
presentative degli enti di edilizia residenziale pubblica e 
sovvenzionata. Alle sedute della Cabina di monitoraggio 
possono essere invitati, in dipendenza della tematica af-
frontata, soggetti pubblici ed esperti, nonché rappresen-
tanti dei soggetti attuatori. La partecipazione alla cabina 
di monitoraggio non dà diritto ad alcun compenso, getto-
ne di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati. La Cabina di monitoraggio definisce 
gli indirizzi generali, le priorità territoriali e tipologiche 
di intervento, anche ai fini della rigenerazione urbana e 
territoriale e del recupero e valorizzazione del patrimonio 
pubblico, individua gli interventi di particolare comples-
sità ai sensi del comma 4 e verifica il grado di attuazione 
degli interventi. A tale scopo, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti riferisce periodicamente alla Cabina di 
monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi di 
cui all’articolo 2.   

  Art. 4.
      Fondo di garanzia per morosità incolpevole per 

contratti di locazione di edilizia residenziale pubblica    

     1. Al fine di sostenere i conduttori di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di cui al presente capo in condizio-
ne di morosità incolpevole, è istituito, nell’ambito dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, un Fondo di garanzia con una dotazione inizia-
le pari a 22 milioni di euro per l’anno 2026 e 2 milioni 
di euro per l’anno 2027, destinato alla copertura del ri-
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schio di morosità incolpevole e del deposito cauzionale 
connessi ai contratti di locazione di edilizia residenzia-
le pubblica nel caso di sopravvenuta impossibilità del 
conduttore di adempiere alle obbligazioni contrattuali di 
pagamento per cause non imputabili alla sua volontà, e 
alimentato con quota parte dei canoni di locazione ver-
sati dai conduttori degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Il Fondo, di cui al primo periodo, nei limiti del-
le somme erogate, si surroga nei diritti del locatore. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 22 milioni di 
euro per l’anno 2026 e a 2 milioni di euro per l’anno 
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli di 
cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 ottobre 2013, n. 124. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definiti l’enti-
tà della quota del canone di locazione destinato al Fondo 
di cui al comma 1, i criteri e le condizioni di accesso al 
medesimo Fondo, le modalità di erogazione e di surro-
gazione, le procedure di verifica del rispetto del limite di 
spesa di cui al medesimo comma 1 e ogni altra disposi-
zione attuativa.   

  Art. 5.

      Riscatto degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica esistenti    

     1. Al fine di favorire il coordinamento della finanza 
pubblica e favorire l’accesso alla proprietà dell’abitazio-
ne, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approvano con 
decreto le procedure di alienazione degli immobili di pro-
prietà dei comuni, degli enti pubblici anche territoriali, 
nonché delle aziende territoriali per l’edilizia residenziale 
pubblica e sociale, comunque denominati, facenti parte 
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e socia-
le, con riconoscimento del diritto di opzione all’acquisto, 
purché i soggetti interessati non siano proprietari di un’al-
tra abitazione, in favore dell’assegnatario non moroso nel 
pagamento del canone di locazione o degli oneri acces-
sori. Il decreto di cui al primo periodo individua altresì 
i criteri per la selezione degli immobili che, in ragione 
del relativo valore di mercato, possono essere sottoposti 
alle procedure di alienazione. I proventi derivanti dalle 
alienazioni di cui al presente articolo sono destinati dagli 
enti territoriali alla riduzione anticipata del debito e, in 
assenza di debito o per la parte eccedente lo stesso, previo 
versamento ad apposito capitolo dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio dello Stato, al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato. I suddetti proventi sono 
destinati, con le procedute indicate al terzo periodo, al 
fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato dagli altri 
enti previsti dal primo periodo.   

  Art. 6.

      Edilizia residenziale sociale da destinare a locazione
di lunga durata con facoltà di riscatto predefinita    

     1. Al fine di concorrere alla realizzazione degli inter-
venti di cui all’articolo 2 e, in particolare, al fine di for-
nire una risposta ai fabbisogni sociali dei giovani, delle 
giovani coppie e dei genitori separati, le risorse relative 
ai progetti di recupero e riqualificazione del patrimonio 
edilizio pubblico esistente, ivi compresi gli interventi di 
demolizione e ricostruzione, senza consumo di suolo, ov-
vero di acquisto e trasformazione immobiliare di edifici 
o complessi di edifici di proprietà unitaria composti da 
almeno 25 unità immobiliari, possono essere destinate 
a progetti di edilizia sociale, inclusi i progetti realizzati 
ai sensi dell’articolo 2 per la concessione dell’abitazione 
principale degli assegnatari in locazione di lunga dura-
ta, con facoltà di riscatto progressiva, secondo scadenze 
predefinite. 

 2. Ai fini di cui al presente articolo, le unità immo-
biliari sono assoggettate ad apposito atto d’obbligo da 
trascriversi a favore del comune in cui gli edifici sono 
ubicati, recante l’impegno a mantenerne la destinazione 
a locazione di lunga durata in base alle convenzioni sot-
toscritte con il comune di competenza. Le convenzioni di 
cui al primo periodo definiscono, in particolare, i vincoli 
relativi alla determinazione del prezzo di cessione in caso 
di vendita delle unità immobiliari da parte dell’originario 
locatario all’esito del riscatto. 

 3. Gli immobili oggetto della disciplina del presente 
articolo devono rispondere a standard di elevata sosteni-
bilità ambientale ed efficienza energetica e tecnologica.   

  Art. 7.

      Istituzione dello strumento finanziario
«Fondo     housing     coesione»    

     1. Al fine di contrastare il disagio abitativo sul territo-
rio nazionale attraverso interventi di edilizia residenziale 
pubblica e sociale, anche mediante la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare esistente e il contenimento del 
consumo di suolo, nonché assicurare un impiego delle ri-
sorse pubbliche disponibili allo scopo secondo un approc-
cio orientato al risultato, il Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è 
autorizzato a sottoscrivere nell’anno 2026 quote per un 
importo pari a 100 milioni di euro di un apposito fondo 
denominato «Fondo    housing    coesione», istituito dalla so-
cietà Investimenti immobiliari italiani - società di gestio-
ne del risparmio (INVIMIT SGR S.p.A) ai sensi dell’arti-
colo 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, e attribuzione delle stesse 
ad apposito capitolo di trasferimento alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 
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 2. Il Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato, altre-
sì, a sottoscrivere ulteriori quote del Fondo    housing    coe-
sione istituito ai sensi del comma 1, a valere sulle risorse 
del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183, derivanti dalla riduzione del cofi-
nanziamento nazionale del Programma Nazionale Metro 
Plus e Città medie del Sud 2021-2027 approvata con deci-
sione della Commissione europea C(2025)9104 final del 
17 dicembre 2025, nella misura determinata dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS) mediante apposita delibe-
ra adottata su proposta dell’Autorità politica delegata in 
materia di politiche di coesione. In caso di sottoscrizione 
delle quote del fondo ai sensi del primo periodo, la ripar-
tizione territoriale tra le città metropolitane delle relati-
ve politiche di investimento tiene conto anche dell’entità 
della riduzione del cofinanziamento nazionale di ciascun 
piano operativo del citato Programma Nazionale Metro 
Plus e Città medie del Sud 2021-2027. 

 3. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2, il Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a 
sottoscrivere il regolamento di gestione del fondo predi-
sposto da INVIMIT SGR S.p.A., d’intesa con il predetto 
Dipartimento, con il quale sono definite le modalità di 
adesione al fondo, le politiche di investimento, le tem-
pistiche di realizzazione degli interventi, le procedure e 
le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione 
degli stessi, nel rispetto del testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché, ai 
fini dell’adesione al fondo da parte delle pubbliche am-
ministrazioni di cui ai commi 4 e 5, del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, e degli ulteriori regolamenti europei ap-
plicabili, dei criteri di selezione stabiliti nei programmi 
europei e dei vincoli territoriali previsti dalla normativa 
dell’Unione europea. 

 4. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano possono sottoscrivere quote del fondo istituito ai 
sensi del comma 1, utilizzando le risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, appositamente finalizzate negli 
accordi per la coesione sottoscritti ai sensi dell’articolo 1, 
comma 178, lettera   d)  , della medesima legge n. 178 del 
2020, nel rispetto dei cronoprogrammi finanziari previsti 
negli accordi medesimi. La sottoscrizione delle quote del 
fondo da parte delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano può avvenire, altresì, utilizzando 
quote delle risorse dalle medesime destinate alla realiz-
zazione di interventi in materia di politiche abitative pub-
bliche e sociali anche in attuazione dell’intesa sancita in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
nella seduta del 29 dicembre 2025, afferenti alla politica 
di coesione europea del ciclo 2021-2027, nella misura au-
tonomamente determinata da ciascuna regione e provincia 
autonoma di Trento e di Bolzano, nel rispetto del rego-
lamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 24 giugno 2021, e degli altri regolamenti 
unionali in materia di politiche di coesione, nonché dei 
criteri di selezione dei programmi e dei vincoli territoriali. 
A fini della sottoscrizione delle quote del fondo, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano stipulano 
con INVIMIT SGR S.p.A gli accordi di finanziamento di 
cui all’articolo 59 del citato regolamento (UE) 2021/1060. 

 5. Possono sottoscrivere quote del fondo istituito ai 
sensi del comma 1 le amministrazioni centrali titolari di 
Programmi nazionali che hanno destinato nei rispettivi 
programmi risorse alle priorità relative all’edilizia abita-
tiva sostenibile e a prezzi accessibili, nel rispetto del re-
golamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, e degli altri regolamenti 
unionali in materia di politiche di coesione, nonché dei 
criteri di selezione dei programmi e dei vincoli territoriali. 
A fini della sottoscrizione delle quote del fondo, le ammi-
nistrazioni centrali di cui al primo periodo stipulano con 
INVIMIT SGR S.p.A. gli accordi di finanziamento di cui 
all’articolo 59 del citato regolamento (UE) 2021/1060. 

 6. In caso di sottoscrizione delle quote del fondo anche 
da parte delle regioni o delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, ai sensi del comma 4, ovvero da parte delle 
amministrazioni centrali, ai sensi del comma 5, nell’am-
bito del fondo sono istituiti comparti dedicati al Diparti-
mento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nonché a ciascuna regione, provin-
cia autonoma o amministrazione centrale sottoscrittrice, 
idonei a garantire una adeguata segregazione contabile 
relativa alle risorse europee e nazionali. 

 7. I proventi derivanti dall’alienazione delle quote sot-
toscritte ai sensi dei commi 1 e 2 sono versati ad apposito 
capitolo dello stato di previsione dell’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato; quelle sottoscritte ai sensi 
del comma 4 sono destinate alla riduzione anticipata del 
debito delle Regioni e delle Province autonome e, in as-
senza di debito o per la parte eccedente lo stesso, previo 
versamento ad apposito capitolo dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio dello Stato, al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato. 

 8. Il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politi-
che di coesione rende una informativa annuale sull’appli-
cazione delle disposizioni del presente articolo, nell’am-
bito della relazione sugli interventi realizzati nelle aree 
sottoutilizzate allegata al Documento di economia e fi-
nanza e presentata alle Camere ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 8.
      Disposizioni di semplificazione e di coordinamento    

     1. Agli interventi di ristrutturazione urbanistica, edilizia 
o di demolizione e ricostruzione di cui al presente capo, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 7  -
ter  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 2. Ai fini dell’approvazione degli atti necessari alla re-
alizzazione degli interventi di cui al comma 1, il soggetto 
attuatore convoca una conferenza di servizi semplificata ai 
sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
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alla quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, 
comprese le amministrazioni preposte alla tutela ambien-
tale, del patrimonio culturale, del paesaggio e della salute. 
La conferenza di servizi si conclude nel termine di trenta 
giorni dalla sua convocazione ovvero, per i casi in cui siano 
presenti amministrazioni preposte alla tutela degli interessi 
di cui all’articolo 14  -quinquies  , comma 1, della citata legge 
n. 241 del 1990, nel termine di quaranta giorni. Si consi-
dera acquisito l’assenso delle amministrazioni che non si 
sono espresse nel termine di conclusione della conferenza, 
di quelle assenti o che abbiano espresso un dissenso non 
motivato o riferito a questioni che non costituiscono og-
getto della conferenza. La determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi, da adottarsi nei cinque giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di cui al secondo periodo, 
approva il progetto e consente la realizzazione di tutte le 
opere e attività previste nel progetto approvato. 

 3. Al mutamento di destinazione d’uso degli edifi-
ci, funzionale all’impiego di tali immobili per le finalità 
previste dall’articolo 1, si applica la disciplina prevista 
dall’articolo 23  -ter   del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per 
le singole unità immobiliari, ferma restando la possibilità 
per gli strumenti urbanistici comunali di fissare specifi-
che condizioni. Sono fatte salve le normative regionali e 
comunali che prevedono disposizioni di maggiore incenti-
vazione e semplificazione nell’ambito della disciplina dei 
mutamenti di destinazione d’uso. In ogni caso, è previsto 
un vincolo trentennale di destinazione d’uso. 

 4. L’approvazione, in attuazione delle disposizioni 
del presente capo, di interventi di edilizia residenziale 
pubblica o sociale inseriti in programmi di contrasto al 
degrado urbanistico, edilizio, ambientale e sociale o di 
rigenerazione urbana, comunque denominati, comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità ai sensi di legge. 

 5. Gli enti territoriali interessati applicano le misure 
di semplificazione di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 nei limiti 
delle risorse disponibili nei rispettivi bilanci. Le regio-
ni adeguano la propria legislazione in materia di edilizia 
residenziale pubblica e sociale al fine di promuovere la 
realizzazione degli interventi di cui al presente capo. Le 
regioni a statuto speciale e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano adeguano la propria legislazione secondo 
le disposizioni contenute nei rispettivi statuti e nelle rela-
tive norme di attuazione. 

 6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
il comma 283 è abrogato. 

  7. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 403, il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi; 

   b)   il comma 403  -bis   è abrogato. 
 8. All’articolo 1, comma 782, della legge 30 dicembre 

2025, n. 199, le parole: «dai commi 282 e 283 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in materia di 
contrasto al disagio abitativo, dal comma 402 dell’artico-
lo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per le iniziative 
del Piano casa Italia, e» sono soppresse. 

 9. I progetti relativi agli alloggi di edilizia residenziale 
sociale di cui al presente decreto devono soddisfare al-
meno i requisiti dimensionali di cui all’articolo 24, com-
ma 5  -bis  , del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.   

  Capo  III 
  EDILIZIA INTEGRATA

  Art. 9.
      Programmi infrastrutturali di edilizia integrata    

     1. Al fine di assicurare un’offerta abitativa coerente con le 
disponibilità dei soggetti per i quali, senza potere accedere a 
programmi di edilizia residenziale pubblica in considerazio-
ne della relativa condizione economica e patrimoniale, l’ac-
cesso al libero mercato abitativo in locazione o in acquisto 
per il conseguimento della casa di abitazione principale rap-
presenta comunque un onere non sostenibile, tenuto conto 
della condizione sociale ed economica attestata dal relativo 
ISEE, dell’età, della composizione del nucleo familiare e de-
gli altri elementi identificati con il decreto di cui al comma 9, 
sono realizzati programmi infrastrutturali di edilizia integra-
ta, anche su aree urbane diverse, che si articolano nell’inte-
ro periodo di realizzazione del programma di investimento 
complessivo, volti a consentire l’accesso a un’offerta soste-
nibile di alloggi a prezzi accessibili. I programmi infrastrut-
turali di cui al primo periodo sono realizzati con l’attrazione 
prevalente di investimenti privati e con le eventuali risorse 
pubbliche disponibili a legislazione vigente. 

 2. Ai programmi infrastrutturali di edilizia integrata 
possono accedere anche studenti universitari fuori sede 
e lavoratori del settore privato per le relative esigenze 
abitative a carico del datore di lavoro che abbiano neces-
sità di trasferirsi in un’altra località rispetto a quella di 
abitazione principale, ivi inclusi lavoratori stagionali. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 1  -bis   della legge 
14 novembre 2000, n. 338, in materia di nuovo    housing    
universitario ai fini del perseguimento delle finalità indi-
cate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

  3. I programmi infrastrutturali di edilizia integrata ri-
spettano le seguenti condizioni:  

   a)   sono strutturati unitariamente mediante l’in-
tegrazione funzionale, finalizzata al conseguimento 
dell’equilibrio e della sostenibilità economica dell’inve-
stimento complessivo, di specifici interventi volti alla 
realizzazione congiunta nello stesso contesto territoriale 
di edilizia convenzionata e di edilizia residenziale libera 
non convenzionata, alla luce di criteri di elevata sosteni-
bilità ambientale, di contenimento del consumo di suolo 
secondo quanto previsto ai sensi del comma 4, nonché 
di efficienza energetica e tecnologica, tenendo conto 
dell’effettivo bisogno abitativo presente nelle diverse 
realtà territoriali; 

   b)   gli interventi di edilizia convenzionata sono fina-
lizzati alla locazione o vendita, rispettivamente a cano-
ne o a prezzo calmierati, di unità abitative destinate ad 
abitazione principale, residenze per studenti universitari 
fuori sede o alloggi per lavoratori del settore privato, ai 
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sensi del comma 2 in favore di soggetti in possesso di 
cittadinanza italiana o di altro Stato dell’Unione europea 
ovvero di permesso di soggiorno che consente l’attività 
lavorativa; 

   c)   gli interventi di edilizia residenziale non conven-
zionata sono finalizzati alla realizzazione di edilizia resi-
denziale destinata alla locazione o alla vendita a condi-
zioni di mercato; 

   d)   l’investimento occorrente per la realizzazione dei 
programmi infrastrutturali di cui al presente articolo è desti-
nato agli interventi di edilizia convenzionata di cui alla let-
tera   b)   in misura non inferiore al 70 per cento dell’importo 
dell’investimento complessivo per il medesimo contesto ter-
ritoriale. L’equilibrio economico-finanziario dell’investimen-
to deve essere garantito nel rispetto di tale misura minima con 
riferimento al programma di investimento complessivo e per 
ogni intervento previsto in ciascun ambito territoriale durante 
l’arco di tempo di attuazione del progetto integrato; 

   e)   il prezzo e il canone calmierati di cui alla lettera 
  b)    sono determinati in apposito atto convenzionale con il 
comune interessato, anche in maniera differenziata per le 
diverse categorie di destinazione degli alloggi previste ai 
sensi del presente articolo e delle diverse zone territoriali 
interessate e deve in ogni caso garantire una riduzione di 
almeno il 33 per cento rispetto ai valori correnti di merca-
to nella stessa zona. A tal fine:  

 1) si fa riferimento ai valori desunti dall’applica-
zione dei parametri correnti resi disponibili dall’Osserva-
torio del mercato immobiliare dell’Agenzia delle entrate 
per la stessa zona territoriale omogenea; 

 2) ove i valori di cui al numero 1) non corrispon-
dano ai valori effettivi di mercato in vendita e locazione 
desunti da atti pubblici e contratti registrati negli ultimi sei 
mesi per ciascuna zona territoriale omogenea, avuto riguar-
do alle diverse tipologie di contratti nonché alle specifiche 
tipologie immobiliari e rispettivo stato di conservazione, i 
valori di riferimento sono determinati in sede di convenzio-
ne con il comune interessato applicando la riduzione non 
inferiore al 33 per cento sui valori effettivi di mercato così 
oggettivamente documentati. A tal fine, quando per una 
stessa tipologia sono valorizzati più stati di conservazione 
si fa riferimento a quello specificato come prevalente; 

 3) si procede ai sensi del numero 2) anche in caso 
di mancanza o insufficienza dei dati dell’Osservatorio di 
cui al numero 1) con riguardo alla specifica destinazione 
funzionale o tipologia di contratto oggetto della conven-
zione con il comune; 

   f)   le unità immobiliari di cui alla lettera   b)    sono de-
stinate alla cessione in proprietà o alla locazione, rispet-
tivamente a prezzo o canone calmierati, esclusivamente 
in favore dei soggetti ivi indicati per i quali risultino i 
seguenti requisiti:  

 1) condizione economica e patrimoniale attesta-
ta dal relativo ISEE superiore ai limiti vigenti per l’ac-
cesso a programmi di edilizia residenziale pubblica o 
sovvenzionata; 

 2) gli oneri su base annua connessi all’acquisto in pro-
prietà o alla locazione a prezzo o canone in base ai correnti 
valori di mercato, anche in maniera differenziata per le diverse 

tipologie previste ai sensi del presente articolo e delle diverse 
realtà territoriali interessate, come definiti ai sensi della lettera 
  e)  , risultano eccedenti il 30 per cento del reddito medio dispo-
nibile personale o del nucleo familiare convivente; 

 3) reddito medio disponibile personale o del nu-
cleo familiare convivente su base annua non superiore a 
cinque volte l’importo degli oneri su base annua di cui al 
numero 2); 

   g)   in caso di accertamento dell’assenza dei requisi-
ti soggettivi prescritti ai sensi della lettera   f)   al momen-
to della stipula, il contratto di compravendita o locazione 
eventualmente stipulato è nullo. Fino allo scadere del vin-
colo di destinazione ad uso residenziale convenzionata a 
canone o a prezzo calmierato di cui al comma 5, in caso 
di superamento dei requisiti della condizione economica e 
patrimoniale successivamente alla stipula del contratto di 
locazione per due anni consecutivi, è consentito alle parti 
optare per la risoluzione del contratto o la conversione del 
canone ai valori correnti di mercato. Tale facoltà può es-
sere esercitata entro sei mesi dalla comunicazione da parte 
del conduttore della variazione dei requisiti economici e 
patrimoniali di cui alla lettera   f)   ovvero da parte dell’am-
ministrazione comunale, anche in esito allo scambio infor-
mativo con l’amministrazione finanziaria di cui alla lettera 
  i)  , ultimo periodo. In mancanza, il contratto è risolto di 
diritto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile; 

   h)   nell’atto convenzionale di cui alla lettera   e)    sono 
definite modalità di applicazione, anche prevedendone 
l’espresso recepimento nei contratti di locazione, delle 
seguenti previsioni:  

 1) specifico obbligo in capo al conduttore di co-
municazione tempestiva al locatore e all’amministrazione 
comunale, secondo termini e modalità appositamente de-
finite, delle eventuali variazioni dei requisiti economici e 
patrimoniali di cui alla lettera   f)  , con la previsione espres-
sa della risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’ar-
ticolo 1456 del codice civile in caso di inadempimento di 
tale obbligo da parte del conduttore; 

 2) nei casi di omissione dell’obbligo di cui al nu-
mero 1) ovvero di mancata conversione del canone di lo-
cazione ai valori correnti di mercato nei termini di cui alla 
lettera   g)  , ferma restando la risoluzione di diritto del con-
tratto, il conduttore è altresì obbligato a versare in favore 
del comune interessato, con vincolo di destinazione esclu-
sivo al potenziamento delle politiche abitative, la differen-
za tra l’importo del canone ai valori correnti di mercato e 
il canone calmierato applicato per tutto il periodo oggetto 
di contestazione, oltre le spese di accertamento e gli inte-
ressi al tasso legale. Nei contratti di locazione è chiaramen-
te evidenziato che alla riscossione dei predetti importi si 
provvede a mezzo ruolo e si applicano l’articolo 48  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602 e l’art. 144 del decreto legislativo 24.3.2025, n. 33; 

 3) termini e modalità per assicurare la comunica-
zione costante e tempestiva ai fini del rispetto dell’obbli-
go di cui al numero 1), nonché il monitoraggio e control-
lo da parte dell’amministrazione comunale sul rispetto 
dell’obbligo di comunicazione del conduttore di cui al 
numero 1), a fini di dissuasione dall’inadempimento; 
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   i)   con l’atto convenzionale di cui alla lettera   e)   , sulla 
base di linee guida approvate dall’Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani, sono definite modalità omogenee per:  

 1) la documentazione del possesso dei requisiti di 
cui alla lettera   f)  ; 

 2) il monitoraggio e il controllo da parte dell’am-
ministrazione comunale interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico delle finanze dell’ente territoriale, sulla 
destinazione effettiva delle unità residenziali realizzate ai 
sensi della lettera   b)   esclusivamente in favore dei soggetti 
in possesso dei requisiti di cui alla lettera   f)  , nonché sulle 
fattispecie di cui alla lettera   g)  , nel rispetto delle disposizio-
ni in materia di tutela dei dati personali. Con provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia delle entrate da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definite le modalità tecniche per la trasmis-
sione all’amministrazione finanziaria dei contratti registrati 
di compravendita, mutuo fondiario, locazione delle unità 
residenziali di cui alla lettera   b)  . L’amministrazione finan-
ziaria provvede, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, ai controlli di competenza avvalendosi dei 
poteri e delle facoltà consentite dalla normativa vigente e 
con la formazione di apposite liste selettive. Con lo stesso 
provvedimento sono stabilite altresì le modalità tecniche 
per la comunicazione ai comuni interessati degli esiti delle 
attività di controllo anche ai fini del rispetto dei requisiti 
di cui alle lettere   f)   e   g)   e per l’applicazione delle relative 
disposizioni; 

 3) soddisfare le esigenze abitative di lavoratori 
stagionali anche attraverso la possibilità che unità abitati-
ve realizzate ai sensi del comma 3, lettera   b)   siano desti-
nate a più finalità nell’ambito di quelle previste ai sensi 
del comma 2, primo periodo, in caso di utilizzo per cia-
scuna destinazione per una durata inferiore ai dodici mesi 
continuativi nell’arco di un anno; 

 4) assicurare una adeguata dotazione di servizi 
pubblici a servizio degli insediamenti oggetto degli inter-
venti di cui al comma 3, lettera   b)  , con particolare riferi-
mento alla presenza di esercizi commerciali di vicinato, 
nel rispetto delle esigenze delle realtà territoriali interes-
sate e sentite le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative; 

   l)   fino allo scadere del vincolo di destinazione ad 
uso residenziale convenzionata a canone o a prezzo cal-
mierato di cui al comma 5, le unità residenziali vendute 
a prezzo calmierato ai sensi della lettera   b)   possono es-
sere ulteriormente rivendute ad un prezzo di vendita non 
superiore a quello stabilito ai sensi della lettera   e)  , oltre 
rivalutazione annuale secondo l’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   ai sensi dell’articolo 8 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, per lo stesso periodo, per i 
contratti di compravendita o locazione di cui alla lettera 
  b)  , non è consentita la cessione del contratto, la locazio-
ne a terzi, anche parziale, o altro atto dispositivo volto a 
costituire o trasferire a terzi diritti in contrasto con la de-
stinazione esclusiva dell’unità residenziale alle finalità di 
cui alla lettera   b)  , tenuto conto di quanto previsto ai sensi 
della lettera   i)   numero 3). 

 4. Al fine di limitare il consumo di suolo, preservando 
la tutela ambientale e dell’ecosistema, la salvaguardia del 
paesaggio, la prevenzione di rischi naturali e la sicurezza 
del territorio, gli interventi di cui al comma 3 si attuano 
prioritariamente attraverso programmi di rigenerazione 
urbana, riuso di aree già urbanizzate o degradate, riqua-
lificazione del patrimonio edilizio esistente ovvero per le 
esigenze specifiche di lavoratori stagionali in agricoltura 
e nel turismo, ivi inclusi gli esercizi di somministrazio-
ne di alimenti e bevande di cui all’articolo 5 della legge 
25 agosto 1991, n. 287, e il settore termale, e ristruttura-
zione di immobili esistenti in zone agricole. Per tali pro-
grammi possono essere previsti incrementi della superfi-
cie utile, anche in misura differenziata per gli interventi 
di cui al comma 3, lettere   b)   e   c)   , e comunque in misu-
ra non superiore al limite previsto all’articolo 1  -quater  , 
comma 7, della legge 14 novembre 2000, n. 338, per gli 
interventi di cui al comma 3, lettera   b)  , e ferma restan-
do la disciplina ordinaria per quelli di cui alla lettera   c)   
del citato comma 3, e gli stessi devono riguardare aree 
urbanizzate ovvero urbanizzabili ai sensi della strumen-
tazione urbanistica vigente, fatta salva la disciplina di cui 
all’articolo 10 e la possibilità di ristrutturazione di edifici 
esistenti in zone agricole per le esigenze specifiche di la-
voratori stagionali in agricoltura. 

 5. Il soggetto attuatore è tenuto, mediante sottoscri-
zione di apposito atto d’obbligo da trascrivere nei regi-
stri immobiliari entro trenta giorni dal completamento 
dell’intervento, a mantenere la destinazione d’uso resi-
denziale convenzionata a canone o a prezzo calmierato 
per gli interventi di cui al comma 3, lettera   b)  , per un pe-
riodo non inferiore a trenta anni dalla data di fine lavori. 
Inoltre, il soggetto attuatore si impegna a garantire, per 
la parte degli interventi di cui alla lettera   b)  , del com-
ma 3 e per una durata non inferiore a trenta anni dalla 
data di fine lavori, un prezzo di vendita e un canone di 
locazione di importo non superiore a quello fissato ai 
sensi del comma 3, lettera   e)  , oltre rivalutazione annuale 
secondo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati (FOI), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   ai sensi dell’articolo 8 della legge 27 luglio 
1978, n. 392. 

 6. Prima del completamento dell’intervento, ferma re-
stando la misura minima di interventi di edilizia conven-
zionata di cui al comma 3, lettera   d)  , resta in ogni caso 
salva la facoltà di convenire un’articolazione funziona-
le diversa tra le diverse tipologie edilizie di cui al citato 
comma 3, previa sottoscrizione di apposita convenzione 
urbanistica con il comune competente, che preveda anche 
la realizzazione di adeguate attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale. 

 7. Per la realizzazione di interventi di cui al presente 
articolo mediante specifici grandi programmi di inve-
stimento sul territorio italiano di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, nel 
caso sia presente anche la componente di investimento 
diretto estero in misura non inferiore ad almeno un mi-
liardo di euro, la facoltà di ricorrere alla disciplina di cui 
al citato articolo 13 del decreto-legge n. 104 del 2023 è 
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consentita con riferimento all’ammontare degli investi-
menti durante l’intero arco temporale di realizzazione 
degli interventi infrastrutturali nei quali è articolato il 
programma. 

 8. Nell’ipotesi di cui al comma 7, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa delibera del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con il Presidente della regio-
ne territorialmente interessata, si provvede a dichiarare il 
preminente interesse strategico nazionale e alla nomina del 
Commissario straordinario di Governo ai sensi dell’artico-
lo 13, comma 3, del citato decreto-legge n. 104 del 2023, 
con i poteri previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 del medesimo ar-
ticolo, per assicurare il coordinamento e l’azione ammini-
strativa necessari per la tempestiva ed efficace realizzazio-
ne del programma di investimento individuato e dichiarato 
di preminente interesse strategico nazionale. Con la mede-
sima procedura di cui al primo periodo, l’incarico di Com-
missario straordinario può essere revocato, in conseguenza 
di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle fun-
zioni commissariali. Per l’esercizio dei compiti assegnati, 
che ricomprendono anche le funzioni di monitoraggio e 
controllo sul rispetto del programma di investimento e del-
le relative fasi di attuazione, il Commissario straordinario 
può avvalersi di una struttura di supporto posta alle sue di-
rette dipendenze, costituita con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al presente comma, che opera 
sino alla data di cessazione dell’incarico del Commissario 
e che è composta fino ad un massimo di dieci unità di per-
sonale non dirigenziale delle amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, con oneri a carico delle amministrazioni 
di appartenenza. A tale personale, collocato in posizione di 
comando, distacco o fuori ruolo, è riconosciuta l’indennità 
di amministrazione del personale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. All’atto del collocamento fuori ruolo è 
reso indisponibile, nella dotazione organica dell’ammini-
strazione di provenienza, per tutta la durata del collocamen-
to fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di 
vista finanziario. Il Commissario può avvalersi fino ad un 
massimo di cinque esperti individuati ai sensi dell’artico-
lo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, cui 
è riconosciuto un compenso massimo annuo di euro 80.000 
al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a 
carico dell’amministrazione per singolo incarico. In deroga 
all’articolo 13, comma 3, del suddetto decreto-legge n. 104 
del 2023, con il decreto di cui al primo periodo è stabilito il 
compenso del Commissario straordinario anche in deroga 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e comunque nel limite massimo di cui all’ar-
ticolo 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. Il Commissario può altresì avvalersi 
su base convenzionale, ai sensi dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, delle competenti strutture delle am-
ministrazioni territoriali interessate, sulla base di apposita 
intesa con l’Associazione Nazionale dei Comuni italiani 
e la Conferenza delle regioni e delle province autonome. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, nei limiti del rim-
borso dei costi emergenti, e comunque non oltre l’importo 

complessivo di euro 572.148 per l’anno 2026 e di 980.824 
euro annui a decorrere dal 2027, per il funzionamento della 
struttura di supporto, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, senza in 
ogni caso precludere, nelle more, la possibilità di avvia-
re l’applicazione della disciplina di cui ai commi 7 e 8, 
sono adottate le disposizioni occorrenti per l’individua-
zione dei criteri soggettivi per l’accesso ai programmi 
infrastrutturali di cui al comma 3, lettera   b)  , ai sensi del 
comma 1, nonché le ulteriori misure di attuazione del pre-
sente articolo.   

  Art. 10.

      Disposizioni procedimentali    

     1. Per la realizzazione di tutte le tipologie di unità im-
mobiliari di cui all’articolo 9, comma 3, lettera   b)   , realiz-
zate ai sensi dell’articolo 9, commi 7 e 8, si applicano le 
seguenti disposizioni:  

   a)   quando la conclusione positiva del procedimento 
è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, con-
certi, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denomi-
nati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di 
beni o servizi pubblici, si applica la disciplina di cui agli 
articoli 3, comma 4, lettera   a)   e 8, comma 2, del presente 
decreto; 

   b)   si applica la disciplina di cui all’articolo 1  -quater   
della legge 14 novembre 2000, n. 338, con esclusione dei 
commi 2, 3, 6 e 8, anche per interventi diversi rispetto alla 
realizzazione di alloggi e residenze per studenti; 

   c)   la superficie direttamente interessata dall’inter-
vento di edilizia residenziale convenzionata non concorre 
al conteggio della superficie lorda dell’intervento; 

   d)   è consentito l’avvio o la prosecuzione in paralle-
lo degli interventi edilizi rispetto alle attività di bonifica 
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i cui 
costi, con decisione del comune interessato o in via con-
venzionale tra il comune e il soggetto attuatore, possono 
essere portati a scomputo dell’importo dovuto a titolo di 
oneri di urbanizzazione, ove compatibile con la messa in 
sicurezza del sito e nel rispetto delle condizioni di tutela 
della salute dei lavoratori, nei limiti delle risorse dispo-
nibili nel bilancio del comune e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. In tale caso, la 
presentazione del titolo edilizio relativo agli interventi 
edilizi deve essere accompagnata da specifica relazione 
tecnica avente ad oggetto la risoluzione delle eventuali 
interferenze e il coordinamento delle attività edilizie con 
quelle di bonifica; 

   e)   gli onorari notarili relativi a tutti gli atti stipulati 
in relazione agli interventi di cui all’articolo 9, comma 3, 
lettera   b)  , sono ridotti alla metà. 
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 2. Il Commissario di cui all’articolo 9, comma 8, at-
testa la attuabilità degli interventi di cui all’articolo 9, 
comma 3, lettera   b)  , compresi nel programma di investi-
mento riconosciuto di rilevante interesse strategico na-
zionale dal Consiglio dei ministri nei termini dell’appo-
sito cronoprogramma presentato dal soggetto proponente 
e provvede ad adottare tutte le misure necessarie per 
garantire l’attuazione degli stessi interventi nel rispetto 
dei tempi previsti nel medesimo cronoprogramma, ferme 
restando le esigenze di tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori, dell’ambiente, del paesaggio e dei beni di rile-
vante interesse storico, culturale e artistico, di sicurezza 
statica dell’intervento, delle opere realizzate e da rea-
lizzare nonché delle aree interessate. A tal fine, ove oc-
corrente, può provvedere anche in deroga alle previsioni 
degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi ovvero 
in assenza di pianificazione urbanistica, secondo le pre-
visioni di cui all’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136, comunque senza utilizzo di aree 
precedentemente destinate ad utilizzazione diversa da 
quella edificatoria. 

 3. Per interventi di dimensione pari o superiore a 100 
unità abitative ricompresi in grandi progetti di investi-
mento per i quali sia stato dichiarato il preminente interes-
se strategico nazionale ai sensi dell’articolo 9, comma 8, 
in ogni caso il Commissario all’uopo nominato provvede 
quanto alla valutazione dell’impatto urbanistico, avuto 
riguardo a mobilità, servizi sociosanitari, scuole, asili, 
sottoservizi, per le determinazioni riguardanti i limiti di 
densità edilizia, altezza e distanza tra i fabbricati, anche ai 
sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 
1968, n. 1444, nonché per le destinazioni d’uso ammis-
sibili, fermo restando il rispetto delle norme igieniche, 
sanitarie e di sicurezza. 

 4. Nel caso in cui il Commissario, nell’esercizio 
delle funzioni di monitoraggio e controllo sul rispetto 
del programma di investimento e delle relative fasi di 
attuazione ai sensi dell’articolo 9, comma 8, accerti il 
mancato rispetto del cronoprogramma degli interventi 
di cui al comma 2, per fatto imputabile al soggetto at-
tuatore, cessa di applicarsi la disciplina di cui al pre-
sente capo.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 11.
      Ulteriori disposizioni in materia di edilizia residenziale    

     1. Ove non diversamente disposto, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate le disposizioni 
occorrenti per la realizzazione degli interventi di edilizia 
residenziale pubblica di cui al capo II e per l’attuazio-
ne del presente decreto nel rispetto dei criteri di elevata 

sostenibilità ambientale, di contenimento del consumo 
di suolo, di miglioramento e adeguamento sismico del 
patrimonio edilizio esistente, di riqualificazione di aree 
urbane degradate, nonché di efficienza energetica e tec-
nologica, tenendo conto dell’effettivo bisogno abitativo 
presente nelle diverse realtà territoriali. 

 2. Nelle more della conclusione del processo di di-
smissione del patrimonio immobiliare non strumentale 
dell’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) e 
della sua piena valorizzazione, ai sensi dell’articolo 8 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, l’INPS 
può destinare i beni immobili di sua proprietà diversi da 
quelli strumentali allo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali anche alla stipula di nuovi contratti di loca-
zione ad uso abitativo e ad uso diverso da quello abitati-
vo nell’ambito di specifici progetti di valorizzazione o fi-
nalizzati a dare concreta risposta all’emergenza abitativa 
inquadrati negli interventi di cui al capo II del presente 
decreto. 

 3. Le operazioni di conferimento o apporto di im-
mobili non adibiti a finalità istituzionali da parte degli 
enti territoriali in iniziative corrispondenti agli inter-
venti di cui al capo III avvengono in ogni caso con le 
modalità e le procedure di cui all’articolo 34 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
all’articolo 3, commi 18 e 19, del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, all’articolo 58 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
all’articolo 33, commi 4 e 5 del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. 

 4. Con il decreto di cui all’articolo 14, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, sono 
previste specifiche disposizioni per la promozione degli 
investimenti e la semplificazione del quadro regolatorio 
connesso, quanto alla partecipazione degli enti gestori 
di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di dirit-
to privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, 
in interventi di programmi infrastrutturali di edilizia inte-
grata, come disciplinati ai sensi del presente decreto, an-
che mediante apporto di beni immobili, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di investimenti immobiliari 
degli enti di previdenza e assistenza sociale.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quella della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 maggio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  26G00090

    DECRETO LEGISLATIVO  31 marzo 2026 , n.  67 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200, recante riordino della disciplina 
degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 4, della legge 3 agosto 2022, n. 129.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 424; 

 Vista la legge 3 agosto 2022, n. 129, recante «Delega 
al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288» e, in particolare, l’ar-
ticolo 1, comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, 
recante «Riordino della disciplina degli Istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifico»; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, re-
cante «Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, a norma dell’articolo 42, com-
ma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 22 dicembre 2025; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, nella seduta del 18 marzo 
2026; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 marzo 2026; 

 Sulla proposta del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle finanze, dell’univer-
sità e della ricerca e per la pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 3

del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

     1. All’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto le-
gislativo 23 dicembre 2022, n. 200, il capoverso 1  -bis    è 
sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . Entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, gli istituti di cui al 
comma 1 adeguano gli statuti o i regolamenti di organiz-
zazione e funzionamento in coerenza con gli indirizzi di 
politica sanitaria e nel rispetto dell’autonomia regionale, 
in modo da garantire il coordinamento delle attività del 
direttore generale e quelle del direttore scientifico e al 
fine di assicurare l’integrazione dell’attività assistenziale 
e dell’attività di formazione con l’attività di ricerca per 
potenziarne l’efficacia nelle aree tematiche di afferenza. 
Gli statuti o i regolamenti di organizzazione e funziona-
mento prevedono, altresì, che il direttore scientifico sia 
supportato dalla struttura amministrativa dell’IRCCS e 
che tutti i componenti degli organi di governo siano in 
possesso di un diploma di laurea di cui all’ordinamento 
previgente al decreto ministeriale novembre 1999, n. 509, 
ovvero laurea specialistica o magistrale e di comprovata 
esperienza e competenza in campo amministrativo, eco-
nomico, finanziario, medico o biomedico, assicurando 
l’assenza di conflitti d’interesse. Le Fondazioni IRC-
CS e gli IRCCS non trasformati possono, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedere 
negli statuti o nei regolamenti di organizzazione e fun-
zionamento il conferimento dell’incarico di consulente 
esperto, con funzioni di supporto e assistenza al direttore 
scientifico nell’ambito di aree o progetti di ricerca speci-
ficamente individuati dal medesimo direttore scientifico. 
Le Fondazioni IRCCS e gli IRCCS non trasformati pos-
sono, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, altresì, prevedere negli statuti o nei regolamenti 
di organizzazione e funzionamento, al fine di valorizza-
re la specificità delle competenze tecnico-scientifiche in 
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materia di sperimentazione clinica, nel rispetto delle vi-
genti disposizioni contrattuali per il profilo di ricercatore 
sanitario il conferimento degli incarichi di responsabile di 
ricerca clinica e di infermiere di ricerca clinica deputati 
alle funzioni organizzative inerenti alle sperimentazioni 
cliniche, ciascuno per la parte di competenza.».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 4

del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

     1. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200, la lettera   a)   è abrogata.   

  Art. 3.
      Introduzione dell’articolo 4  -bis   

nel decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

      1. Dopo l’articolo 4 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, è inserito il seguente:  

 «Art. 4  -bis      (Inserimento dell’articolo 8  -bis   nel de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288)    . — 1. Dopo l’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, è 
inserito il seguente:  

 “Art. 8  -bis      (Reti di ricerca degli Istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifico)   . — 1. Le reti di ricerca 
degli IRCCS sono reti di eccellenza che, nelle aree te-
matiche di cui all’allegato 1 al presente decreto, perse-
guono finalità di ricerca prevalentemente traslazionale, 
promuovono il progresso delle conoscenze, sperimen-
tano modelli di innovazione nei diversi settori dell’area 
tematica, anche per potenziare la capacità operativa del 
Servizio sanitario nazionale e delle reti regionali. Le reti 
sono aperte alla partecipazione di altri enti del Servizio 
sanitario nazionale e, in misura non prevalente, di uni-
versità ed enti di ricerca senza finalità di lucro, dotati 
di elevata qualità scientifica traslazionale, nonché alla 
collaborazione con reti o gruppi di ricerca, anche inter-
nazionali, con partner scientifici e industriali nazionali e 
internazionali. 

 2. Le reti di ricerca degli IRCCS sono associazio-
ni riconosciute dotate di personalità giuridica costituite 
mediante atto pubblico e lo statuto indica l’area tematica 
di afferenza, di cui all’allegato 1 al presente decreto, il 
legale rappresentante, il coordinatore scientifico, le mo-
dalità di funzionamento dell’assemblea e quelle per con-
dividere la strumentazione e le competenze scientifiche 
tra i partecipanti. Entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, con uno o 
più decreti del Ministro della salute, sentito il Ministro 
dell’università e della ricerca, sono stabiliti i criteri di 
costituzione della rete e di accesso alla stessa, le mo-
dalità e le procedure per il riconoscimento da parte del 
Ministero della salute della rete in quanto rete di ricer-
ca traslazionale sanitaria, nonché le modalità di accesso 
alle reti da parte degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, università ed enti pubblici di ricerca nonché enti e 
fondazioni di ricerca senza finalità di lucro che abbiano 
riconosciuta esperienza nel campo della ricerca clinica, 
sanitaria e biomedica, dotati di elevata qualità scientifica 

traslazionale. Tali decreti sono adottati previa acquisizio-
ne del parere del Comitato tecnico sanitario – Sezione 
per la ricerca sanitaria e della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano. 

 3. Le reti di ricerca degli IRCCS svolgono l’at-
tività di ricerca sulla base di una programmazione qua-
driennale, articolata in traiettorie integrative rispetto alle 
linee di ricerca dei singoli Istituti, in coerenza con il pro-
gramma di ricerca sanitaria di cui all’articolo 12  -bis   del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Le proce-
dure e i criteri per l’assegnazione delle risorse destinate 
alle attività di ricerca delle reti di IRCCS sono approvate 
con decreto dal Ministro della salute, previa acquisizione 
del parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano.».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 5

del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. All’articolo 11 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: “Negli Istituti non trasformati e nelle Fonda-
zioni IRCCS la commissione di cui all’articolo 15, com-
ma 7  -bis  , lettera   a)  , del decreto legislativo n. 502 del 
1992 è composta dal direttore scientifico, che la presie-
de, dal direttore sanitario e da due dirigenti dei ruoli del 
personale del Servizio sanitario nazionale, preposti a una 
struttura complessa della disciplina oggetto dell’incarico, 
di cui almeno uno scelto dal comitato tecnico scientifico 
e uno individuato dal direttore generale.”; 

   b)   al comma 3, dopo il terzo periodo, sono inse-
riti i seguenti: “L’incarico di direttore scientifico degli 
IRCCS pubblici comporta l’incompatibilità assoluta con 
l’esercizio di qualsiasi altro rapporto di lavoro di natu-
ra pubblica o privata. Tale incompatibilità è derogata per 
l’esercizio di attività di ricerca preclinica, clinica, trasla-
zionale e di formazione, purché sia svolta nell’interesse 
esclusivo dell’Istituto e non configuri situazioni di con-
correnza con l’attività dell’IRCCS o conflitti di interesse 
con le attività anche assistenziali dello stesso. 

 Fermo restando il disposto del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 2007, 
n. 42, il contratto di conferimento dell’incarico di diret-
tore scientifico negli IRCCS pubblici deve conformarsi, 
anche ai fini della valutazione di risultato, alle finalità e 
agli obiettivi funzionali alla realizzazione del program-
ma triennale IRCCS, come fissati nella programmazio-
ne triennale IRCCS approvata dal Ministero della salute, 
previo parere del Comitato tecnico sanitario – Sezione 
per la ricerca sanitaria. Gli obiettivi, di cui all’articolo 3, 
comma 1  -ter   del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, assegnati dalle regioni al Direttore generale, de-
vono conformarsi agli obiettivi assegnati al Direttore 
scientifico in coerenza alla Programmazione triennale 
IRCCS.”; 
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   c)    dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 “3  -bis  . L’atto di nomina del consulente esperto 

di cui all’articolo 6, comma 1  -bis  , è adottato dal diretto-
re generale, su proposta del direttore scientifico, previa 
valutazione dell’elevata qualificazione professionale, 
dell’esperienza maturata nel settore della ricerca nonché 
delle competenze tecnico-amministrative in materia di 
programmazione scientifica, gestione, monitoraggio e 
controllo dei finanziamenti pubblici e privati destinati 
alle attività di ricerca. L’incarico, che è incompatibile 
con altri incarichi di consulenza che possano determinare 
conflitti di interesse con l’IRCCS, ha una durata bienna-
le, rinnovabile, e può essere oggetto di corresponsione 
di un compenso annuo non superiore a euro 60.000 al 
lordo degli oneri riflessi a carico del bilancio sezionale 
della ricerca degli IRCCS. La cessazione dell’incarico di 
consulente esperto si verifica   ex lege   con l’insediamen-
to del direttore scientifico successivo a quello in carica 
al momento del conferimento. L’incarico di consulente 
esperto negli IRCCS pubblici può essere conferito an-
che in deroga al divieto di cui all’articolo 5, comma 9, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un 
periodo massimo di due anni, a soggetti esperti collocati 
in quiescenza che possiedano un’elevata qualificazione 
professionale, esperienza nel settore della ricerca, anche 
in ambito universitario, e che abbiano acquisito significa-
tive competenze e professionalità scientifiche e tecnico-
amministrative in materia di programmazione scientifi-
ca, gestione, monitoraggio e controllo dei finanziamenti 
pubblici e privati destinati alle attività di ricerca. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, del-
la legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. 

 3  -ter  . Gli incarichi di responsabile di ricerca 
clinica e di infermiere di ricerca clinica, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1  -bis  , sono conferiti dal direttore ge-
nerale, su proposta del direttore scientifico, previa va-
lutazione dell’elevata qualificazione professionale e in 
considerazione dell’esperienza acquisita nello specifico 
settore. 

 3  -quater  . Dall’attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.”.».   

  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 6
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. All’articolo 12 del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Al fine di garantire e promuovere il miglioramen-

to della qualità e dell’efficienza dell’attività di ricerca sa-
nitaria, gli Istituti di diritto privato possono valorizzare i 
rapporti di lavoro dei ricercatori dipendenti in analogia ai 
corrispondenti profili professionali del ruolo della ricerca 
sanitaria.”; 

   b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 “2  -bis  . Gli IRCCS di diritto privato, al fine 

di assicurare l’integrazione dell’attività assistenziale e 
dell’attività di formazione con l’attività di ricerca, entro 
il 31 marzo 2023 adeguano i propri atti di organizzazione 
in modo da garantire il coordinamento delle attività del 
direttore generale e quelle del direttore scientifico. 

 2  -ter  . Gli atti di organizzazione devono altresì 
prevedere che il direttore scientifico sia in possesso dei 
requisiti di comprovata professionalità e competenza, an-
che manageriale, correlati alla specificità dei medesimi 
Istituti, assicurando l’assenza di conflitto di interesse. Gli 
atti di organizzazione possono altresì prevedere il confe-
rimento degli incarichi di consulente esperto, di coordina-
tore di ricerca clinica e di infermiere di ricerca clinica di 
cui all’articolo 11, commi 3  -bis   e 3  -ter  . 

 2  -quater  . Ferma restando l’autonomia giuridi-
co-amministrativa di cui al comma 1, gli IRCCS di diritto 
privato inviano annualmente al Ministero della salute la 
programmazione dell’attività di ricerca e la relativa rendi-
contazione, il bilancio d’esercizio annuale con la relativa 
certificazione di una società di revisione indipendente, il 
bilancio sezionale della ricerca e, con riferimento all’at-
tività di ricerca nonché ai relativi finanziamenti pubblici 
ottenuti, i rendiconti finanziari dell’attività non economi-
ca ed economica, fermo restando l’obbligo dell’osservan-
za della disciplina europea concernente gli organismi di 
ricerca. Essi inviano al Ministero della salute ogni atto 
di modifica della persona giuridica, di revisione della 
dotazione organica e della titolarità dell’accreditamento 
sanitario. 

 2  -quinquies  . Il Ministero della salute, nell’eser-
cizio delle funzioni di vigilanza di cui all’articolo 1, com-
ma 2, può verificare in ogni momento il mantenimento 
dei requisiti e degli standard per il riconoscimento del 
carattere scientifico.”».   

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 7
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

     1. All’articolo 7, comma 1, lettera   b)   , del decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al numero 1), le parole: «nonché il personale di-
staccato in via esclusiva in base alle convenzioni con le 
Università» sono soppresse; 

   b)   al numero 2), le parole: «nonché della qualifica di 
centro di riferimento clinico-assistenziale a livello regio-
nale o sovra regionale per l’area tematica di appartenen-
za» sono sostituite dalle seguenti: «nonché della qualifica 
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di centro di riferimento clinico-assistenziale di eccellenza 
a livello regionale e sovra regionale come bacino di uten-
za per l’area tematica di appartenenza».   

  Art. 7.

      Modifiche all’articolo 9
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

     1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200, dopo le parole: «i rendiconti fi-
nanziari dell’attività non economica ed economica» sono 
inserite le seguenti: «con riferimento all’attività di ricerca 
e ai relativi finanziamenti pubblici ottenuti».   

  Art. 8.

      Modifiche all’articolo 12
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200    

      1. All’articolo 12 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Con decreto del Ministro della salute, acqui-

sito il parere del Comitato tecnico sanitario – Sezione per 
la ricerca sanitaria e della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono aggiornati periodicamente, 
nel rispetto delle evoluzioni scientifiche, gli allegati 1, 2 
e 3 al presente decreto, nonché è determinato il numero 
di aree tematiche di afferenza per gli IRCCS politematici 
nell’ambito di aree tematiche riconosciute a livello inter-
nazionale, le modalità con le quali gli IRCCS comunicano 
l’afferenza a una o più aree tematiche e il procedimento 
di individuazione dell’area o delle aree tematiche di af-
ferenza valide sino alla successiva conferma del carattere 
scientifico.»; 

   b)    dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 11, com-

ma 3, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, si 
applicano, a domanda degli interessati, anche ai direttori 
scientifici in carica alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.».   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica e nel rispetto 
dell’equilibrio del «Sezionale ricerca» del bilancio di 
ciascun IRCCS, senza pregiudizio agli obiettivi di ri-
cerca a essi assegnati, nonché alle finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 424, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 marzo 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura del-
le disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n.214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2 L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti 
suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla mediante più atti 
successivi per uno o più degli oggetti predetti. In relazione al termine finale 
stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa periodicamente le 
Camere sui criteri che segue nell’organizzazione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro 
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sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni non 
ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Go-
verno, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni 
per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 — Si riporta il testo del comma 424, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 27 dicembre 2017:  

 «424. Per garantire un’adeguata flessibilità nelle attività di ricerca, gli 
Istituti assumono, per lo svolgimento delle predette attività, entro il limite del 
20 per cento per l’anno 2018 e del 30 per cento a decorrere dall’anno 2019 
delle complessive risorse finanziarie disponibili per le attività di ricerca, per-
sonale con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, nel rispetto 
del contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 423 e del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 425. Il limite di cui 
al primo periodo è incrementato con le risorse aggiuntive trasferite a ciascun 
Istituto dal Ministero della salute, pari a complessivi 19 milioni di euro per 
l’anno 2018, a 50 milioni di euro per l’anno 2019, a 70 milioni di euro per 
l’anno 2020 e a 90 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021.». 

 — Si riporta l’articolo 1, commi 2, 3, 4 e 5, della legge 1° agosto 
2022, n. 129, recante: «Delega al Governo per il riordino della disciplina 
degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 204 del 1° settembre 2022:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su propo-

sta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, con il Ministro dell’università e della ricerca e con il 
Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché 
su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, 
i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 
profili finanziari. Decorso tale termine i decreti legislativi possono esse-
re emanati anche in mancanza dei pareri. 

 Qualora il termine per l’espressione dei pareri parlamentari di 
cui al presente comma scada nei trenta giorni che precedono la scadenza 
del termine previsto dal comma 1 o successivamente, quest’ultimo è 
prorogato di tre mesi. 

 4. Entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno 
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi di cui al medesimo comma 1 e con le procedure di cui ai commi 
2 e 3, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi medesimi. 

 5. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nel-
la Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato.». 

 — Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, recante: «Rior-
dino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifi-
co», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicembre 2022. 

 — La legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante: «Disposizioni ordi-
namentali in materia di pubblica amministrazione», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 15 del 20 gennaio 2003. 

 — Il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, recante: «Riordino 
della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a 
norma dell’articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 250 del 27 ottobre 2003.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 

23 dicembre 2022, n. 200, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 3    (Modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo 16 otto-

bre 2003, n. 288)    . — 1. All’articolo 6 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni in ma-
teria di organizzazione e requisiti degli organi»; 

   b)    dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:  
 «   1  -bis  . Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, gli istituti di cui al comma 1 adeguano gli 
statuti o i regolamenti di organizzazione e funzionamento in coerenza con 
gli indirizzi di politica sanitaria e nel rispetto dell’autonomia regionale, 
in modo da garantire il coordinamento delle attività del direttore genera-
le e quelle del direttore scientifico e al fine di assicurare l’integrazione 
dell’attività assistenziale e dell’attività di formazione con l’attività di ri-
cerca per potenziarne l’efficacia nelle aree tematiche di afferenza. Gli sta-
tuti o i regolamenti di organizzazione e funzionamento prevedono, altresì, 
che il direttore scientifico sia supportato dalla     struttura amministrativa 
dell’IRCCS e che tutti i componenti degli organi di governo siano in pos-
sesso di un diploma di laurea di cui all’ordinamento previgente al decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, ovvero laurea specialistica o ma-
gistrale e di comprovata esperienza e competenza in campo amministra-
tivo, economico, finanziario, medico o biomedico, assicurando l’assenza 
di conflitti d’interesse. Le Fondazioni IRCCS e gli IRCCS non trasformati 
possono, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
prevedere negli statuti o nei regolamenti di organizzazione e funziona-
mento il conferimento dell’incarico di consulente esperto, con funzioni di 
supporto e assistenza al direttore scientifico nell’ambito di aree o progetti 
di ricerca specificamente individuati dal medesimo direttore scientifico. 
Le Fondazioni IRCCS e gli IRCCS non trasformati possono, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, altresì, prevedere negli 
statuti o nei regolamenti di organizzazione e funzionamento, al fine di va-
lorizzare la specificità delle competenze tecnico-scientifiche in materia di 
sperimentazione clinica, nel rispetto delle vigenti disposizioni contrattua-
li per il profilo di ricercatore sanitario il conferimento degli incarichi di 
responsabile di ricerca clinica e di infermiere di ricerca clinica deputati 
alle funzioni organizzative inerenti alle sperimentazioni cliniche, ciascu-
no per la parte di competenza.  

 1  -ter  . Per le finalità di cui al comma 1  -bis  , le regioni attri-
buiscono al direttore generale, all’atto della nomina, ulteriori specifici 
obiettivi funzionali al raccordo tra attività di assistenza e quella di ricer-
ca, nonché alla realizzazione del piano triennale delle linee di ricerca 
definito per l’Istituto e approvato dal Ministero della salute.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 

23 dicembre 2022, n. 200, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 4    (Modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo 16 otto-

bre 2003, n. 288)    . — 1. All’articolo 8 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)      (abrogata)  
   b)    dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  

 «5  -bis  . Gli Istituti, nel rispetto della legge 31 maggio 2022, 
n. 62, garantiscono che l’attività di ricerca e cura si conformi ai i principi 
della correttezza, trasparenza, equità, responsabilità, affidabilità e com-
pletezza riconosciuti a livello internazionale. Essi pubblicano tutti i dati e 
le fonti della ricerca in modo veritiero e oggettivo, al fine di consentire la 
verifica e la riproducibilità, con specifico riferimento al mantenimento dei 
dati utilizzati. A tal fine, per garantire la valutazione dell’attività scientifi-
ca, anche con riguardo agli effetti di quest’ultima sulla salute della popo-
lazione, utilizzano indicatori di efficacia ed efficienza della qualità dell’at-
tività di ricerca riconosciuti a livello internazionale. Gli Istituti adottano 
e aggiornano periodicamente un codice di condotta per l’integrità della 
ricerca. Il personale in servizio presso gli IRCCS è tenuto ad aderire ad 
un codice di condotta che disciplina prescrizioni comportamentali volte 
al corretto utilizzo delle risorse e al rispetto di regole di fair competition. 

 5  -ter  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 65 del de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, gli IRCCS promuovono, nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti in materia, lo sviluppo delle imprese start 
up e spin off innovative in materia di ricerca biomedica e biotecnologica. 

 5  -quater  . Il personale degli IRCCS e il personale in con-
venzione con l’IRCCS è tenuto a rispettare la disciplina delle incom-
patibilità tra lo svolgimento delle attività legate al rapporto di lavoro 
con l’IRCCS e lo svolgimento dell’attività a favore di spin-off e start 
up, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dai regolamenti 
rispettivamente adottati da ciascun IRCCS in materia di incompatibili-
tà, cumulo di impieghi e disciplina degli incarichi extra-istituzionali a 
titolo oneroso o gratuito anche con riguardo alla fase del trasferimento 
tecnologico dei risultati della ricerca, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente e dai regolamenti adottati dall’IRCCS in materia. 

 5  -quinquies  . Gli IRCCS di diritto pubblico promuovono 
la partecipazione dei ricercatori in spin-off e start-up costituite per lo 
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sviluppo dei prodotti della ricerca degli stessi Istituti. Con regolamento 
interno gli IRCCS definiscono le modalità di partecipazione del per-
sonale, di alternanza lavoro istituzionale e in start-up e spin-off. Alla 
determinazione dei compensi del predetto personale si provvede nel ri-
spetto della contrattazione collettiva nazionale di lavoro di riferimento e 
in base ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 5  -sexies   . Gli IRCCS di diritto pubblico, al fine di trasferire i 
risultati della ricerca in ambito industriale, anche mediante contratti di col-
laborazione industriale, di licenza, nonché la creazione di spin-off e start up, 
individuano il partner industriale secondo i criteri e le modalità seguenti:  

   a)   nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di proprie-
tà intellettuale, adottano apposito regolamento, volto a disciplinare le pro-
cedure ed i criteri per l’individuazione dei partner industriali con adeguate 
competenze tecnologiche e di ricerca, al fine dell’adozione dell’Albo dei 
partner industriali, di seguito Albo, nonché le modalità e criteri per la stipu-
la degli accordi e il funzionamento, la tenuta e l’aggiornamento dell’Albo; 

   b)   la predisposizione e l’aggiornamento periodico dell’Al-
bo sono effettuati mediante procedura di evidenza pubblica, in attuazio-
ne del principio di trasparenza e di pubblicità; 

   c)   l’inserimento nell’Albo di cui alla lettera   b)   subordinato 
alla sottoscrizione di apposito accordo di riservatezza; 

   d)   per gli IRCCS pubblici, per le finalità di cui al presente 
comma con apposita procedura selettiva individuano i soggetti in posses-
so degli idonei requisiti di qualificazione e competenze tecnologiche per 
la stipula dell’accordo. Qualora nessuno dei soggetti iscritti all’elenco sia 
in possesso dei requisiti richiesti, l’IRCCS pubblico può procedere ad ul-
teriore procedura di evidenza pubblica per l’aggiornamento dell’Albo.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto legislativo 

23 dicembre 2022, n. 200, come modificato dal presente decreto:  
   «Art. 5       (Modifiche all’articolo 11 del decreto legislativo 16 ot-

tobre 2003, n. 288)   
    «1. All’articolo 11 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 

n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:    
     a)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 

“Negli Istituti non trasformati e nelle Fondazioni IRCCS la commissio-
ne di cui all’articolo 15, comma 7  -bis  , lettera   a)  , del decreto legislativo 
n. 502 del 1992 è composta dal direttore scientifico, che la presiede, dal 
direttore sanitario e da due dirigenti dei ruoli del personale del Servizio 
sanitario nazionale, preposti a una struttura complessa della discipli-
na oggetto dell’incarico, di cui almeno uno scelto dal comitato tecnico 
scientifico e uno individuato dal direttore generale.”;   

     b)   al comma 3, dopo il terzo periodo, sono inseriti i seguen-
ti: “L’incarico di direttore scientifico degli IRCCS pubblici comporta 
l’incompatibilità assoluta con l’esercizio di qualsiasi altro rapporto di 
lavoro di natura pubblica o privata. Tale incompatibilità è derogata per 
l’esercizio di attività di ricerca preclinica, clinica, traslazionale e di 
formazione, purché sia svolta nell’interesse esclusivo dell’Istituto e non 
configuri situazioni di concorrenza con l’attività dell’IRCCS o conflitti 
di interesse con le attività anche assistenziali dello stesso. Fermo re-
stando il disposto del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 febbraio 2007, n. 42, il contratto di conferimento dell’in-
carico di direttore scientifico negli IRCCS pubblici deve conformarsi, 
anche ai fini della valutazione di risultato, alle finalità e agli obiettivi 
funzionali alla realizzazione del programma triennale IRCCS, come fis-
sati nella programmazione triennale IRCCS approvata dal Ministero 
della salute, previo parere del Comitato tecnico sanitario – Sezione per 
la ricerca sanitaria. Gli obiettivi, di cui all’articolo 3, comma 1  -ter   del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, assegnati dalle regioni al 
Direttore generale, devono conformarsi agli obiettivi assegnati al Di-
rettore scientifico in coerenza alla Programmazione triennale IRCCS.”;   

     c)    dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:    
   “3  -bis  . L’atto di nomina del consulente esperto di cui 

all’articolo 6, comma 1  -bis  , è adottato dal direttore generale, su pro-
posta del direttore scientifico, previa valutazione dell’elevata qualifi-
cazione professionale, dell’esperienza maturata nel settore della ri-
cerca nonché delle competenze tecnico-amministrative in materia di 
programmazione scientifica, gestione, monitoraggio e controllo dei 
finanziamenti pubblici e privati destinati alle attività di ricerca. L’inca-
rico, che è incompatibile con altri incarichi di consulenza che possano 
determinare conflitti di interesse con l’IRCCS, ha una durata biennale, 
rinnovabile, e può essere oggetto di corresponsione di un compenso an-
nuo non superiore a euro 60.000 al lordo degli oneri riflessi a carico 

del bilancio sezionale della ricerca degli IRCCS. La cessazione dell’in-
carico di consulente esperto si verifica   ex lege   con l’insediamento del 
direttore scientifico successivo a quello in carica al momento del confe-
rimento. L’incarico di consulente esperto negli IRCCS pubblici può es-
sere conferito anche in deroga al divieto di cui all’articolo 5, comma 9, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un periodo massimo di due anni, 
a soggetti esperti collocati in quiescenza che possiedano un’elevata 
qualificazione professionale, esperienza nel settore della ricerca, anche 
in ambito universitario, e che abbiano acquisito significative compe-
tenze e professionalità scientifiche e tecnico-amministrative in materia 
di programmazione scientifica, gestione, monitoraggio e controllo dei 
finanziamenti pubblici e privati destinati alle attività di ricerca. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.   

   3  -ter  . Gli incarichi di responsabile di ricerca clinica 
e di infermiere di ricerca clinica, di cui all’articolo 6, comma 1  -
bis  , sono conferiti dal direttore generale, su proposta del direttore 
scientifico, previa valutazione dell’elevata qualificazione professio-
nale e in considerazione dell’esperienza acquisita nello specifico 
settore.   

   3  -quater  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 
3  -ter   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.”.»    .   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6.    (Modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288)   . —     1. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 otto-
bre 2003, n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Al 
fine di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e dell’ef-
ficienza dell’attività di ricerca sanitaria, gli Istituti di diritto privato 
possono valorizzare i rapporti di lavoro dei ricercatori dipendenti in 
analogia ai corrispondenti profili professionali del ruolo della ricerca 
sanitaria.”;   

     b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:    

   “2  -bis  . Gli IRCCS di diritto privato, al fine di assicurare 
l’integrazione dell’attività assistenziale e dell’attività di formazione 
con l’attività di ricerca, entro il 31 marzo 2023 adeguano i propri atti di 
organizzazione in modo da garantire il coordinamento delle attività del 
direttore generale e quelle del direttore scientifico.   

   2  -ter  . Gli atti di organizzazione devono altresì prevedere 
che il direttore scientifico sia in possesso dei requisiti di comprovata 
professionalità e competenza, anche manageriale, correlati alla speci-
ficità dei medesimi Istituti, assicurando l’assenza di conflitto di interes-
se. Gli atti di organizzazione possono altresì prevedere il conferimento 
degli incarichi di consulente esperto, di coordinatore di ricerca clinica 
e di infermiere di ricerca clinica di cui all’articolo 11, commi 3  -bis   e 
3  -ter  .   

   2  -quater  . Ferma restando l’autonomia giuridico-ammini-
strativa di cui al comma 1, gli IRCCS di diritto privato inviano annual-
mente al Ministero della salute la programmazione dell’attività di ricerca 
e la relativa rendicontazione, il bilancio d’esercizio annuale con la re-
lativa certificazione di una società di revisione indipendente, il bilancio 
sezionale della ricerca e, con riferimento all’attività di ricerca nonché ai 
relativi finanziamenti pubblici ottenuti, i rendiconti finanziari dell’attività 
non economica ed economica, fermo restando l’obbligo dell’osservanza 
della disciplina europea concernente gli organismi di ricerca. Essi invia-
no al Ministero della salute ogni atto di modifica della persona giuridica, 
di revisione della dotazione organica e della titolarità dell’accreditamen-
to sanitario.   

   2  -quinquies  . Il Ministero della salute, nell’esercizio delle funzioni 
di vigilanza di cui all’articolo 1, comma 2, può verificare in ogni mo-
mento il mantenimento dei requisiti e degli standard per il riconosci-
mento del carattere scientifico.”»    .   
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  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto legislativo 

23 dicembre 2022, n. 200, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 7    (Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 16 ot-

tobre 2003, n. 288)    . — 1. All’articolo 13 del decreto legislativo 16 otto-
bre 2003, n. 288, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 1, l’isti-

tuzione di nuovi Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico deve 
essere coerente e compatibile con la programmazione sanitaria della re-
gione interessata e con la disciplina europea concernente gli organismi 
di ricerca; essa è subordinata al riconoscimento dei requisiti di cui al 
comma 3 ed avviene con riferimento ad una o più aree tematiche, di cui 
all’allegato 1 del presente decreto, ed ai soli presidi nei quali la stessa 
attività è svolta. Gli istituti politematici sono riconosciuti con riferimen-
to a più aree tematiche biomediche integrate»; 

   b)    al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) alla lettera   c)  , dopo le parole «livello tecnologico delle at-

trezzature,» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «adeguatezza della strut-
tura organizzativa rispetto alle finalità di ricerca ed equilibrio economico 
finanziario e patrimoniale, nonché almeno il 35 per cento dei ricercatori 
con contratto di lavoro subordinato secondo il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro della sanità pubblica e/o privata. Ai fini del computo di tale 
percentuale non si calcola il personale dedicato all’assistenza sanitaria; 

 2) alla lettera   d)  , dopo le parole «Servizio sanitario nazio-
nale», sono aggiunte infine, le seguenti «della complessità delle pre-
stazioni erogate, delle caratteristiche strutturali, del volume e tipologia 
delle attività e del percorso assistenziale; 

 3) alla lettera   e)  , sono aggiunte infine dopo le parole: «spe-
cifica disciplina assegnata» sono inserite le seguenti «secondo sistemi 
bibliometrici internazionalmente riconosciuti»; 

 4) la lettera   f)   è sostituita dalla seguente: «  f)   dimostrata ca-
pacità di operare in rete con gli Istituti di ricerca della stessa area di 
riferimento, di collaborare con altri enti pubblici e privati nonché di 
comprovare il numero delle sperimentazioni cliniche multicentriche e il 
numero delle partecipazioni a bandi comunitari.». 

   c)    dopo il comma 3 sono aggiunti, in fine, i seguenti:  
 3  -bis  . Fatte salve le disposizioni di cui al comma 3, ai fini 

del riconoscimento della qualifica di IRCCS, nell’allegato 2, parte inte-
grante del presente decreto legislativo, è individuato per ciascuna area 
tematica di cui all’allegato 1 del presente decreto nonché per ogni macro 
area territoriale nazionale, il bacino minimo di utenza su base territoria-
le, che consenta un’adeguata attività di ricerca a garanzia dei percorsi 
innovativi di cura e l’accesso a nuovi farmaci e l’individuazione dei 
relativi centri di riferimento regionali o sovraregionali. 

 3  -ter  . Il Ministero della salute, ai fini dell’esame delle 
istanze per il riconoscimento del carattere scientifico, verifica la compa-
tibilità dell’istanza con il fabbisogno nazionale di prestazioni di eccel-
lenza che richiedono tecnologie avanzate e farmaci innovativi, nonché 
con il fabbisogno nazionale di ricerca sanitaria, e verifica la sussistenza 
del bacino minimo di utenza per MDC, come definito al comma 3  -bis  , 
e delle caratteristiche epidemiologiche della popolazione insistente 
nell’area di riferimento. A tali fini, si tiene conto del numero delle spe-
rimentazioni cliniche no profit annualmente condotte nelle relative aree 
tematiche, del numero dei pazienti arruolati, nonché del numero dei pa-
zienti affetti dalle patologie riconducibili alla medesima area. 

 3  -quater  . In caso di richiesta di trasferimento di sede da 
parte di un IRCCS all’interno dello stesso territorio comunale, alle strut-
ture diverse da quelle afferenti alla rete dell’emergenza-urgenza, non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 8  -ter  , comma 3, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

 3  -quinquies  . Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di 
cui al comma 3, all’allegato 3 sono individuati gli indicatori e le soglie di va-
lutazione elevate, anche per le sedi secondarie degli IRCCS al fine di garan-
tire che le stesse, essendo dotate di capacità operative di alto livello, contri-
buiscano ai risultati dell’attività di ricerca della sede principale dell’IRCCS. 

 3  -sexies  . Ai fini del riconoscimento di nuovi IRCCS, in sede 
di riparto del fabbisogno sanitario nazionale standard, può essere vincolata 
una quota per il finanziamento della ricerca degli stessi IRCCS, nel rispetto 
della programmazione delle attività e dei volumi degli stessi Istituti. 

 3  -septies  . Le regioni in cui insistono diverse sedi di un 
medesimo IRCCS adottano specifici accordi per definire un piano di 
sviluppo valido per le diverse sedi dell’Istituto anche con riferimento ad 

un sistema di accreditamento e di convenzionamento uniforme, discipli-
nando l’implementazione dei percorsi di diagnosi e cura dei pazienti, i 
piani assunzionali e disciplinando la copertura di perdite di bilancio o di 
squilibri finanziari, anche relative all’attività di ricerca.».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’articolo 9 del citato decreto legislativo 

23 dicembre 2022, n. 200, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 9    (Modifiche all’articolo 16 del decreto legislativo 16 ot-

tobre 2003, n. 288)    . — 1. L’articolo 16 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 16 (Vigilanza). - 1. Gli IRCCS di diritto pubblico inviano 
annualmente al Ministero della salute la programmazione dell’attività di ri-
cerca e la relativa rendicontazione, il bilancio d’esercizio annuale, il bilancio 
sezionale della ricerca, i rendiconti finanziari dell’attività non economica ed 
economica    con riferimento all’attività di ricerca e ai relativi finanziamenti 
pubblici ottenuti   , le eventuali modifiche alla persona giuridica, le revisioni 
alla dotazione organica o della titolarità dell’accreditamento sanitario. 

 2. Il Ministero della salute, nell’esercizio delle funzioni di vi-
gilanza di cui all’articolo 1, comma 2, può chiedere dati e informazioni 
relativi al mantenimento dei requisiti e degli standard per il riconosci-
mento del carattere scientifico. 

  3. I consigli di amministrazione delle Fondazioni IRCCS e 
gli organi degli IRCCS non trasformati possono essere sciolti con prov-
vedimento del Ministro della salute, adottato d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Presidente della regione, quando:  

   a)   risultano gravi irregolarità nell’amministrazione, ovvero 
gravi e reiterate violazioni delle disposizioni di legge o statutarie; 

   b)   il conto economico chiude con una perdita superiore al 
20 per cento del patrimonio per due esercizi successivi; 

   c)   vi è impossibilità di funzionamento degli organi di am-
ministrazione e gestione. 

 4. Con il decreto di scioglimento il Ministro della salute, d’intesa 
con il Presidente della regione interessata, nomina un Commissario straor-
dinario, con il compito di rimuovere le irregolarità e sanare la situazione di 
passività, sino alla ricostituzione degli ordinari organi di amministrazione.».   

  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato decreto legislativo 

23 dicembre 2022, n. 200, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 12    (Disposizioni finali e transitorie)   . —    1. Con decreto del 

Ministro della salute, acquisito il parere del Comitato tecnico sanitario – 
Sezione per la ricerca sanitaria e della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono aggiornati periodicamente, nel rispetto delle evoluzioni scientifiche, 
gli allegati 1, 2 e 3 al presente decreto, nonché è determinato il numero di 
aree tematiche di afferenza per gli IRCCS politematici nell’ambito di aree 
tematiche riconosciute a livello internazionale, le modalità con le quali 
gli IRCCS comunicano l’afferenza a una o più aree tematiche e il proce-
dimento di individuazione dell’area o delle aree tematiche di afferenza 
valide sino alla successiva conferma del carattere scientifico.  

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 2 si applicano a decorrere 
dal primo rinnovo del collegio sindacale. 

 3. Le reti tematiche IRCCS già istituite alla data di entrata in 
vigore del presente decreto si adeguano entro il 31 agosto 2023 alle 
disposizioni di cui all’articolo 4, dal comma 3  -bis   al comma 3  -septies   
del presente decreto. 

 4. Le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 si applicano decorsi cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e valgono 
anche per le istanze non ancora definite a quella data. Le medesime dispo-
sizioni si applicano alla prima conferma successiva alla data di entrata in 
vigore del presente decreto per gli Istituti già riconosciuti e comunque non 
prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

  4  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 3, del decre-
to legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, si applicano, a domanda degli 
interessati, anche ai direttori scientifici in carica alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.   ».   

  Note all’art. 9:
     — Per il testo del comma 424, dell’articolo 1, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, si vedano le note alle premesse.   

  26G00075  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  25 marzo 2026 .

      Approvazione della convenzione stipulata tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria e Rai Com S.p.a. per la trasmissione di 
programmi radiofonici e televisivi in italiano ed in lingua 
slovena nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 aprile 2024, recante «Regolamento di autonomia finanzia-
ria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’art. 6 della Costituzione che stabilisce che la 
Repubblica tutela con apposite norme le minoranze 
linguistiche; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva», e 
in particolare gli articoli 19 e 20, che disciplinano gli ob-
blighi, in capo alla società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, relativi ai servizi aggiuntivi a quelli 
in concessione e dispongono che tali servizi siano regolati 
mediante apposite convenzioni fra la stessa società conces-
sionaria e la competente amministrazione dello Stato; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482 e successive 
modificazioni, recante «Norme in materia di tutela delle 
minoranze linguistiche storiche» e, in particolare, l’art. 2 
che prevede «In attuazione dell’art. 6 della Costituzione e 
in armonia con i principi generali stabiliti dagli organismi 
europei e internazionali, la Repubblica tutela la lingua e 
la cultura delle popolazioni albanesi, catalane, germani-
che, greche, slovene e croate e di quelle parlanti il fran-
cese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano 
e il sardo»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 220 recante «Ri-
forma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 208, recante «Attuazione della direttiva (UE) 
2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 novembre 2018, recante modifica della direttiva 
2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri, concernente il testo unico per la for-
nitura di servizi di media audiovisivi in considerazione 
dell’evoluzione delle realtà del mercato», che conferma 
le competenze in materia di servizi di media audiovisivi e 
radiofonici attribuite dalle vigenti norme alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta del Ministro delle imprese e del made 
in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze del 28 aprile 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 23 maggio 2017 
- Serie generale - n. 118 e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 1 ai sensi del quale è concesso alla RAI l’esercizio 
del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale sull’intero territorio nazionale per una durata de-
cennale a decorrere dalla data del 30 aprile 2017; 

 Visto il Contratto nazionale di servizio pubblico relati-
vo al quinquennio 2023-2028 stipulato ai sensi dell’art. 59 
del sopracitato testo unico tra il Ministero delle imprese e 
del made in Italy e la Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a., 
e in particolare, l’art. 9, comma 4, in base al quale «la 
Rai, al fine di sostenere la tutela e la valorizzazione delle 
minoranze linguistiche, è tenuta a garantire (…) la produ-
zione e distribuzione di trasmissioni radiofoniche e tele-
visive, nonché di contenuti audiovisivi (…) in italiano ed 
in lingua slovena per la Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia»; 

 Vista la legge 26 ottobre 2016, n. 198 e successi-
ve modificazioni, recante «Istituzione del Fondo per il 
pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe 
al Governo per la ridefinizione della disciplina del so-
stegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emit-
tenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di 
profili pensionistici dei giornalisti e della composizione 
e delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordi-
ne dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in con-
cessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e 
multimediale»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, della medesima 
legge 26 ottobre 2016, n. 198, come modificato dall’art. 1, 
comma 315, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213 (legge di bilancio 2024), che ha istituito, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
il «Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale 
dell’informazione e dell’editoria», di seguito denominato 
«Fondo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2025, adottato di concerto con i Ministri 
delle imprese e del made in Italy e dell’economia e delle 
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finanze registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2025 al 
numero 1984 con cui, ai sensi dell’art. 1, comma 4, della 
sopra citata legge n. 198 del 2016, le risorse del Fondo 
per l’esercizio finanziario 2025 sono state ripartite tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri ed il Ministero delle 
imprese e del made in Italy, per gli interventi di rispettiva 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all’art. 1, comma 6, della citata legge n. 198 
del 2016, emanato in data 31 luglio 2025, registrato alla 
Corte dei conti il 10 settembre 2025 al numero 2397, con 
cui sono state ripartite per l’anno 2025 le risorse destinate 
alle diverse finalità di competenza della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Considerato che, con il citato decreto in data 31 luglio 
2025 sono state stanziate, tra l’altro, le risorse necessarie 
alla copertura degli oneri relativi ai previsti rinnovi an-
nuali – con decorrenza dal 30 ottobre 2025 al 29 ottobre 
2026 – delle convenzioni stipulate il 28 ottobre 2021 per i 
servizi per la tutela delle minoranze linguistiche, aggiun-
tivi a quelli in concessione, ai sensi dell’art. 19, punto   c)  , 
della legge 14 aprile 1975, n. 103 e dell’art. 12 della legge 
15 dicembre 1999, n. 482; 

 Considerato che, successivamente all’adozione del ci-
tato decreto in data 31 luglio 2025, con nota in data 9 ot-
tobre 2025, la RAI - Radiotelevisione italiana, in previ-
sione della scadenza al 29 ottobre 2025 delle convenzioni 
in essere con la Presidenza del Consiglio dei ministri per i 
servizi per la tutela delle minoranze linguistiche, aggiun-
tivi a quelli in concessione, ha rappresentato al Dipar-
timento l’impatto inflattivo registrato negli ultimi dieci 
anni, con effetti negativi sull’intera struttura dei costi e 
ha chiesto di voler valutare un incremento del contribu-
to economico tale da mitigare, almeno parzialmente, gli 
effetti dell’aumento dei costi, anche al fine di continuare 
a gestire al meglio la produzione delle ore di program-
mazione televisive e radiofoniche previste, senza incidere 
sulla qualità del prodotto; 

 Ritenuto ragionevole e doveroso, anche alla luce del 
principio di conservazione dell’equilibrio negoziale delle 
prestazioni tra le parti, rideterminare il corrispettivo del-
le convenzioni stipulate con la RAI per i servizi speciali 
aggiuntivi rispetto a quelli in concessione, con particolare 
riferimento ai servizi finalizzati alla tutela delle minoran-
ze linguistiche; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, procedere alla stipula 
di nuovi atti convenzionali sulla base dei corrispettivi 
rideterminati; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all’art. 1, comma 6, della citata legge n. 198 
del 2016, emanato in data 15 ottobre 2025, in corso di re-
gistrazione, con cui si è provveduto a integrare le risorse 
stanziate con il citato decreto in data 31 luglio 2025, al 
fine di assicurare la copertura dei maggiori oneri derivan-
ti dalla stipula delle nuove convenzioni con la RAI - Ra-
diotelevisione italiana; 

 Considerato che le risorse finanziarie necessarie alla 
copertura degli oneri generati dalla convenzione in og-
getto sono a valere sul Fondo unico per il pluralismo e 
l’innovazione digitale dell’informazione e dell’editoria; 

 Vista la convenzione stipulata in data 29 ottobre 2025 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria e Rai Com S.p.a. per la 
trasmissione di programmi radiofonici e televisivi in ita-
liano ed in lingua slovena nella Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia, per il periodo di 1 (uno) anno a decorrere 
dal 30 ottobre 2025, per un importo di euro 11.900.000,00 
comprensivo di IVA; 

 Visto il punto 131 dell’allegato alla legge 24 novembre 
2006, n. 286, che dispone, tra l’altro, che: «Le conven-
zioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della legge 
14 aprile 1975, n. 103, sono approvate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle finanze e delle comunica-
zioni e, limitatamente alle convenzioni aggiuntive di cui 
all’art. 20, terzo comma, della stessa legge, con il Mini-
stro degli affari esteri»; 

 Visto l’art. 2, comma 4, del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, con la legge 
16 dicembre 2022, n. 204, ai sensi del quale le denomi-
nazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy» e 
«Ministero delle imprese e del made in Italy» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 
«Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale l’on. Giancarlo Giorgetti è 
stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze e il 
sen. Adolfo Urso è stato nominato Ministro delle imprese 
e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, ema-
nato in data 31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alberto 
Barachini è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, emanato in data 25 novembre 2022, con cui al Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, sen. Alberto Barachini, sono state delegate le 
funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri 
in materia di informazione ed editoria; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvata l’annessa convenzione stipulata in data 
29 ottobre 2025 tra la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria e Rai 
Com S.p.a. per la trasmissione di programmi radiofonici 
e televisivi in italiano ed in lingua slovena nella Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

 Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di 
competenza, all’Ufficio del bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo - contabile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 
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 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2026 

  p. il Presidente
il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega in materia di informazione ed editoria

    BARACHINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

    URSO    
  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1142

  

  ALLEGATO    

     CONVENZIONE 

 Per la trasmissione di programmi radiofonici e televisivi in italiano 
ed in lingua slovena nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 

 TRA 

 La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria, (codice fiscale n. 80188230587), di seguito 
anche «Presidenza del Consiglio», nella persona del cons. Luigi Fio-
rentino, nella sua qualità di Capo del Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria, 

 E 

 Rai Com S.p.a., società con unico socio, con sede legale in Roma, 
via Umberto Novaro n. 18 (CF e/o partita IVA ed iscrizione al registro 
delle imprese 12865250158, REA n. RM 949207), capitale sociale di 
euro 10.320.000,00 i.v., soggetta ad attività di direzione e coordina-
mento esercitata dalla Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a. (di seguito 
anche «RAI», con sede a Roma, al viale Mazzini n. 14, c.f. e P.IVA 
n. 06382641006) di seguito anche «Rai Com», nella persona del dott. 
Giuseppe Santo, nella sua qualità di amministratore delegato e legale 
rappresentante, 

 di seguito denominate anche «Parti». 
 Premesso che Rai Com agisce in qualità di mandataria esclusiva 

senza rappresentanza della Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a. nella 
definizione, stipula e gestione di contratti quadro e/o convenzioni con 
Enti ed Istituzioni, centrali e locali, nazionali ed internazionali, pubblici 
e privati, aventi ad oggetto la realizzazione di iniziative di comunica-
zione istituzionale ovvero altre forme di collaborazione di natura va-
ria, ivi inclusi i contratti quadro e/o convenzioni derivanti da obblighi 
e/o impegni previsti nel Contratto di servizio tra la Rai ed il Ministero 
dello sviluppo economico (ora Ministero delle imprese e del made in 
Italy) ed ha pertanto titolo per stipulare il presente accordo (di seguito 
«Convenzione»); 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103 «Nuove norme in materia di 
diffusione radiofonica e televisiva», ed in particolare gli articoli 19 e 20, 

che dispongono che la RAI è tenuta ad effettuare trasmissioni radiofo-
niche e televisive in lingua tedesca e ladina per la Provincia di Bolzano, 
in lingua francese per la Regione autonoma Valle d’Aosta ed in lingua 
slovena per la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e che tali servizi 
sono regolati mediante convenzioni aggiuntive con le competenti am-
ministrazioni dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ot-
tobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni ed integra-
zioni e, in particolare, l’art. 30, comma 2 che attribuisce al Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria la competenza in materia di stipula di 
convenzioni con il concessionario del servizio pubblico radiotelevisivo; 

 Vista la legge 24 novembre 2006, n. 286 «Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante di-
sposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria», ed in particolare il 
punto 131 dell’allegato, che dispone che «Le convenzioni aggiuntive di 
cui agli articoli 19 e 20 della legge 14 aprile 1975, n. 103, sono approva-
te con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle finanze e delle comunicazioni»; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482 e successive modifica-
zioni, recante «Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche» ed in particolare l’art. 2 che prevede «In attuazione dell’art. 6 
della Costituzione e in armonia con i principi generali stabiliti dagli or-
ganismi europei e internazionali, la Repubblica tutela la lingua e la cul-
tura delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e 
croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il 
ladino, l’occitano e il sardo»; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482 e successive modifica-
zioni, recante «Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche», ed in particolare l’art. 12 che prevede quanto segue «Nella 
convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e la società concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo e nel conseguente contratto 
di servizio sono assicurate condizioni per la tutela delle minoranze lin-
guistiche nelle zone di appartenenza e che le regioni interessate posso-
no altresì stipulare apposite convenzioni con la società concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo per trasmissioni giornalistiche o 
programmi nelle lingue ammesse a tutela, nell’ambito delle program-
mazioni radiofoniche e televisive regionali della medesima società 
concessionaria»; 

 Visto il nuovo testo unico dei servizi di media audiovisivi e radio-
fonici, di seguito denominato anche come «Testo unico», emanato con 
decreto legislativo in data 8 novembre 2021, n. 208, che ha confermato 
le competenze in materia radiotelevisiva attribuite dalle vigenti norme 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del sopracitato testo unico che spe-
cifica che l’attività di informazione radiotelevisiva costituisce un ser-
vizio di interesse generale e che consente, inoltre, la possibilità, per la 
società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo di stipu-
lare contratti o convenzioni a prestazioni corrispettive con pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 63 del testo unico che prevede che la 
concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimedia-
le è affidata, fino al 30 aprile 2027, alla RAI; 

 Visto l’art. 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 aprile 2017 su proposta del Ministro delle imprese e del 
made in Italy e di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, che ha concesso alla RAI l’esercizio del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale sull’intero territorio nazionale per una 
durata decennale a decorrere dalla data del 30 aprile 2017; 

 Visto il Contratto nazionale di servizio pubblico relativo al quin-
quennio 2023-2028 stipulato ai sensi dell’art. 59 del sopracitato testo 
unico tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la Rai- Radio-
televisione italiana S.p.a., e in particolare, l’art. 9, comma 4, in base al 
quale «la Rai … è tenuta a garantire la produzione e distribuzione di 
trasmissioni radiofoniche e televisive, nonché di contenuti audiovisivi, 
in italiano ed in lingua slovena per la Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia»; 

 Vista la convenzione stipulata in data 28 ottobre 2021, tra il Di-
partimento per l’informazione e l’editoria e Rai Com S.p.a. per la tra-
smissione di programmi radiofonici e televisivi in italiano ed in lingua 
slovena nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, per la durata di 
un anno solare a decorrere dalla data del 30 ottobre 2021; 

 Considerato che, la citata convenzione, originariamente in scaden-
za il 29 ottobre 2022, è stata successivamente rinnovata più volte e, da 
ultimo, per un anno decorrente dal 30 ottobre 2024 al 29 ottobre 2025; 
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 Vista la nota acquisita con prot. DIE n. 5527-A-09/10/2025 con 
la quale la RAI ha rappresentato un incremento degli oneri connessi 
alla produzione e diffusione delle trasmissioni radiofoniche e televisive, 
determinato dall’intervenuto aumento del costo della vita e dal generale 
andamento dell’inflazione e, pertanto, ha richiesto un adeguamento del 
corrispettivo economico volto a mitigare almeno parzialmente gli effetti 
dell’incremento dei relativi oneri; 

 Considerata l’opportunità di stipulare una nuova convenzione al 
fine di adeguare gli oneri riferiti alla produzione e alla diffusione del-
le trasmissioni radiofoniche e televisive all’incremento dell’inflazione 
anche alla luce del principio di conservazione dell’equilibrio negoziale 
delle prestazioni tra le parti; 

 Considerato che le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale della presente convenzione, 

 TUTTO CIÒ PREMESSO
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 Articolo 1
   Oggetto della convenzione  

 1. La convenzione ha ad oggetto la produzione e diffusione delle 
trasmissioni radiofoniche e televisive a tutela della lingua italiana e slo-
vena, presenti nella Regione autonoma Friuli Venezia-Giulia (di seguito 
«Regione»), secondo quanto indicato nel successivo art. 2, per un perio-
do di 1 (uno) anno a decorrere dal 30 ottobre 2025. 

 Articolo 2
   Produzione e diffusione delle attività radiotelevisive  

  1. Rai Com, per conto di Rai, si impegna alla produzione e alla 
diffusione delle trasmissioni radiofoniche e televisive in italiano ed in 
lingua slovena, nella Regione, nella misura di:  

 n. 4.517 ore di trasmissioni radiofoniche in lingua slovena; 
 n. 1.667 ore di trasmissioni radiofoniche in italiano; 
 n. 208 ore di trasmissioni televisive in lingua slovena. 

 2. Le trasmissioni dovranno essere relative ai generi di attualità, 
servizio, cultura e/o intrattenimento. La programmazione proposta do-
vrà essere equilibrata, variata ed accessibile al territorio regionale nel 
suo complesso, al fine di garantire la diversità culturale e linguistica e 
di rispondere alle esigenze culturali e sociali della popolazione di lingua 
slovena. 

 3. Rai Com, per conto di Rai, si impegna inoltre a rendere progressi-
vamente fruibile sui siti web di Rai la programmazione (in tutto o in parte) 
di cui al comma 1; a tal fine si impegna a riferire periodicamente al Comi-
tato di cui al successivo art. 4 sugli sviluppi progressivi dell’attività svolta. 

 Articolo 3
   Varianti  

 1. Fermo restando quanto disposto ai successivi articoli 7 e 8, 
eventuali variazioni nel numero delle ore di trasmissione televisive e 
radiofoniche devono essere preventivamente concordate tra le parti che 
dovranno comunque motivare tale variazione. 

 Articolo 4
   Comitato di indirizzo e monitoraggio  

  1. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente convenzio-
ne, con decreto del Sottosegretario delegato all’informazione e all’edi-
toria, sarà istituito un Comitato di indirizzo e monitoraggio che, ferma 
restando l’autonomia editoriale e produttiva della RAI, avrà il compito 
di:  

   a)   monitorare l’attività di programmazione dei palinsesti ed 
esprimere valutazioni in merito ad eventuali modifiche degli stessi, non-
ché monitorare l’andamento e lo stato di attuazione delle attività oggetto 
della presente convenzione, anche in relazione agli obiettivi preventiva-
ti. Il Comitato potrà altresì formulare suggerimenti in merito alla pro-
grammazione delle trasmissioni radiofoniche e televisive in italiano ed 
in lingua slovena, proponendo anche variazioni purché motivate; 

   b)   attestare l’effettiva produzione e diffusione delle trasmissioni 
di cui alla presente convenzione nel corso della durata della stessa; a 
tale scopo, Rai Com fornirà al Comitato un’ampia informativa scritta, 
recante, tra l’altro, le ore trasmesse, nonché le relazioni relative alle 
programmazioni radiotelevisive del periodo di riferimento. 

 2. Il Comitato è presieduto dal Capo del Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio ed è composto 
da due rappresentanti del Dipartimento stesso, un rappresentante della 
Regione e tre rappresentanti del Gruppo RAI. 

 3. Ai membri del Comitato di indirizzo e monitoraggio non spetta 
alcun compenso, indennità di carica, corresponsione di gettoni di pre-
senza o altro emolumento comunque denominato. 

 4. Delle decisioni assunte dal Comitato a seguito di ciascuna riu-
nione, dovrà essere data evidenza documentale attraverso la redazione 
di apposito verbale. 

 Articolo 5
   Impianti e diffusione  

 1. I programmi oggetto della presente convenzione saranno diffusi 
attraverso gli impianti esistenti, mediante apparati la cui manutenzione 
è a carico del Gruppo RAI. 

 Articolo 6
   Modalità di esecuzione  

 1. Rai Com predispone lo schema di massima della programma-
zione delle trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua italiana e 
slovena che verranno trasmesse per la durata di un anno a decorrere 
dal 30 ottobre 2025, con l’indicazione dei contenuti, delle modalità di 
realizzazione, delle reti di diffusione e degli orari di trasmissione, da 
trasmettere alla Presidenza del Consiglio entro quarantacinque giorni 
dalla stipula della presente convenzione. Nel caso di successivi rinnovi 
lo schema è predisposto tenuto conto delle risultanze del Comitato di cui 
all’art. 4, ed è inviato entro quarantacinque giorni dalla formalizzazione 
del rinnovo. 

 2. La Presidenza del Consiglio, tenuto conto anche delle risultanze 
del Comitato di cui al precedente art. 4, entro trenta giorni dalla data di 
ricezione del suddetto schema di massima, comunicherà a Rai Com le 
eventuali osservazioni che quest’ultima valuterà nell’ambito della pro-
pria autonomia editoriale e produttiva. 

 3. Entro e non oltre trenta giorni dal termine del periodo di decor-
renza della convenzione, Rai Com inoltrerà alla Presidenza del Consi-
glio una relazione sui programmi trasmessi, contenente la ripartizione 
delle ore di trasmissione tra produzioni originali, programmi d’acquisto 
e repliche nonché eventuali dati riguardanti l’ascolto e il gradimento, 
ove disponibili. 

 Articolo 7
   Corrispettivo  

 1. La Presidenza del Consiglio si impegna a versare a Rai Com, a 
titolo di copertura degli oneri riferiti alla produzione e alla diffusione 
delle trasmissioni radiofoniche e televisive in italiano ed in lingua slo-
vena di cui all’art. 2, un importo pari a euro 11.900.000,00 (undicimi-
lioninovecentomila/00), comprensivo di IVA per il periodo di un anno a 
decorrere dal 30 ottobre 2025. 

 2. Il pagamento dell’importo è effettuato - in ottemperanza al 
decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 e in considerazione del-
la complessità della documentazione e della procedura prevista per il 
pagamento - entro sessanta giorni dalla data di ricezione della fattura 
posticipata riferita all’intero periodo oggetto della presente convenzio-
ne, emessa da Rai Com alla Presidenza del Consiglio. 

 3. La fattura non potrà essere emessa da Rai Com in epoca an-
tecedente la verifica della conformità delle prestazioni di cui al suc-
cessivo comma 4 del presente articolo e, comunque, solo in presenza 
di tutta la documentazione giustificativa dell’avvenuto adempimento 
delle prestazioni, corredata dalla relazione di cui al precedente art. 6.3, 
sottoscritta da un procuratore all’uopo delegato e munito dei relativi 
poteri. 

 4. Ai fini del pagamento del suddetto corrispettivo, il competente 
Ispettorato territoriale del Dipartimento per le comunicazioni del Mini-
stero dello sviluppo economico (ora Ministero delle imprese e del made 
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in Italy) fa pervenire alla Presidenza del Consiglio la dichiarazione atte-
stante l’effettività delle trasmissioni di cui alla presente convenzione, in 
relazione al periodo di vigenza della convenzione medesima. 

 5. La fattura è presentata da Rai Com in forma elettronica e soddi-
sfa i requisiti prescritti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, converti-
to con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 recante «Misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

 Articolo 8
   Detrazioni  

  1. In caso di inadempienza di Rai Com nell’espletamento dei ser-
vizi previsti all’art. 2, non dovuto a cause di forza maggiore, di caso 
fortuito e/o a causa di esigenze indifferibili, la fattura deve contenere, 
in detrazione dal corrispettivo previsto all’art. 7, il valore dell’eventua-
le diminuzione del numero di ore di trasmissione effettuate rispetto al 
numero di ore indicate dall’art. 2 della presente convenzione, secondo 
i seguenti parametri:  

 euro 2.500 per ciascuna ora di trasmissione radiofonica in lingua 
slovena; 

 euro 2.500 per ciascuna ora di trasmissione radiofonica in lingua 
italiana; 

 euro 10.000 per ciascuna ora di trasmissione televisiva in lingua 
slovena. 

 2. Tali detrazioni non esonerano Rai Com da eventuale responsabi-
lità verso i terzi. Resta inteso che qualora il mancato o parziale espleta-
mento dei servizi di cui all’art. 2 sia determinato da giustificate esigenze 
di palinsesto o esigenze indifferibili, nessuna responsabilità potrà essere 
attribuita a Rai Com, ma soltanto una riduzione del corrispettivo di cui 
al precedente art. 7. 

 3. A seguito di ripetute inadempienze (per un monte ore non in-
feriore al 50% delle ore complessive di trasmissione di cui all’art. 2), 
la Presidenza del Consiglio, previa notifica, può disporre l’immediata 
risoluzione della presente convenzione. 

 Articolo 9
   Tracciabilità dei flussi finanziari  

 1. Le parti assumono gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modificazioni. 

 2. In particolare, Rai Com utilizza, a tal fine, uno o più conti cor-
renti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, accesi presso 
banche o presso la società Poste italiane S.p.a. 

 3. Rai Com, entro sette giorni dall’accensione del conto corrente 
dedicato o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima uti-
lizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 
comunica gli estremi identificativi dello stesso nonché le generalità ed 
il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. Rai Com 
si impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale modifica relativa ai 
dati trasmessi. 

 4. Rai Com, in relazione alle attività oggetto della presente con-
venzione, si impegna al rispetto degli obblighi relativi alla tracciabilità 
dei flussi finanziari anche nel caso di ricorso a eventuali fornitori terzi 
di forniture o servizi, così come previsto dal succitato art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. 

 5. Le parti adempiono agli obblighi relativi all’utilizzo del bonifico 
bancario o postale, ovvero di altri strumenti di incasso o di pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, di cui all’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. 

 6. La presente convenzione si intenderà risolta, ai sensi dell’art. 3, 
comma 9  -bis   della citata legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive mo-
dificazioni, in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità dei 
pagamenti. 

 7. Al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti, Rai 
Com si impegna altresì ad emettere le fatture di cui al precedente art. 7 
della presente convenzione nel rispetto della forma e dei contenuti pre-
scritti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modifica-
zioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 recante «Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale». 

 Articolo 10
   Responsabile gestione della convenzione/comunicazioni  

 1. Anche ai fini della normativa anticorruzione, ciascuna delle 
parti designa il responsabile della gestione della convenzione, ossia il 
soggetto responsabile del monitoraggio e della verifica dell’effettiva 
corrispondenza tra quanto pattuito nella presente convenzione e le pre-
stazioni effettivamente rese. Per Rai Com è designata l’avv. Federica 
Tanzilli. Per la Presidenza del Consiglio, il responsabile della gestione 
della convenzione è individuato nel RUP della convenzione stessa. 

  2. Le comunicazioni si intenderanno validamente eseguite alla data di 
ricezione del documento via posta elettronica certificata, sempre che esse 
risultino inviate esclusivamente ai seguenti indirizzi di posta certificata:  

  a Rai Com:  
 PEC:   raicom@postacertificata.rai.it 

  alla Presidenza del Consiglio, Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria:  

 PEC: archivio.die@mailbox.governo.it 
 ovvero presso il diverso indirizzo che ciascuna delle parti potrà co-

municare all’altra, con le suddette modalità, successivamente alla data 
di sottoscrizione della presente convenzione. I succitati indirizzi devono 
essere utilizzati anche per ogni altra incombenza relativa alla presente 
convenzione, ivi incluse eventuali notificazioni giudiziarie. 

 Articolo 11
   Foro competente  

 1. Le parti contraenti si impegnano a risolvere in via amichevole 
tutte le controversie che dovessero insorgere in applicazione della pre-
sente convenzione. 

 2. In caso di mancato accordo, per tutte le controversie che dovesse-
ro sorgere circa l’interpretazione, la validità, l’efficacia, l’esecuzione o la 
risoluzione della presente convenzione, sarà competente il Foro di Roma. 

 Articolo 12
   Rinvio  

 1. Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si fa 
riferimento alla normativa europea, nazionale e provinciale in materia 
radiotelevisiva e, in particolare, al testo unico della radiotelevisione, 
nonché alla normativa sulla contabilità generale dello Stato. 

 Articolo 13
   Spese  

 1. La presente convenzione è soggetta a registrazione in misura fis-
sa ai sensi dell’art. 40 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, con spese a carico di Rai Com. 

 Articolo 14
   Durata  

 1. La presente convenzione ha durata di un anno solare a decorrere 
dalla data del 30 ottobre 2025. 

 2. Le parti, di comune accordo, possono procedere al rinnovo o 
proroga della stessa, alle medesime condizioni e modalità, mediante 
scambio di note con firma digitale, da effettuarsi con le modalità di cui 
al precedente art. 10.2. 

 Articolo 15
   Esecutività  

 1. Ai sensi del citato punto 131 dell’allegato alla legge n. 286/2006, 
la presente convenzione viene approvata con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro delle imprese e del made in Italy. 

 2. La presente convenzione è immediatamente esecutiva per Rai 
Com, mentre acquista efficacia per la Presidenza del Consiglio dopo 
l’approvazione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle 
imprese e del made in Italy e la registrazione da parte dei competenti 
organi di controllo. 
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 Articolo 16
   Privacy/Trattamento dati  

 1. Le parti dichiarano di agire in qualità di titolari autonomi con 
riferimento al trattamento dei c.d. dati di contatto (nome, cognome, indi-
rizzo e-mail e postale, qualifica funzionale, numero telefonico) connessi 
all’attività oggetto della presente convenzione e si impegnano a confor-
marsi pienamente alle disposizioni previste dal Regolamento generale 
sulla protezione dei dati n. 2016/679 («GDPR») e dalla normativa in 
vigore sulla protezione dei dati personali. 

 2. Ciascuna delle parti dichiara e riconosce di aver ricevuto dall’al-
tra parte l’informativa sui dati personali fornita ai sensi degli articoli 
13 e 14 del GDPR; l’informativa di Rai Com è altresì consultabile al 
seguente link: https://www.raicom.rai.it/privacy-policy/. Ciascuna parte 
acconsente ulteriormente che i suddetti dati riferibili a ciascuna parte 
(intendendosi a tal fine i dati del legale rappresentante e/o competente 
procuratore aziendale dei dipendenti, collaboratori, consulenti e/o sog-
getti che a vario titolo prestano la propria attività per la conclusione del 
presente accordo) potranno essere oggetto di trattamento - anche con 
strumenti elettronici - esclusivamente ai fini della formalizzazione della 
presente convenzione e/o per il compimento dei connessi adempimenti 
per una durata coerente con quanto previsto nell’informativa. 

 3. Ciascuna delle parti, quale titolare autonomo del trattamento, 
risponderà direttamente per i suddetti dati di contatto che dovesse acqui-
sire e/o trattare, in via esclusiva, impegnandosi a manlevare e tenere in-
denne l’altra parte da ogni danno, onere, costo, spesa, contestazione e/o 
pretesa promossa - per la tutela dei suddetti dati - da parte dei soggetti 
interessati e/o dalle competenti Autorità, in caso di violazione delle di-
chiarazioni qui prestate e/o nell’ipotesi di violazione delle disposizioni 
attualmente vigenti in materia di trattamento dei dati personali e libera 
circolazione degli stessi. 

 4. Ciascuna parte potrà in qualunque momento rivolgersi all’altra 
per esercitare i diritti previsti dalle disposizioni normative vigenti in 
materia di trattamento dei dati personali e libera circolazione degli stessi 
(anche ai sensi degli articoli 15, 16, 17,18, 20, 21 e ss. del GDPR). 

 Articolo 17
   Anticorruzione  

 1. Le parti si impegnano espressamente a rispettare i principi etici 
generali di onestà, imparzialità, trasparenza, lealtà e buona fede, di cui 
ciascuna ai propri atti vigenti, a rispettare in particolare, le disposizioni 
contenute nel «Piano triennale per la prevenzione della corruzione della 
PCM» e quanto previsto dal codice etico RAI, dal modello di organiz-
zazione, gestione e controllo di Rai Com e dal PTPC adottato ai sen-
si della legge n. 190/2012, disponibili sul sito di Rai Com al seguente 
link:   https://www.raicom.rai.it/statuto-e-normative/  . Con specifico rife-
rimento alla normativa anticorruzione, le parti si impegnano inoltre a 
non effettuare trasferimenti, diretti e/o indiretti, di somme che possano 
comportare la violazione, anche solo indiretta, della normativa anticor-
ruzione, ferme restando le garanzie e manleve rilasciate ai sensi della 
presente convenzione. 

 Articolo 18
   Legge regolatrice e clausole finali  

 1. La presente convenzione è regolata dalla legge italiana. 
 2. Le parti riconoscono che la convenzione ed ogni sua clausola 

sono state oggetto di trattativa e, quindi, non trovano applicazione gli 
articoli 1341 e 1342 del codice civile. 

 Letto, approvato e sottoscritto. 

 Roma, 29 ottobre 2025 

  p. la Presidenza del Consiglio
     FIORENTINO   

 p. Rai Com S.p.a.
   SANTO    

  26A02227  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  11 febbraio 2026 .

      Proroga del termine di cui all’articolo 19 del decreto 
27 settembre 2023, recante disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produt-
tori «ortofrutticoli» e loro associazioni, per l’anno 2026, per 
le organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa-
zioni, riconosciute dalla Regione Siciliana.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 della 
Commissione, del 13 marzo 2017, che integra il regola-

mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 
della Commissione, del 13 marzo 2017, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli 
trasformati; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della    PAC)    e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante il regolamento sull’orga-
nizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione di cui alla predetta legge n. 183 del 1987; 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1047-5-2026

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 27 settembre 
2023, n. 525633, recante «Disposizioni nazionali in ma-
teria di riconoscimento e controllo delle organizzazioni 
di produttori “ortofrutticoli” e loro associazioni, di fon-
di di esercizio e programmi operativi previsti dall’inter-
vento settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della 
PAC (PSP)», come modificato dal decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 18 ottobre 2024, prot. n. 552025 e da ultimo dal decre-
to dell’8 ottobre 2025, prot. n. 532363; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 gen-
naio 2026, recante «Dichiarazione dello stato di emer-
genza per dodici mesi in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 
2026, hanno colpito il territorio della Regione Calabria, 
della Regione autonoma della Sardegna e della Regione 
Siciliana» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 26 del 2 febbraio 2026); 

 Vista la deliberazione n. 47 del 29 gennaio 2026 della 
giunta della Regione Siciliana, con cui sono state ricono-
sciute, ai sensi dell’art. 3 del regolamento UE 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021, le condizioni di forza maggiore e le circostanze ec-
cezionali che hanno interessato il territorio della Regione 
Siciliana nel periodo 19-21 gennaio 2026; 

 Considerato che, nel periodo 19-21 gennaio 2026, il 
territorio della Regione Siciliana è stato interessato da 
condizioni meteorologiche avverse, con precipitazioni 
diffuse e intense, associate a criticità idrogeologiche e 
idrauliche, raffiche di vento di burrasca e mareggiate lun-
go i litorali esposti, interessando principalmente il territo-
rio delle Province di Catania, Messina, Ragusa e Siracusa 
e, in misura minore, le rimanenti province; 

 Ritenuto opportuno modificare, per l’anno 2026, le di-
sposizioni di cui al predetto decreto 27 settembre 2023, al 
fine di consentire una proroga nella presentazione delle 
domande di aiuto, di cui all’art. 19, oltre il termine fis-
sato del 15 febbraio, alle organizzazioni di produttori e 
associazioni di organizzazioni di produttori riconosciute, 
aventi sede nel territorio della Regione Siciliana; 

 Ravvisata l’urgenza di prorogare i termini di presenta-
zione delle domande di aiuto prima della scadenza fissata 
al 15 febbraio 2026 con il sopracitato decreto ministeriale 
del 27 settembre 2023, prot. n. 525633; 

 Vista la comunicazione prot. n. 66876 dell’11 febbraio 
2026 alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
ai fini dell’acquisizione dell’intesa; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il termine di presentazione delle domande di aiuto 
di cui all’art. 19 del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste del 27 settembre 
2023, da parte delle organizzazioni di produttori ortofrut-
ticoli e loro associazioni, riconosciute dalla Regione Sici-
liana, è prorogato dal 15 febbraio 2026 al 2 marzo 2026. 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’Organo di 
controllo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 401

  26A02124

    DECRETO  24 aprile 2026 .

      Conferma dell’incarico al Sannio Consorzio tutela vini a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, relativi alla DOCG «Aglianico del 
Taburno», alle DOC «Falanghina del Sannio» e «Sannio» ed 
alla IGT «Beneventano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 
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 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026 con n. 141, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026 con n. 159, con la quale vengono assegnati 
gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 

non generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro 23 gen-
naio 2026, n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021 re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regola-
menti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della 
legge n. 238/2016, concernenti la procedura per la pre-
sentazione e l’esame delle domande di protezione delle 
DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti 
vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancel-
lazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 
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 Visto il decreto ministeriale 19 aprile 2013, n. 6965, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 104 del 6 maggio 2013 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stato 
riconosciuto il Sannio Consorzio tutela vini ed attribuito 
per un triennio al citato consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOCG «Aglianico del Taburno», 
alle DOC «Falanghina del Sannio» e «Sannio» ed alla 
IGT «Beneventano»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Sannio Consorzio tutela 
vini, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge 
n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato inoltre che nel citato statuto il Sannio Con-
sorzio tutela vini richiede il conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOCG «Agliani-
co del Taburno», per le DOC «Falanghina del Sannio» e 
«Sannio» e per la IGT «Beneventano»; 

 Considerato che il Sannio Consorzio tutela vini ha 
dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOCG 
«Aglianico del Taburno», alle DOC «Falanghina del San-
nio» e «Sannio» ed alla IGT «Beneventano». Tale verifi-
ca è stata eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate 
con la nota prot. n. 150/2026 del 27 gennaio 2026 (prot. 
Masaf n. 0040349/2026) dall’organismo delegato, Rina 
Agrifood S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività di con-
trollo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Sannio Consorzio tutela vini a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 
del 2016, per la DOCG «Aglianico del Taburno», per le 
DOC «Falanghina del Sannio» e «Sannio» e per la IGT 
«Beneventano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 19 aprile 2013, n. 6965 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al Sannio Con-
sorzio tutela vini, con sede legale in Benevento - via Ma-
rio Vetrone s.n.c. - a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, con riferimento 
alla DOCG «Aglianico del Taburno», alle DOC «Falan-
ghina del Sannio» e «Sannio» ed alla IGT «Beneventano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 19 aprile 2013, n. 6965 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di per-
dita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 aprile 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A02123

    DECRETO  24 aprile 2026 .

      Misure di gestione della rendicontazione dell’attività di 
pesca ricreativa.    

     LA DIRETTRICE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA
E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il regolamento (CE) del consiglio del 21 dicem-
bre 2006, n. 1967, relativo alle misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 
Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 e, 
in particolare, l’art. 17 in materia di pesca sportiva; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 che istituisce 
un regime di controllo comunitario per garantire il rispet-
to delle norme della politica comune della pesca, emen-
dato dal regolamento (UE) n. 2842/2023; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2015/812 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015, che modifi-
ca i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, (CE) 
n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, (CE) 
n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009, nonché i regolamenti 
(UE) n. 1379/2013 e (UE) n. 1380/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2026/266 che stabilisce, per il 
2026, le possibilità di pesca applicabili nel Mar Mediterra-
neo e nel Mar Nero per alcuni    stock    e gruppi di    stock    ittici; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione 
n. 2025/2196, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) n. 2023/2842; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante «Misure per il riassetto delle normative in materia 
di pesca e acquacoltura ai sensi dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96»; 

 Visto l’art. 6, comma 4, del decreto legislativo 9 gen-
naio 2012, n. 4, il quale dispone che con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali sono 
definite le modalità di esercizio della pesca per fini ricre-
ativi, turistici o sportivi; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2010 concer-
nente «Rilevazione della consistenza della pesca sportiva 
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e ricreativa in mare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del 31 gennaio 2011, n. 24 e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto direttoriale n. 0015177 del 12 gennaio 
2023 con il quale è stata istituita la nuova procedura che 
prevede l’utilizzo del Sistema pubblico di identità digitale 
per effettuare la registrazione e l’accesso per la comuni-
cazione della pesca sportiva e ricreativa in mare ai sensi 
del decreto ministeriale 6 dicembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale n. 47783 del 31 gennaio 
2024, registrato alla Corte dei conti al n. 288 del 23 febbraio 
2024, concernente l’individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ottobre 2023; 

 Vista la direttiva generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026, emanata 
con decreto ministeriale n. 33234 del 23 gennaio 2026, in 
corso di registrazione presso gli organi di controllo; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo del Dipartimen-
to della sovranità alimentare e dell’ippica, prot. n. 98896 
del 27 febbraio 2026, registrata all’Ufficio centrale di bi-
lancio in data 2 marzo 2026 al n. 141, recante l’attuazione 
degli obiettivi definiti dalla direttiva generale del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026; 

 Vista la direttiva direttoriale della Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura, prot. n. 114778 
del 9 marzo 2026, registrata all’Ufficio centrale di bilan-
cio in data 10 marzo 2026 al n. 170; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 9 gennaio 2026, registrato dalla Corte dei conti al n. 137 
del 3 febbraio 2026, con il quale è stato conferito alla dott.ssa 
Graziella Romito l’incarico di direttrice generale della Di-
rezione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura; 

 Considerato l’art. 55, paragrafo 2, del regolamento UE 
n. 2842/2023, che prevede per la pesca sportiva e ricre-
ativa che gli Stati membri costieri raccolgano dati sulle 
catture effettuate da persone fisiche che praticano la pe-
sca ricreativa di specie,    stock    o gruppi di    stock    per i quali 
l’Unione fissa possibilità di pesca e che sono oggetto di 
un piano pluriennale o soggetti all’obbligo di sbarco; 

 Considerato che, come previsto dall’art. 55, paragrafo 
1, del regolamento UE n. 2842/2023, la Commissione eu-
ropea ha sviluppato una applicazione (denominata «   Rec-
Fishing   ») che permette di rendicontare le catture e i rila-
sci nell’ambito della pesca ricreativa che gli Stati membri 
richiedenti devono utilizzare; 

 Ritenuto necessario continuare a raccogliere sia le 
informazioni richieste con il decreto ministeriale 6 di-
cembre 2010, sia tutti i dati previsti dal regolamento UE 
n. 2842/2023; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Fatto salvo quanto disposto dal decreto ministeria-
le 6 dicembre 2010, è adottato un sistema elettronico 
di registrazione e dichiarazione delle catture effettuate 

nell’ambito della pesca sportiva o ricreativa, per le finali-
tà di cui all’art. 55 del regolamento UE n. 2842/2023, in 
premessa citato. 

 2. Le persone fisiche, di età maggiore ai sedici anni, 
che praticano la pesca sportiva o ricreativa subacquea o 
mediante l’impiego di unità da diporto devono registrarsi 
tramite l’applicazione    RecFishing   , disponibile sul Goo-
gle Play Store e Apple Store. 

 3. I soggetti di cui al comma precedente hanno l’obbli-
go di effettuare la registrazione sul sistema    RecFishing     
della cattura delle specie ittiche che rientrano nel seguen-
te elenco:  

  Thunnus thynnus    (Tonno rosso); 
  Xiphias gladius    (Pesce spada); 
  Coryphaena hippurus    (Lampuga); 
  Thunnus alalunga    (Alalunga). 

 4. La Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura provvede a fornire le istruzioni relative 
alle procedure da seguire in fase di registrazione e dichia-
razione delle catture, mediante l’applicazione di cui al 
presente articolo. 

 5. Le violazioni agli obblighi derivanti dal presente de-
creto sono punite ai sensi dell’art. 11, comma 10, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministe-
ro: www.masaf.gov.it ed entrerà in vigore dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 24 aprile 2026 

 La direttrice generale: ROMITO   

  26A02190

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 aprile 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta d’argento da 5 euro celebrativa dell’850° anniversa-
rio della battaglia di Legnano, in versione     fior di conio     con 
elementi colorati, millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’articolo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 
scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
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Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’articolo 87, comma 5, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 1, del sud-
detto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 luglio 2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero 
dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’econo-
mia, le cui competenze sono stabilite dall’articolo 6  -bis   
(«Competenze del Dipartimento dell’economia»), intro-
dotto nel citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto articolo 6  -bis  , comma 1, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento 
dell’economia la competenza in materia di interventi 
finanziari in economia, partecipazioni societarie del-
lo Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a 
tal fine, provvede, tra l’altro, nell’area tematica della 
monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 12 gennaio 2026, prot. MEF-DE n. 900/2026, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 14 
del 19 gennaio 2026, che ha autorizzato l’emissione e il 
corso legale della moneta d’argento da 5 euro celebrati-
va dell’850° anniversario della battaglia di Legnano, in 
versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 
2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 12 gennaio 2026, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’articolo 4 del suddetto decreto 
del 12 gennaio 2026, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 20 gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026 con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in argento da 5 euro, in versione    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’articolo 8 
del suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, converti-
to nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa dell’850° an-

niversario della battaglia di Legnano, in versione    fior 
di conio    con elementi colorati, millesimo 2026, avente 
le caratteristiche di cui al decreto del direttore genera-
le dell’economia del 12 gennaio 2026, prot. MEF-DE 
n. 900/2026, indicato nelle premesse, confezionata in ap-
posito contenitore, sarà disponibile dall’8 maggio 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in argento da 5 euro celebrativa dell’850° anniver-
sario della battaglia di Legnano, in versione    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2026, è stabilito in euro 
20.000,00, pari a 4.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro l’8 novem-
bre 2026. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  online    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 
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 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035 
  e-mail   : informazioni@ipzs.it 
  internet   : www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a 
partire da 100 unità e del 15% per ordini da 300 unità. I 
prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti 
unitari di monete, sono così distinti:  

  da   1    a   99  unità   euro 74,67 
  da  100    a   299  unità  euro 68,77 
  da  300      unità   euro 63,61 

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta in argento da 5 
euro celebrativa dell’850° anniversario della battaglia di 
Legnano, in versione    fior di conio     con elementi colorati, 
millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,49 per ogni moneta, per l’inte-
ro contingente di 4.000 esemplari, per un importo totale 
pari ad euro 5.960,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 34,48, per ogni moneta veduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2027.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipar-

timento dell’economia, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della me-
desima Direzione, con funzioni di controllore capo, pre-
leverà, dal conto corrente di cui all’articolo 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle monete 
vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato con 
imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma re-
sidua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A02172

    DECRETO  27 aprile 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «100° anniver-
sario della fondazione dell’ISTAT», in versione     fior di conio     
con elementi colorati, millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
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ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
20 novembre 2025, prot. MEF-DE n. 49931/2025, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 294 del 
19 dicembre 2025, che ha autorizzato l’emissione e il cor-
so legale della moneta d’argento da 5 euro celebrativa del 
«100° anniversario della fondazione dell’ISTAT», in ver-
sione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 20 novembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
20 novembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026 con 
cui l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha 
comunicato che il suo consiglio di amministrazione nel-
la seduta del 22 gennaio 2026, su proposta della Com-
missione dei prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge 
n. 154/1978, ha approvato i compensi da riconoscere 
all’istituto medesimo per la produzione e la vendita della 
monetazione per numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in argento da 5 euro, in versione    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 5 euro celebrativa del «100° an-

niversario della fondazione dell’ISTAT», in versione    fior 
di conio    con elementi colorati, millesimo 2026, avente 
le caratteristiche di cui al decreto del direttore genera-
le dell’economia del 20 novembre 2025, prot. MEF-DE 
n. 49931/2025, indicato nelle premesse, confezionata in 
apposito contenitore, sarà disponibile dal 12 maggio 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in argento da 5 euro celebrativa del «100° anniver-
sario della fondazione dell’ISTAT», in versione    fior di 
conio    con elementi colorati, millesimo 2026, è stabilito in 
euro 20.000,00, pari a 4.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 12 novem-
bre 2026. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è dedicata la 
moneta - dovrà essere effettuato anticipatamente tramite bo-
nifico bancario intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbliche amministrazioni 
che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, pagheranno 
a trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a 
partire da 100 unità e del 12% per ordini da 300 unità. I 
prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti 
unitari di monete, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro 70,60; 
 da  100  a  299  unità  euro 65,00; 
 da  300  unità  euro 62,20. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
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nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta in argento da 5 
euro celebrativa del «100° anniversario della fondazione 
dell’ISTAT», in versione    fior di conio     con elementi colo-
rati, millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,41 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 4.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 5.640.00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 34,48, per ogni moneta veduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2027.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A02173

    DECRETO  27 aprile 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta d’argento da 6 euro celebrativa dell’80° anniversa-
rio della nascita della Repubblica italiana e del primo voto 
delle donne in Italia, in versione     fior di conio    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 31 dicembre 2025, prot. MEF-DE n. 54434/2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 10 
del 14 gennaio 2026, che ha autorizzato l’emissione e il 
corso legale della moneta d’argento da 6 euro celebrativa 
dell’80° anniversario della nascita della Repubblica ita-
liana e del primo voto delle donne in Italia, in versione 
   fior di conio   , millesimo 2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 31 dicembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
31 dicembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 15 gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026 con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
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ha approvato i compensi da riconoscere all’istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’argento da 6 euro, in versione    fior di conio   , mil-
lesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 6 euro celebrativa dell’80° an-

niversario della nascita della Repubblica italiana e del 
primo voto delle donne in Italia, in versione    fior di conio   , 
millesimo 2026; avente le caratteristiche di cui al decre-
to del direttore generale dell’economia del 31 dicembre 
2025, prot. n. 54434/2025, indicato nelle premesse, sarà 
disponibile dal 19 maggio 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della moneta d’ar-

gento da 6 euro celebrativa dell’80° anniversario della 
nascita della Repubblica italiana e del primo voto delle 
donne in Italia, in versione    fior di conio   , millesimo 2026, 
è stabilito in complessivi euro 30.000,00, pari a 5.000 
esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 19 novembre 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento della moneta 

sono di seguito descritte:  
  on-line    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento – salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta – dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito   www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a 
partire da 100 unità e del 12% per ordini da 300 unità. I 
prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti 
unitari di monete, sono così distinti:  

  da   1   a  99  unità  euro 107,64; 

  da    
100      299  unità  euro 99,11; 

  da    
300      unità  euro 94,85. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via 
dei Mille n. 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mone-
te - Conto numismatico» per ogni moneta d’argento da 6 
euro celebrativa dell’80° anniversario della nascita della 
Repubblica italiana e del primo voto delle donne in Ita-
lia, in versione    fior di conio    , millesimo 2026, i seguenti 
importi:  

 la    royalty    di euro 2,15 per l’intero contingente 
di 5.000 esemplari, per un importo totale pari ad euro 
10.750,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,00, per ogni mo-
neta venduta; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari ad euro 64,34, per ogni moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2027.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-
partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
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decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richieste 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per con-
sentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A02174

    DECRETO  27 aprile 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta d’argento da 1,5 euro appartenente alla «Serie Ec-
cellenze italiane - Cornetto Algida», in versione     proof     con 
elementi colorati, millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-

fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 12 dicembre 2025, prot. MEF-DE n. 52466/2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, 
n. 294 del 19 dicembre 2025, che ha autorizzato l’emis-
sione e il corso legale della moneta d’argento da 1,5 euro 
appartenente alla «Serie Eccellenze italiane - Cornetto 
Algida», in versione    proof    con elementi colorati, mille-
simo 2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 12 dicembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
12 dicembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mo-
neta d’argento da 1,5 euro, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 1,5 euro appartenente alla 

«Serie Eccellenze italiane - Cornetto Algida», in versio-
ne    proof    con elementi colorati, millesimo 2026, avente 
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le caratteristiche di cui al decreto del direttore generale 
dell’economia del 12 dicembre 2025, prot. n. 52466/2025, 
indicato nelle premesse, sarà disponibile dal 21 maggio 
2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’argento da 1,5 euro, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2026, è stabilito in euro 10.500,00, 
pari a 7.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 21 novembre 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
  on-line    su www.shop.ipzs.it; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento — salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta — dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact. 

 Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 5% per ordini a par-

tire da cento unità e del 10% per ordini a partire da trecen-
to unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per 
acquisti unitari di monete, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro 115,02 
 da  100  a  299  unità  euro 109,29 
 da  300     unità  euro 103,55 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta d’argento da 1,5 
euro appartenente alla «Serie Eccellenze italiane - Cor-
netto Algida», in versione    proof     con elementi colorati, 
millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 2,30 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 7.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 16.100,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 1,5, per ogni moneta 
venduta; 

 il valore dell’argento contenuto in ciascuna moneta, 
pari ad euro 64,34, per ogni moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2027.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del 

Dipartimento dell’economia, con funzioni di cassiere 
speciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII 
della medesima Direzione, con funzioni di controllore 
capo, preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del 
presente decreto, un importo pari al valore nominale 
delle monete vendute da versare all’entrata del bilan-
cio dello Stato con imputazione al Capo X - Capito-
lo 5010. La somma residua sarà versata, dal suddetto 
dirigente, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X 
- Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richieste 
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per con-
sentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2026 

 Il direttore generale: SORO   

  26A02175
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    DECRETO  29 aprile 2026 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,35%, con godimento 1° settembre 2018 
e scadenza 1° marzo 2035, sedicesima e diciassettesima       tran-
che      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 

della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 aprile 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 31.529 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 15 gennaio, 10 aprile e 
12 giugno 2019, 12 maggio 2020, il decreto dell’11 luglio 
2023 relativo all’ampliamento del portafoglio di titoli per 
l’operatività pronti contro termine del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (REPO), 30 gennaio, 17 aprile e 
12 dicembre 2024, nonché 30 gennaio 2025, con i quali è 
stata disposta l’emissione delle quindici    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 3,35% con godimento 1° settem-
bre 2018 e scadenza 1° marzo 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sedicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sedicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,35%, avente 1° settembre 2018 e scadenza 1° marzo 
2035. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
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per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,35% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quindici cedole, essendo pervenute in sca-
denza, non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2026 con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della di-
ciassettesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 aprile 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 4 maggio 2026, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santaquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 4 maggio 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,35% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A02224

    DECRETO  29 aprile 2026 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,15%, con godimento 4 maggio 2026 e 
scadenza 1° giugno 2031, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
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nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Di-
rezione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 aprile 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 31.529 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,15% con godimento 4 mag-
gio 2026 e scadenza 1° giugno 2031; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,15%, 
avente godimento 4 maggio 2026 e scadenza 1° giugno 
2031. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,15%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° giu-
gno ed il 1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 
Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, 
in scadenza il 1° giugno 2026, sarà pari allo 0,242308% 
lordo, corrispondente a un periodo di ventotto giorni su 
un semestre di centottantadue giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 aprile 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 4 maggio 2026, al prezzo di aggiudicazio-
ne. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 4 maggio 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A02225

    DECRETO  29 aprile 2026 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2026 e scadenza 
15 aprile 2036, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
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della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCTeu in caso di tassi di 
interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 aprile 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 31.529 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
certificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indi-
cizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), 
con godimento 15 aprile 2026 e scadenza 15 aprile 2036; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2026 e scadenza 15 aprile 2036, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 3.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2026 e l’ultima il 
15 aprile 2036. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-

nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,8%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 1,645%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 30 aprile 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 4 maggio 2026, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per di-
ciannove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 4 maggio 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,237% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2026, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A02226

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 aprile 2026 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale naturale denomina-
ta «Fonte Toscana - Acqua di San Gimignano», in San Gimi-
gnano, al fine dell’imbottigliamento e della vendita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEI CORRETTI STILI DI VITA

E DEI RAPPORTI CON L’ECOSISTEMA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modificazioni e integrazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante l’isti-
tuzione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute» adottato ai 
sensi dell’art. 6  -bis   del decreto-legge 11 novembre 2022, 

n. 173, convertito con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204 e ai sensi dell’art. 13 del medesimo 
decreto-legge; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 21 novem-
bre 2024, recante «Individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero della salute», re-
gistrato dalla Corte dei conti al n. 3036 del 3 dicembre 
2024 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 294 del 16 dicembre 
2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 21 maggio 2025 registrato alla Corte dei con-
ti in data 4 giugno 2025 al n. 677 con il quale ai sensi 
dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, è stato conferito 
al dott. Alessio Nardini, l’incarico di direttore della Dire-
zione generale dei corretti stili di vita e dei rapporti con 
l’ecosistema del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Vista la domanda presentata in data 6 settembre 2024, 
integrata con nota del 23 aprile 2025, con la quale la 
Agricola Fattoria Voltrona s.r.l. con sede legale in San 
Gimignano, loc. Montauto (Siena), ha chiesto il ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale denominata «Fon-
te registro Toscana-Acqua di San Gimignano», sgorgante 
dal giacimento denominato Voltrona nel Comune di San 
Gimignano (Siena), al fine dell’imbottigliamento e della 
vendita; 

 Considerato che la domanda di riconoscimento è stata 
esaminata dalla Direzione generale dei corretti stili di vita 
e dei rapporti con l’ecosistema e trasmessa alla sezione 
III del Consiglio superiore di sanità; 

 Acquisito il parere favorevole della III sezione del 
Consiglio superiore di sanità espresso nella seduta del 
10 febbraio 2026, in merito alla richiesta di riconosci-
mento dell’acqua minerale naturale Fonte Toscana - Ac-
qua di San Gimignano, in Comune di San Gimignano, 
condizionato al buon esito della revisione delle analisi 
chimiche e microbiologiche da parte dell’Università di 
Napoli Federico II; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai sen-

si dell’art. 2 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, 
l’acqua denominata «Fonte Toscana - Acqua di San Gimi-
gnano», sgorgante dal giacimento denominato Voltrona in 
Comune di San Gimignano (Siena). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 176/2011 e 
comunicato alla Commissione europea. 

 Roma, 24 aprile 2026 

 Il direttore generale: NARDINI   

  26A02176

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  17 aprile 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Euroclean so-
cietà cooperativa sociale - in scioglimento per atto d’autori-
tà», in Piedimonte San Germano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 17 gennaio 2018, n. 15/SAA/2018, 
con il quale la società cooperativa «Euroclean società co-
operativa sociale» è stata posta in scioglimento per atto 
dell’autorità con la contestuale nomina a commissario li-
quidatore dell’avv. Andrea Daranghi; 

 Vista la sentenza del 5 marzo 2021 del Tribunale di 
Cassino, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della società cooperativa «Euroclean società coo-
perativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata 
comunicata al Ministero dello sviluppo economico per-
ché disponga la liquidazione coatta amministrativa ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Preso atto delle dimissioni dell’avv. Andrea Daranghi 
dalla carica di commissario liquidatore della procedura, 
pervenute con nota del 20 settembre 2021; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Euroclean società coope-

rativa sociale - in scioglimento per atto d’autorità», con 
sede in Piedimonte San Germano (FR) (codice fiscale 
02106820604), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Nicoletta Paniccia, nata a Sora (FR) il 
23 ottobre 1966 (codice fiscale PNCNLT66R63I838S), 
ivi domiciliata in via Principe Umberto n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 17 aprile 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02121
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    DECRETO  17 aprile 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Green Village 
- società cooperativa edilizia a r.l.», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 20 dicembre 2024 n. 112/SAA/2024, 
con il quale la società cooperativa «Green Village – socie-
tà cooperativa edilizia a r.l.» è stata posta in scioglimento 
per atto dell’autorità con la contestuale nomina a com-
missario liquidatore dell’avv. Antonella Iannotta; 

 Vista la sentenza del 10 dicembre 2025, n. 1092/2025 
del Tribunale di Roma, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Green Villa-
ge – società cooperativa edilizia a r.l.»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 

ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, l’avv. Antonella Ian-
notta è idonea rispetto ai criteri fissati dalle predette diret-
tive, ha ben operato nel corso della procedura di sciogli-
mento ed è pienamente a conoscenza delle problematiche 
della società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, avv. Anto-
nella Iannotta, nel corso della procedura di scioglimento 
per atto dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario 
in carica nella procedura di scioglimento, avv. Antonella 
Iannotta, quale professionista incaricato anche del proce-
dimento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Green Village – società co-
operativa edilizia a r.l.», con sede in Roma (RM) (codice 
fiscale 08378640588), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma qua-
le commissario liquidatore l’avv. Antonella Iannotta, 
nata a Roma (RM) il 30 luglio 1966 (codice fiscale 
NNTNNL66L70H501O), ivi domiciliata in viale Bru-
no Buozzi, n. 82, già commissario liquidatore nella 
procedura di scioglimento per atto dell’autorità indi-
cata in premessa.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 17 aprile 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02122
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    DECRETO  23 aprile 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «I Monelli 
cooperativa sociale», in Latina, in liquidazione coatta am-
ministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visti gli articoli 37 e 199, regio decreto n. 267/1942; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale del 30 ottobre 2017, 

n. 553/2017, con il quale la società cooperativa «I Monel-
li cooperativa sociale», con sede in Latina (LT) (codice 
fiscale 02317650592), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e il dott. Erasmo Albano ne è stato nomi-
nato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 13 luglio 2018, con la quale la Dire-
zione generale per i servizi di vigilanza ha chiesto al com-
missario di fornire chiarimenti in merito ad una comuni-
cazione pervenuta dall’Agenzia delle entrate, relativa a 
violazioni fiscali accertate a suo carico; 

 Visto il successivo sollecito da parte della Direzione 
generale per i servizi di vigilanza in data 25 ottobre 2018 
a fornire i chiarimenti richiesti ed il mancato riscontro da 
parte del commissario liquidatore; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo eviden-
ti e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provvedu-
to ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a 
dare comunicazione dell’avvio del procedimento di revo-
ca all’interessato con nota ministeriale prot. n. 0046466 
del 27 febbraio 2019, in applicazione dell’art. 21  -quin-
quies  , secondo comma, della legge n. 241/1990 e non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca del dott. 
Erasmo Albano dall’incarico di commissario liquidatore 
della predetta società cooperativa ed alla contestuale so-
stituzione dello stesso; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 

carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, ai sensi 

dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990, il dott. Era-
smo Albano è revocato dall’incarico di commissario liquida-
tore della società cooperativa «I Monelli cooperativa socia-
le», con sede in Latina (LT) (codice fiscale 02317650592). 

 2. In sostituzione del dott. Erasmo Albano, revocato, 
considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa la dott.
ssa Linda Faiola, nata a Fondi (LT) il 1° novembre 1957 
(codice fiscale FLALND57S41D662U), domiciliata in 
Latina (LT), via Giovanbattista Lulli n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02177

    DECRETO  23 aprile 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Cuni.
Rom società cooperativa a responsabilità limitata», in Riolo 
Terme, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visti gli articoli 37 e 199, regio decreto n. 267/1942; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale 7 agosto 1991, con il quale 

la società cooperativa «Cuni.Rom società cooperativa a re-
sponsabilità limitata», con sede in Riolo Terme (RA), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il rag. Giannun-
zio Gasperoni ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 26 giugno 1997, con il 
quale il rag. Giulio Cesare Tarroni è stato nominato com-
missario liquidatore della citata cooperativa, in sostitu-
zione del rag. Giannunzio Gasperoni, revocato; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 ottobre 2016, 
n. 377/2016, con il quale il dott. Pietro Marco Menetti è sta-
to nominato commissario liquidatore della citata cooperati-
va, in sostituzione del rag. Giulio Cesare Tarroni, revocato; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2022, prot. n. 0378239, 
con la quale la Direzione generale per i servizi di vigi-
lanza ha diffidato il commissario a depositare le relazioni 
semestrali previste dall’art. 205 della l.f., mai pervenute 
dalla data della sua nomina, nonché un’informativa sui 
contenziosi in essere o da intraprendere; 

 Vista la protratta inerzia del commissario, che non ha 
mai provveduto al deposito delle relazioni semestrali    ex    
art. 205 l.f. e alla predisposizione dello stato passivo, né a 
riscontrare la diffida succitata; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo evidenti 
e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provveduto 
ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a 
dare comunicazione dell’avvio del procedimento di revo-
ca all’interessato con nota ministeriale prot. n. 0062618 
del 7 marzo 2023, in applicazione dell’art. 21  -quinquies  , 
secondo comma, della legge n. 241/1990 e che non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca del dott. 
Pietro Marco Menetti dall’incarico di commissario liqui-
datore della predetta società cooperativa ed alla conte-
stuale sostituzione dello stesso; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, ai sen-

si dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990, il dott. 
Pietro Marco Menetti è revocato dall’incarico di commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Cuni.Rom so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Riolo Terme (RA) (codice fiscale 01050180395). 

 2. In sostituzione del dott. Pietro Marco Menetti, revo-
cato, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa la dott.
ssa Margherita Gualandi, nata a Bologna (BO) il 25 giu-
gno 1982 (codice fiscale GLNMGH82H65A944P), ivi 
domiciliata in via Dante n. 34.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02178

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  9 marzo 2026 .

      Disposizioni modificative dell’articolo 10 dell’ordinanza 
n. 222 del 31 gennaio 2025, come modificato con l’ordinanza 
n. 244 del 6 agosto 2025.     (Ordinanza n. 258/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
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funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2026-2028», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -decies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

  Vista l’ordinanza n. 222 del 31 gennaio 2025 recante 
«Aggiornamento e adeguamento dei costi parametrici. 
Modifiche e integrazioni al testo unico della ricostruzione 
privata di cui all’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022» 
che all’art. 10 (Disposizioni transitorie), come modificato 
dall’art. 5 dell’ordinanza n. 244 del 6 agosto 2025, stabi-
lisce che:  

 «1. Per le domande pendenti alla data di entrata in 
vigore della presente ordinanza, i soggetti interessati han-
no facoltà, previa richiesta all’USR competente, di avva-
lersi delle disposizioni di maggior favore previste dalla 
presente ordinanza. 

 2. La facoltà di cui al comma 1 è altresì riconosciuta 
agli interessati che hanno già ottenuto il decreto di con-
cessione del contributo, ma non hanno ancora ricevuto 
somme a titolo di erogazione di stato di avanzamento la-
vori. Ai fini di cui al presente comma, non rileva l’even-
tuale ricezione dell’anticipo, non superiore al 30%, dei 
lavori ammessi a contributo. 

 3. La facoltà di cui al comma 1, può essere esercita-
ta, alle medesime condizioni di cui al comma 2, anche dai 
soggetti che abbiano ottenuto il decreto di concessione 
del contributo ai sensi della normativa previgente al testo 
unico per la ricostruzione privata. 

 4. Resta ferma la necessità, per tutti i casi di cui ai 
commi precedenti, di espressa rinuncia ad usufruire delle 
disposizioni di cui all’art. 119, commi 1  -ter   e 4  -quater  , 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, anche a 
seguito del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, 
qualora richieste.»; 

 Considerata la necessità di estendere l’applicazione 
dell’ordinanza n. 222 del 31 gennaio 2025 e per l’effetto 
consentire ai soggetti interessati di avvalersi delle dispo-
sizioni di maggior favore previste dall’ordinanza n. 222 
del 31 gennaio 2025 fino all’emissione del decreto di li-
quidazione dell’ultimo SAL, in ragione delle criticità ma-
nifestatesi nell’applicazione della disciplina dell’art. 119 
commi 1  -ter   e 4  -quater  , del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, anche a seguito del decreto-legge 
29 marzo 2024, n. 39 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 maggio 2024, n. 67 e della legge 30 dicembre 
2025, n. 199; 

 Ritenuto, dunque, di modificare in tal senso l’art. 10 
dell’ordinanza n. 222 del 31 gennaio 2025 come modifi-
cato dall’art. 5 dell’ordinanza n. 244 del 6 agosto 2025; 

 Ritenuto di operare le modifiche di cui alla presente 
ordinanza anche nell’esercizio dei poteri di deroga alla 
normativa vigente secondo quanto stabilito dal richiama-
to art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere al fine di non ge-
nerare specifiche soluzioni di continuità in termini tem-
porali, provvedendo così in favore di cittadini che già 
vertono in situazioni di difficoltà e di disagio discendenti 
dall’essere stati colpiti dagli eventi sismici occorsi nel 
centro Italia a far data dal 24 agosto 2016; 

 Ritenuta, quindi, la necessità di dichiarare immediata-
mente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i presidenti delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nella Cabina di 
coordinamento del 5 marzo 2026; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 10 dell’ordinanza n. 222
del 31 gennaio 2025    

      1. L’art. 10 (rubricato «Disposizioni transitorie») 
dell’ordinanza n. 222 del 31 gennaio 2025, come modifi-
cato dall’art. 5 dell’ordinanza n. 244 del 6 agosto 2025, è 
integralmente sostituito dal seguente:  

 «Art. 10 (   Disposizioni transitorie   ). — 1. Per le do-
mande pendenti alla data di entrata in vigore della presen-
te ordinanza, i soggetti interessati hanno facoltà, previa 
richiesta all’USR competente, di avvalersi delle disposi-
zioni di maggior favore previste dalla presente ordinanza. 
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 2. La facoltà di cui al comma 1 è riconosciuta fino 
all’emissione del decreto di liquidazione dell’ultimo 
SAL. 

 3. Resta ferma la necessità, per tutti i casi di cui ai com-
mi precedenti, di espressa rinuncia ad usufruire delle disposi-
zioni di cui all’art. 119, commi 1  -ter   e 4  -quater  , del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, anche a seguito del decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, qualora richieste.».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge n. 189 del 2016. La presente ordinanza 
entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione sul sito del Commissario straordinario (www.si-
sma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 9 marzo 2026 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 799

  26A02150

    ORDINANZA  9 marzo 2026 .

      Approvazione dello schema di convenzione con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - INVITALIA per l’individuazione del per-
sonale da adibire alle attività di supporto tecnico-ingegneri-
stico e di tipo amministrativo-contabile finalizzate a fronteg-
giare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
del 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria. Anno 2026.     (Ordinanza n. 262/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare del 22 dicembre 2025, recante la 
nomina del Commissario straordinario alla ricostruzione 
nel territorio dei Comuni di Brisighella in Provincia di 
Ravenna, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Modigliana, 
Predappio, Rocca San Casciano, Tredozio e della frazione 
di Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto in Pro-
vincia di Forlì-Cesena, in conseguenza degli eventi sismi-
ci verificatisi il giorno 18 settembre 2023, registrato dalla 
Corte dei conti in data 22 gennaio 2026, al numero 253; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 2025 
n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 
2026-2028», con il quale è stato aggiunto il comma 4  -de-
cies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, prorogando 
il termine dello stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   
del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0038578-P-08/10/2025 con la 
quale il Commissario straordinario ha manifestato all’Age-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa Invitalia S.p.a. l’intenzione di prorogare la con-
venzione stipulata in data 6 dicembre 2016, nelle more del 
perfezionamento della convenzione per l’anno 2026, nonché 
di proseguire nell’espletamento delle attività previste dalla 
convenzione vigente, alle medesime condizioni; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0044369-A-11/11/2025 con 
la quale l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa Invitalia S.p.a. ha riscon-
trato positivamente la suindicata richiesta, specificando la 
data del 31 marzo 2026 quale termine finale della proroga 
della convenzione in essere; 

  Considerato che:  
 l’art. 50, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 

2016, prevede che la Struttura commissariale possa avva-
lersi di ulteriori risorse fino ad un massimo di duecentoven-
ticinque unità di personale, destinate ad operare presso gli 
uffici speciali per la ricostruzione di cui all’art. 3 del sud-
detto decreto-legge, a supporto di regioni e comuni ovvero 
presso la struttura commissariale centrale; la lettera   b)   del 
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comma 3, del citato art. 50, dispone che le duecentoventi-
cinque unità di personale sono individuate, tra l’altro, sulla 
base di apposita convenzione stipulata con Invitalia S.p.a. 
per assicurare il supporto necessario alle attività tecnico-in-
gegneristiche, amministrativo-contabili e di coordinamento; 

 in attuazione della lettera   b)  , del comma 3, del cita-
to art. 50 del decreto-legge n. 189 del 2016, con ordinanza 
del 10 novembre 2016, n. 2, è stato approvato lo schema 
di convenzione con Invitalia S.p.a. per l’individuazione 
del personale da adibire allo svolgimento di attività di 
supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo-
contabile finalizzate alle attività di ricostruzione, e in data 
6 dicembre 2016 è stata stipulata la relativa convenzione; 

 con ordinanza in data 15 dicembre 2017, n. 45 è 
stato approvato lo schema di    addendum    alla convenzione 
sottoscritta in data 6 dicembre 2016 e in data 3 gennaio 
2018 è stato sottoscritto il relativo    addendum   ; 

 con ordinanza in data 30 gennaio 2019, n. 71 è stata 
rinnovata la convenzione tra il Commissario straordinario e 
Invitalia S.p.a. ed in data 31 gennaio 2019 è stata sottoscritta 
la relativa convenzione con scadenza al 31 dicembre 2020; 
in data 7 marzo 2019 è stato sottoscritto tra le parti un atto 
integrativo al citato atto di rinnovo della «convenzione»; 

 l’art. 5, §2, della richiamata convenzione sotto-
scritta con Invitalia S.p.a. in data 31 gennaio 2019, ha 
specificatamente stabilito che ogni eventuale proroga, 
rinnovo o modifica della convenzione è concordata tra le 
parti e formalizzata mediante sottoscrizione di atto inte-
grativo alla convenzione medesima; 

 con ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 è sta-
to approvato lo schema di atto integrativo ed estensione 
della durata della convenzione con l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. - Invitalia fino al 31 dicembre 2021, conformemen-
te a quanto previsto dall’art. 1, comma 990, della legge 
145 del 2018 come modificato dall’art. 57, comma 2, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; 

 con ordinanza n. 125 del 10 febbraio 2022 è sta-
to approvato lo schema di atto integrativo ed estensione 
della durata della convenzione con l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa S.p.a. – Invitalia fino al 31 dicembre 2022, conforme-
mente a quanto previsto dall’art. 1, comma 990, della leg-
ge 145 del 2018 come modificato dall’art. 57, comma 2, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; 

 con ordinanza n. 134 del 3 febbraio 2023 è stato 
approvato lo schema di convenzione con l’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia per l’individuazione del per-
sonale da adibire alle attività di supporto tecnico-inge-
gneristico e di tipo amministrativo-contabile finalizzate 
a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. Anno 2023; 

 con ordinanza n. 167 dell’8 febbraio 2024 è sta-
to approvato, tra l’altro, lo schema di convenzione con 
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.a. Invitalia per l’individuazione 
del personale da adibire alle attività di supporto tecnico-
ingegneristico e di tipo amministrativo-contabile finaliz-

zate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. Anno 2024; 

 con ordinanza n. 220 del 30 gennaio 2025 è sta-
to approvato, tra l’altro, lo schema di convenzione con 
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia per l’individuazio-
ne del personale da adibire alle attività di supporto tecni-
co-ingegneristico e di tipo amministrativo-contabile fina-
lizzate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. Anno 2025; 

 che la convenzione è stata sottoscritta in data 
7 marzo 2025; 

  Visti inoltre:  
 il comma 573, dell’art. 1, della legge n. 199 del 30 di-

cembre 2025, a norma del quale «Per le medesime finalità 
di cui all’art. 50, comma 9  -quater  , del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario di cui 
al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016 può, con propri 
provvedimenti da adottare ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
del citato decreto-legge n. 189 del 2016, destinare ulteriori 
unità di personale agli uffici speciali per la ricostruzione, agli 
enti locali e alla struttura commissariale, mediante amplia-
mento delle convenzioni di cui all’articolo 50, comma 3, let-
tere   b)   e   c)  , del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite 
di spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2026. A tale fine è 
autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 il comma 586, dell’art. 1, della legge n. 199 del 
30 dicembre 2025, a norma del quale «Per i contratti di la-
voro a tempo determinato stipulati con il personale in ser-
vizio presso gli uffici speciali per la ricostruzione e pres-
so gli altri enti compresi nel cratere del sisma del 2016, 
nonché per i contratti di lavoro a tempo determinato di cui 
alle convenzioni con le società indicate all’articolo 50, 
comma 3, lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, la proroga o il rinnovo fino al 
31 dicembre 2026 sono effettuati in deroga, limitatamen-
te alla predetta annualità, ai limiti temporali previsti dal 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti del 
pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 
19, 21 e 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81»; 

 Ritenuto, per le ragioni sopra riportate, di dover inte-
grare ed estendere la convenzione sottoscritta con Invita-
lia S.p.a. in data 6 dicembre 2016 e successive modifiche 
e integrazioni, fino al 31 dicembre 2026, secondo lo sche-
ma allegato alla presente ordinanza sotto la lettera «A»; 

 Considerato inoltre che i costi lordi previsti dalla 
suddetta convenzione con Invitalia S.p.a. per l’acquisi-
zione di personale, oltre all’importo dell’IVA relativo a 
ciascuna, trovano copertura finanziaria sul fondo di cui 
all’art. 4, comma 3, decreto-legge n. 189 del 2016, sulle 
risorse di cui al decreto-legge n. 189 del 2016, art. 50, 
comma 8 e comma 9  -quater  , introdotto dall’art. 57, com-
ma 3  -quinquies  , del richiamato decreto-legge n. 104 del 
2020, e che la liquidazione dell’IVA sarà effettuata se-
condo le modalità indicate dall’art. 1, comma 629, lettera 
  b)  , della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (   split payment   ); 
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 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che alla data del 1° marzo 2026 è 
pari a euro 1.553.929.025,04; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, e successive modificazioni, in base ai quali i 
provvedimenti commissariali divengono efficaci decor-
so il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata la necessità di non generare soluzioni di 
continuità nelle attività connesse alla ricostruzione e ripa-
razione dei territori del centro Italia interessati dagli eventi 
sismici a far data dal 24 agosto 2016 e supportate dalle at-
tività svolte da Invitalia S.p.a. in virtù della convenzione; 

 Ritenuto, pertanto, la necessità di dichiarare la provvi-
soria esecutività della presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i presidenti delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nella Cabina di 
coordinamento del 5 marzo 2026; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Approvazione schema di atto integrativo ed estensione 
della durata della convenzione con l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia    

     1. È approvato lo schema di atto integrativo ed estensio-
ne della durata della convenzione sottoscritta in data 6 di-
cembre 2016, e successivamente integrata, con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia, allegato alla presente ordi-
nanza sotto la lettera «A», per l’individuazione del per-
sonale da adibire allo svolgimento di attività di supporto 
tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo–contabile 
finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. 

 2. La convenzione è integrata ed estesa fino 31 dicem-
bre 2026 conformemente a quanto previsto, da ultimo, 
dall’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 2025, 
con il quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e 
l’accelerazione del processo di ricostruzione, è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre 2026 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. 

 3. Agli oneri lordi connessi all’attuazione della conven-
zione, stimati nella misura massima di euro 10.655.737,70 
esclusa IVA, come specificato nel relativo allegato A  -oc-
ties   «Nuovo quadro economico 2026» si provvede con le 
risorse assegnate al fondo di cui all’art. 4, comma 3, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.   

  Art. 2.
      Norma finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
ordinanza si provvede con risorse a valere sulla contabi-
lità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, che alla data del 1° marzo 2026 presenta 
una disponibilità pari a euro 1.553.929.025,04.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge n. 189 del 2016. La presente ordinanza 
entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione sul sito del Commissario straordinario (www.si-
sma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 9 marzo 2026 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1009

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario Ricostruzione Sisma 2016 al 
seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze    

  26A02151

    ORDINANZA  9 marzo 2026 .

      Approvazione del Nuovo piano di ricostruzione di altre 
opere pubbliche localizzate nei territori della Regione Um-
bria.     (Ordinanza n. 263/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 
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 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 
2025 n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2026-2028», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -decies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

 Visti il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
nonché il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36», il quale ha apportato numerose modifiche 
al Codice dei contratti pubblici vigente; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici» ove applicabile    ratione 
temporis   ; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 e. n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

 f. n. 234 del 2 luglio 2025, recante «Disposizioni in 
materia di qualificazione delle stazioni appaltanti per la 
fase di esecuzione dei contratti pubblici, uffici speciali 
per la ricostruzione e di    Building Information Modeling    
- BIM»; 

 g. n. 254 del 22 dicembre 2025, recante «Disposi-
zioni in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti 
per la fase di esecuzione dei contratti pubblici, uffici spe-
ciali per la ricostruzione e di    Building Information Mode-
ling    - BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del Nuovo piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per le Regioni Abruzzo, 
Lazio e Umbria nonché dell’elenco degli interventi per il 
recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite 
dal sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati 
per la Regione Abruzzo»; 

 Vista l’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rige-
nerazione urbana connessa al sisma e del Nuovo piano 
di ricostruzione di altre opere pubbliche per la Regione 
Marche nonché dell’elenco degli interventi per il recu-
pero del tessuto socio-economico delle aree colpite dal 
sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati per 
la Regione Marche e norme di coordinamento con le or-
dinanze n. 109 del 2020 e 129 del 2022»; 

 Considerato che, con le richiamate ordinanze n. 109 
del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023, sono stati 
approvati gli elenchi degli interventi di ricostruzione, ri-
parazione, miglioramento, ristrutturazione, rigenerazione 
urbana la cui realizzazione è assolutamente necessaria e 
urgente (anche considerato il tempo trascorso) per con-
sentire di tornare in via definitiva ad uno stato dei luoghi 
e delle aree colpite dal sisma del 2016 tale da consentire 
uno svolgimento normale della vita, anche socio-econo-
mica, delle popolazioni residenti e del turismo quale era 
prima degli eventi sismici; 

 Vista l’ordinanza n. 250 del 22 dicembre 2025, recante 
«Approvazione del Nuovo piano di ricostruzione di al-
tre opere pubbliche localizzate nei territori della Regione 
Abruzzo e della Regione Lazio»; 
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 Visto il nuovo accordo per l’esercizio dei compiti di 
alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 
trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 
pubblica post-sisma Italia centrale (Accordo di alta sor-
veglianza) sottoscritto con l’Autorità nazionale anticor-
ruzione ai sensi dell’art. 32 del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visto l’elenco degli ulteriori interventi su opere pub-
bliche site nella Regione Umbria trasmesso con nota 
acquisita al protocollo della Struttura commissariale n. 
CGRTS-8966 del 2 marzo 2026; 

 Preso atto delle risultanze del Comitato istituziona-
le della Regione Umbria di cui all’art. 1, comma 6, del 
decreto-legge n. 189 del 2016, del 12 gennaio 2026; 

 Considerata la ripartizione delle risorse tra le regioni 
per lo sviluppo dei territori colpiti dal sisma, inquadrabili 
come ricostruzione in senso proprio, stabilita nella Cabi-
na di coordinamento del 6 agosto 2025; 

 Ritenuto, al fine di dare concreta attuazione, di appro-
vare gli interventi di cui al menzionato elenco costituente 
il «Nuovo piano di ricostruzione di altre opere pubbliche 
localizzate nei territori della Regione Umbria», destinan-
do per la loro esecuzione una somma complessiva pari 
a euro 50.500.423,37 a copertura della spesa relativa ai 
suddetti interventi, a valere sulle risorse della contabili-
tà speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016; 

 Ritenuto di prevedere delle modalità operative, delle 
disposizioni organizzative e procedimentali analoghe a 
quelle previste da (e già in uso per l’attuazione degli in-
terventi inseriti ne ) la ordinanza n. 137 del 2023; 

 Ritenuto, conseguentemente, di fissare in una succes-
sione temporale analoga a quella originariamente prevista 
dalla medesima ordinanza n. 137 del 2023, le scadenze 
temporali per: (i) produzione del cronoprogramma; (ii) 
nomina del RUP; (iii) avvio delle procedure di affida-
mento delle progettazioni; (iv) avvio delle procedure di 
affidamento dei lavori; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 49 del 26 luglio 2023, re-
cante «Disposizioni urgenti per la semplificazione degli 
interventi in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 di-
cembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 
29 marzo 2023»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della 
richiamata ordinanza speciale n. 49 del 2023, «gli inter-
venti connessi ai danni provocati dagli eventi sismici a far 
data dal 2016 e in attuazione delle ordinanze n. 109 del 
23 dicembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 
del 29 marzo 2023 del Commissario straordinario del Go-
verno per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
sono qualificati come interventi di particolare criticità e 
urgenza, in considerazione della loro natura essenziale e 
strategica per la ripresa della vita civile, sociale ed eco-
nomica, nonché per il lungo lasso di tempo trascorso dal 
sisma medesimo»; 

  Considerato, altresì, che la medesima ordinanza spe-
ciale n. 49 del 2023 stabilisce le seguenti modalità pro-

cedurali semplificate e deroghe per l’esecuzione degli 
interventi connessi alla ricostruzione e al ripristino delle 
opere pubbliche contenute negli elenchi delle richiamate 
ordinanze n. 109 del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 
2023:  

 (i) art. 1, comma 2, «Ai fini di cui al comma pre-
cedente, i soggetti responsabili degli interventi, possono 
procedere all’affidamento diretto dei servizi di ingegneria 
e architettura e dell’attività di progettazione fino alla so-
glia prevista dall’art. 14 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e, quindi, per un importo massimo di euro 
215.000, con le modalità previste dall’art. 50, comma 1, 
del richiamato decreto legislativo e applicando la relativa 
disciplina. 

 (ii) art. 1, comma 2  -bis  , «Ai fini di cui al primo com-
ma, i soggetti responsabili degli interventi di attuazione 
delle citate ordinanze, possono procedere all’affidamento 
diretto dei contratti di lavori ai sensi dell’art. 50, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, sino a un 
importo massimo di euro 400.000 e fermo il rispetto del 
principio di rotazione»; 

 (iii) art. 1, comma 3, «Ai fini di cui al presente ar-
ticolo e nell’ottica del principio del risultato, è comun-
que consentita l’esecuzione anticipata del contratto nelle 
more della verifica dei requisiti di ordine generale e di 
ordine speciale del contraente privato. Quando in conse-
guenza della verifica non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appal-
tante applica le disposizioni di cui all’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023»; 

 (iv) art. 2, comma 1, «Fatte salve le procedure già 
avviate alla data di entrata in vigore della presente or-
dinanza, i soggetti responsabili degli interventi si atten-
gono preferibilmente agli “Atti tipo per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e dell’attività di 
progettazione”, approvati con decreto del Commissario 
straordinario n. 547 del 24 luglio 2023, e pubblicati sul 
sito istituzionale della Struttura commissariale, anche ai 
fini dell’applicazione delle procedure semplificate dei 
controlli concordate con ANAC nell’ambito dell’Accor-
do di alta sorveglianza di cui all’art. 32 del decreto-legge 
n. 189 del 2016»; 

 (v) art. 2, comma 1  -bis   «Per l’affidamento dei con-
tratti di lavori, i soggetti responsabili degli interventi si 
attengono preferibilmente agli “atti e procedure tipo, pre-
viamente condivisi con l’ANAC, relativi alle diverse fasi 
procedimentali, per la semplificazione dello svolgimento 
delle funzioni della stazione appaltante nell’ambito della 
ricostruzione pubblica nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2016 e 2017”, approvati con decreto del Com-
missario straordinario n. 234 del 4 aprile 2024, e pub-
blicati sul sito istituzionale della Struttura commissariale, 
anche ai fini dei controlli concordati con ANAC nell’am-
bito dell’Accordo di alta sorveglianza di cui all’art. 32 del 
decreto-legge n. 189 del 2016»; 

 (vi) art. 2, comma 2, «I soggetti responsabili degli 
interventi motivano le ragioni per cui intendono disco-
starsi dagli atti tipo di cui ai precedenti commi»; 

 Ritenuto, anche per garantire una uniformità delle di-
sposizioni applicabili alla ricostruzione delle opere pub-
bliche nell’ambito dell’intero cratere dei terremoti a far 
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data dal 24 agosto 2016 e un più rapido ed efficace eser-
cizio dei poteri di alta sorveglianza da parte di ANAC, 
di confermare queste deroghe alla normativa vigente e le 
correlate modalità esecutive anche per l’esecuzione degli 
interventi contenuti nell’elenco approvati con la presente 
ordinanza; 

 Ritenuto, sempre a garanzia dell’uniformità delle di-
sposizioni applicabili alla ricostruzione pubblica, di con-
fermare, anche per gli ulteriori interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, quanto previsto dall’art. 2, comma 2  -bis  , 
dell’ordinanza n. 137 del 2023, come introdotto dall’or-
dinanza n. 212 del 6 novembre 2024, per cui al fine di 
accelerare le procedure di ricostruzione e per la peculiari-
tà delle stesse che, in ogni caso, non sempre concernono 
attività di nuova costruzione bensì interventi su edifici 
esistenti o preesistenti, occorre rimettere alla discreziona-
lità delle singole amministrazioni competenti e ai singoli 
attuatori, l’applicabilità delle percentuali e dei criteri pre-
visti dall’art. 1 della legge 29 luglio 1949, n. 717; 

 Considerato, altresì, che tale opzione di facoltatività 
applicativa delle percentuali e dei criteri previsti dalla 
legge n. 717 del 1949 si pone, altresì, come necessaria 
allo scopo di evitare dubbi o ritardi nella predisposizione 
dei progetti e nella successiva realizzazione delle opere; 

 Ritenuto opportuno, per il resto e per quanto non diver-
samente previsto nella presente ordinanza, fare riferimento 
a quanto disciplinato dalle ordinanze n. 109 del 23 dicem-
bre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 mar-
zo 2023 e successive modifiche, relativamente alle moda-
lità attuative ed esecutive, di gestione e di monitoraggio, 
nonché alle responsabilità e agli obblighi per l’attuazione 
degli interventi di cui all’elenco di interventi allegato; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che alla data del 1° marzo 2026 
è pari a euro 1.553.929.025,04, mentre, alla medesima 
data, l’ammontare delle risorse disponibili per la nuova 
programmazione è pari a euro 646.154.677,30; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni pre-
viste dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere al fine di avviare 
nel più breve tempo possibile le attività di ricostruzione o 
comunque adeguamento delle ulteriori opere pubbliche in-
dividuate come essenziali con la presente ordinanza, il tutto 
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici a far 
data dal 24 agosto 2016, così da garantire la prosecuzione 
della ripresa sociale dei territori dell’Italia centrale coinvolti; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
5 marzo 2026 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Approvazione del Nuovo piano di ricostruzione di altre 

opere pubbliche localizzate nei territori della Regione 
Umbria    

     1. È approvato il Nuovo piano di ricostruzione di al-
tre opere pubbliche localizzate nei territori della Regione 
Umbria colpiti dagli eventi sismici occorsi a far data dal 
24 agosto 2016 e contenuti nell’elenco di cui all’allegato 
1 alla presente ordinanza. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono qualificati 
come interventi di particolare criticità e urgenza, in con-
siderazione della loro natura essenziale e strategica per la 
ripresa della vita civile, sociale ed economica dei territori 
interessati, nonché per il lungo lasso di tempo trascorso 
dagli eventi sismici.   

  Art. 2.
      Termini    

     1. Entro il 31 marzo 2026, per ciascuna delle opere 
indicate nell’elenco allegato alla presente ordinanza, i 
soggetti attuatori inviano all’Ufficio speciale per la rico-
struzione (USR) e al Commissario straordinario il crono-
programma delle fasi attuative dei singoli interventi, sulla 
base della scheda riportata nell’allegato 2 alla presente 
ordinanza, nonché i CUP degli interventi che non doves-
sero essere già stati in precedenza comunicati. 

 2. Entro il termine di cui al comma 1, i soggetti attuato-
ri provvedono alla nomina dei RUP dei singoli interventi. 

 3. Entro il 31 maggio 2026, i soggetti attuatori do-
vranno avviare le procedure di scelta del contraente ai 
fini dell’affidamento della progettazione degli interventi 
ovvero aver conferito l’incarico per i servizi oggetto di 
affidamento diretto. 

 4. Entro il 31 dicembre 2026, i soggetti attuatori do-
vranno avviare le procedure di scelta del contraente ai 
fini dell’affidamento dei lavori per la realizzazione degli 
interventi. 

 5. Nel caso in cui i termini di cui al presente articolo 
non siano rispettati, il Commissario straordinario, sentito 
il soggetto attuatore e il vice-commissario, valuta l’even-
tuale necessità di fornire ulteriore supporto ovvero di in-
tervenire in via sostitutiva. 

 6. Il Commissario straordinario assicura agli USR e ai 
soggetti attuatori degli interventi il supporto informativo, 
i chiarimenti, l’assistenza, la consulenza utile e necessaria 
per l’attuazione degli interventi medesimi attraverso un 
gruppo di lavoro composto da professionalità specializ-
zate nel campo delle opere pubbliche, della progettazione 
e della gestione, anche giuridica, delle procedure di gara.   

  Art. 3.
      Disposizioni organizzative e procedimentali    

     1. In applicazione dell’art. 1, comma 5, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il vice-commissario, per il tramite 
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dell’USR, è delegato all’adozione delle determinazioni in 
ordine all’approvazione dei progetti e per l’emissione dei 
decreti di concessione dei fondi per la realizzazione de-
gli interventi ricompresi nell’elenco allegato alla presente 
ordinanza. 

 2. I provvedimenti adottati dal vice-commissario ai 
sensi del comma 1 sono immediatamente trasmessi al 
Commissario straordinario con allegata la documentazio-
ne completa a supporto delle determinazioni assunte. 

 3. Il vice-commissario trasmette con cadenza trimestra-
le il quadro di attuazione aggiornato di ogni intervento 
ricompreso nell’elenco allegato alla presente ordinanza.   

  Art. 4.

      Disposizioni acceleratorie e deroghe normative    

     1. Nell’esercizio dei poteri di deroga previsti dalla nor-
mativa vigente, nell’attuazione della presente ordinanza e 
nella realizzazione degli interventi ricompresi nell’elenco 
allegato, vigono le seguenti disposizioni acceleratorie e 
derogatorie. 

  2. I soggetti attuatori degli interventi di cui alla presen-
te ordinanza possono procedere all’affidamento diretto:  

 (i) dei servizi di ingegneria e architettura e dell’atti-
vità di progettazione fino alla soglia prevista dall’art. 14, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, con le modalità previste dall’art. 50, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo e applicando la 
relativa disciplina; 

 (ii) dei contratti di lavori sino a un importo massi-
mo di 400.000 euro, con le modalità previste dall’art. 50, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023 e fermo il 
rispetto del principio di rotazione. 

 3. Al fine di consentire una velocizzazione delle pro-
cedure di affidamento di contratti di servizi e lavori, 
nonché per consentire un più efficace controllo da parte 
dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) nell’am-
bito dell’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di 
garanzia della correttezza e della trasparenza delle proce-
dure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma Ita-
lia centrale, ai sensi dell’art. 32 del decreto-legge n. 189 
del 2016, i soggetti attuatori si attengono preferibilmente 
agli Atti e procedure tipo per l’affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e dell’attività di progettazione, 
e per lo svolgimento delle funzioni di stazione appaltan-
te nell’ambito della ricostruzione pubblica approvati con 
decreti del Commissario straordinario e previamente con-
divisi con l’ANAC. I soggetti attuatori motivano le ragio-
ni per cui intendono discostarsi dagli Atti e procedure tipo 
di cui al presente comma. 

 4. In attuazione del principio del risultato di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo n. 36 del 2023, è comun-
que consentita l’esecuzione anticipata del contratto nelle 
more della verifica dei requisiti di ordine generale e di 
ordine speciale del contraente privato. Quando in conse-
guenza della verifica non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appal-
tante applica le disposizioni di cui all’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Le amministrazioni competenti e i soggetti attuatori 
dei singoli interventi hanno la facoltà di applicare le per-
centuali e i criteri previsti dall’art. 1 della legge 29 luglio 
1949, n. 717.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Alla copertura della spesa discendente dall’attuazio-
ne degli interventi di cui alla presente ordinanza, per un 
importo complessivo pari ad euro 50.500.423,37, si prov-
vede mediante risorse a valere sulla contabilità speciale di 
cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
che alla data del 1° marzo 2026 presenta una disponibilità 
pari a euro 1.553.929.025,04. 

  2. Il trasferimento delle risorse avviene in favore della 
contabilità speciale intestata al presidente della regione/
vice-commissario con le modalità di seguito indicate:  

 (a) una somma pari al 20% dell’importo program-
mato dell’intervento all’atto dell’affidamento dell’attività 
di progettazione da parte del soggetto attuatore; 

 (b) una somma pari all’ulteriore 30% (per un totale 
del 50%) all’atto dell’affidamento dei lavori da parte del 
soggetto attuatore; 

 (c) un’ulteriore somma pari al 30% della somma 
concessa, previa rendicontazione che dimostri di aver 
speso almeno l’80% delle somme già trasferite ai sensi 
delle precedenti lettere   a)   e   b)  ; 

 (d) la residua somma pari al 20% al collaudo tecnico 
amministrativo avvenuto e dopo la verifica della rendi-
contazione amministrativa da parte degli USR. 

 3. L’USR dispone il trasferimento dalla contabilità 
speciale del vice-commissario ai singoli soggetti attuatori 
delle somme erogate dal Commissario straordinario in at-
tuazione di quanto previsto al comma 2 e secondo i criteri 
di cui ai seguenti commi. 

 4. Ai fini dell’erogazione del primo acconto di cui 
al precedente comma 2, lettera   a)  , il soggetto attuatore 
deve comprovare l’avvenuto affidamento della proget-
tazione e la successiva stipula del relativo contratto con 
l’affidatario. 

 5. Ai fini dell’erogazione del secondo acconto di cui al 
precedente comma 2, lettera   b)  , il soggetto attuatore deve 
comprovare l’avvenuto affidamento dei lavori e la succes-
siva stipula del relativo contratto mentre l’erogazione del 
saldo finale deve essere corrisposto all’atto dell’approva-
zione dello stato finale. È facoltà del soggetto attuatore 
richiedere un SAL straordinario per la sola copertura dei 
lavori svolti e per i quali non sono ancora state trasferite 
le risorse necessarie, per un importo comunque comples-
sivamente inferiore al 90% del valore complessivo del 
quadro economico, previa rendicontazione che dimostri 
di aver speso almeno l’80% delle somme già trasferite ai 
sensi delle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 e previo nulla 
osta da parte del Commissario straordinario. 

 6. Qualora il soggetto attuatore dell’intervento sia lo 
stesso ufficio speciale per la ricostruzione, le verifiche 
sulla congruità economica e la completezza documentale 
sono svolte dagli uffici del Commissario straordinario. 
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 7. L’erogazione degli acconti e del saldo è subordinata 
alla dimostrazione da parte del soggetto attuatore di aver 
inserito nei contratti con gli affidatari di servizi, opere e 
forniture, la previsione di penali per il ritardo nell’ese-
cuzione delle prestazioni contrattuali, nella misura di cui 
all’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 8. Il Commissario, su proposta del vice-commissa-
rio, può revocare o rimodulare le risorse destinate agli 
interventi.   

  Art. 6.
      Disposizioni di coordinamento    

     1. Per quanto non diversamente previsto nella presente 
ordinanza, relativamente alle modalità attuative ed esecu-
tive, di gestione e di monitoraggio, nonché alle respon-
sabilità e agli obblighi per l’attuazione degli interventi di 
cui all’elenco di interventi approvati ai sensi dell’art. 1, 
si fa riferimento a quanto disciplinato dalle ordinanze 
n. 109 del 23 dicembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 
e n. 137 del 29 marzo 2023 e successive modifiche.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-

dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge n. 189 del 2016. La presente ordinanza 
entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione sul sito del Commissario straordinario (www.si-
sma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, sulla   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 9 marzo 2026 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 810

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al 
seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze    

  26A02152  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina IP n. 240 del 15 aprile 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LYSOMUCIL 10% SOLUTION, 20 AMPOULES DE 3 ML dal Belgio 
con numero di autorizzazione BE027894, intestato alla società Zam-
bon N.V. Burgemeester E. Demunterlaan 3 B-1090 Bruxelles Belgio e 
prodotto da Zambon S.p.a., via della Chimica 9, 36100 Vicenza, Italia, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 20054 Segrate MI. 

 Confezione: FLUIMUCIL «300 mg/3 ml soluzione per nebulizza-
tore» 20 fiale da 3 ml. 

 Codice A.I.C.: 044120083 (in base 10) 1B2G0M(in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione per nebulizzatore. 
  Composizione: fiala da 3 ml contiene:  

 principio attivo: 300 mg di N-acetilcisteina. 
 eccipienti: sodio idrossido, disodio edetato, acqua per prepara-

zioni iniettabili. 
 Inserire alla fine del paragrafo 2 del foglio illustrativo la seguente 

avvertenza: Fluimucil contiene sodio. 
 Questo medicinale contiene 43 mg (1,9 mmol) di sodio per fiala. 

Questo deve essere tenuto in considerazione nei pazienti che seguono 
una dieta a basso contenuto di sodio, ad esempio coloro che soffrono di 
malattie cardiache o ipertensione. 

 Inserire al paragrafo 5 «Come conservare Fluimucil» del foglio il-
lustrativo e sulle etichette: Conservare al riparo dalla luce. 

  Officine di confezionamento secondario  

 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 
(NA). 

 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 26015 Soresina (CR). 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FLUIMUCIL «300 mg/3 ml soluzione per nebulizza-
tore» 20 fiale da 3 ml. 

 Codice A.I.C.: 044120083. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FLUIMUCIL «300 mg/3 ml soluzione per nebulizza-
tore» 20 fiale da 3 ml. 

 Codice A.I.C.: 044120083. 
 SOP: medicinali non soggetti a prescrizione medica, ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in linea con 
quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 
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2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza 
sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà 
riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto 
importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio 
esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale 
il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e 
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; 
l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, 
rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02096

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Kyleena»    

      Estratto determina IP n. 241 del 15 aprile 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
KYLEENA 19,5 MG, SYSTÈME DE DIFFUSION INTRA-UTÉRIN 
- 1 SYSTÈME DE DIFFUSION INTRA-UTÉRIN dalla Francia con nu-
mero di autorizzazione 34009 300 947 5 4, intestato alla società Bayer 
Healthcare Sas 1 Rue Claude Bernard 1 Rue Claude Bernard 59000 Lille 
e prodotto da Bayer Oy - Turku - Pansiontie 47, 20210 Turku Finlandia, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 20054 Segrate MI. 

 Confezione: KYLEENA «19,5 mg sistema a rilascio intrauterino» 
1 sistema a rilascio intrauterino in blister PETG/PE. 

 Codice A.I.C.: 052928013 (in base 10) 1LH7JF(in base 32). 
 Forma farmaceutica: sistema a rilascio intrauterino. 
  Composizione: il sistema a rilascio intrauterino contiene:  

 principio attivo: 19,5 mg di levonorgestrel 
 eccipienti: elastomero polidimetilsilossano, silice colloidale 

anidra, polietilene, bario solfato, polipropilene, ftalocianina di rame, 
argento. 

  Officine di confezionamento secondario  

 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 
(NA). 

 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato, 1 20032 - Cormano 
(MI). 

 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: KYLEENA «19,5 mg sistema a rilascio intrauterino» 
1 sistema a rilascio intrauterino in blister PETG/PE. 

 Codice A.I.C.: 052928013. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: KYLEENA «19,5 mg sistema a rilascio intrauterino» 
1 sistema a rilascio intrauterino in blister PETG/PE. 

 Codice A.I.C.: 052928013. 
 RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare vol-

ta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02097

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Omnic»    

      Estratto determina IP n. 242 del 15 aprile 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
OMNIC 0,4 mg    tvrde kapsule S prilagodenim oslobadanjem    30    kap-
sule    dalla Croazia con numero di autorizzazione HR-H-896410977-01, 
intestato alla società Astellas D.O.O. Ilica 1 10 000 Zagreb Croazia e 
prodotto da Delpharm Meppel B.V., Hogemaat 2, 7942 JG Meppel, 
Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma s.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: OMNIC «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 
20 capsule in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C. n.: 045943026 (in base 10) 1CU27L (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsula a rilascio modificato. 
  Composizione: ciascuna capsula a rilascio modificato contiene:  

 principio attivo: 0,4 mg di tamsulosin cloridrato; 
 eccipienti: contenuto della capsula: cellulosa microcristallina 

(E460); acido metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1); polisorbato 80 
(E433); sodio laurilsolfato; triacetina (E1518); calcio stearato (E470a); 
talco (E553b). Involucro della capsula: gelatina dura; indigotina (E132); 
titanio diossido (E171); ossido di ferro giallo (E172); ossido di ferro 
rosso (E172). Inchiostro di stampa: gomma lacca (E904), glicole propi-
lenico (E1520), ossido di ferro nero (E172). 

  Al paragrafo 6 «Descrizione dell’aspetto di “Omnic” e contenu-
to della confezione» del foglio illustrativo, in luogo di «Le capsule di 
“Omnic” sono confezionate in blister di polipropilene-alluminio conte-
nuti in un astuccio di cartone», riportare:  

 Le capsule di «Omnic» sono confezionate in blister di PVC/
PVDC-alluminio contenuti in un astuccio di cartone. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute s.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma s.r.l. - interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
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 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: OMNIC «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 
20 capsule in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C. n.: 045943026. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: OMNIC «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 
20 capsule in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C. n.: 045943026. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02098

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Relpax»    

      Estratto determina IP n. 243 del 15 aprile 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
RELPAX 40 mg,    comprimè pelliculè    6 U.P. dalla Francia con numero di 
autorizzazione 34009 357 868 5 2, intestato alla società Viatris UP - 1, 
Rue De Turin 69007 Lyon Francia e prodotto da Pfizer Italia s.r.l. locali-
tà Marino del Tronto 63100 Ascoli Piceno Italia e da R-Pharm Germany 
GmbH Heinrich-Mack-Strasse 35, 89257 Illertissen Germania, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop s.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: RELPAX «40 mg compresse rivestite con film» 6 
compresse in blister PVC/ACLAR/AL. 

 Codice A.I.C. n.: 052945019 (in base 10) 1LHS3V (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa film rivestita. 
  Composizione: ogni compressa film rivestita contiene:  

 principio attivo: 40 mg di eletriptan (come eletriptan bromidrato); 

 eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato, cro-
scarmellosa sodica, magnesio stearato, titanio diossido (E171), ipromel-
losa, lattosio monoidrato, glicerolo triacetato, giallo tramonto FCF lacca 
di alluminio (E110). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners s.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 S.C.F. s.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 De Salute s.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: RELPAX «40 mg compresse rivestite con film» 6 
compresse in blister PVC/ACLAR/AL. 

 Codice A.I.C. n.: 052945019. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: RELPAX «40 mg compresse rivestite con film» 6 
compresse in blister PVC/ACLAR/AL. 

 Codice A.I.C. n.: 052945019. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02099

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Virgan»    

      Estratto determina IP n. 248 del 23 aprile 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
VIRGAN 1,5 mg/g Gel Oftalmic, 1 Tube Of 5 g dalla Romania con 
numero di autorizzazione 13277/2020/01, intestato alla società Thea 
Laboratories 12, rue Louis Blériot 63017 Clermont-Ferrand Cedex 2, 
Francia e prodotto da Farmila-Thea Farmaceutici S.p.a. - via E. Fermi, 
50 - Settimo Milanese, 20019, Italia, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 
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 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate MI. 

 Confezione: VIRGAN «1,5 mg/g gel oftalmico» 1 tubo LDPE/AL/
HDPE da 5 g - codice A.I.C.: 052940018 (in base 10) 1LHM7L (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: gel oftalmico. 
  Composizione: 1 g di gel contiene:  

 principio attivo: 1,5 mg di ganciclovir; 
 eccipienti: carbomer 974P, sorbitolo, sodio idrossido, benzalco-

nio cloruro e acqua per preparazioni iniettabili. 
 Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo «Come conservare 

Virgan» e sul confezionamento secondario: non conservare a tempera-
tura superiore a 25°C. 

  Modificare la descrizione del medicinale riportata al paragrafo 6 
del foglio illustrativo come di seguito riportato:  

 Descrizione dell’aspetto di Virgan e contenuto della confezione 
 Questo medicinale è fornito in un tubo in polietilene a bassa den-

sità/alluminio/polietilene ad alta densità, dotato di contagocce e tappo in 
polietilene ad alta densità, contenente 5 g di gel oftalmico. gel trasparen-
te, incolore, privo di particelle visibili. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VIRGAN «1,5 mg/g gel oftalmico» 1 tubo LDPE/AL/
HDPE da 5 g - codice A.I.C.: 052940018. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VIRGAN «1,5 mg/g gel oftalmico» 1 tubo LDPE/AL/
HDPE da 5 g - codice A.I.C.: 052940018. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02181

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Parrocchia di S. Ambrogio, 

in Ponte Nizza    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 13 aprile 2026 viene sop-
pressa la Parrocchia di S. Ambrogio, con sede in Ponte Nizza (PV), 
frazione Pizzocorno. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A02094

        Soppressione della Parrocchia di S. Ponzo, in Ponte Nizza    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 13 aprile 2026 viene soppres-
sa la Parrocchia di S. Ponzo, con sede in Ponte Nizza (PV), frazione Ponzo. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A02095

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Adozione degli indici di costo per Tipologie omogenee 
di lavorazioni (TOL) individuati dall’ISTAT    

     Si comunica che è stato pubblicato sul sito istituzionale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, al seguente link   https://www.
mit.gov.it/normativa/decreto-dirigenziale-n-743-del-30-03-2026   il de-
creto direttoriale n. 743 del 30 marzo 2026 della Direzione generale per 
gli affari legali, societari e i contratti pubblici, ammesso alla registrazio-
ne della Corte dei conti con provvedimento n. 881 del 17 aprile 2026, 
adottato ai sensi dell’art. 60, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, come modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, 
n. 209, recante l’adozione degli indici di costo per Tipologie di lavora-
zioni omogenee (TOL) individuati dall’ISTAT, di cui alla tabella A.1 
dell’allegato II.2  -bis   al Codice dei contratti pubblici. 

 Si precisa che, come disposto dal decreto, gli indici di costo indi-
viduati dall’ISTAT sono resi disponibili nella banca dati IstatData, rag-
giungibile al seguente indirizzo   https://esploradati.istat.it/databrowser/  #   

  26A02179

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

      Modifiche all’allegato 1 dell’ordinanza n. 109 
del 23 dicembre 2020    

     Con ordinanza n. 259 del 9 marzo 2026, registrata da parte dell’Uf-
ficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 18 marzo 
2026 al numero 745, avente ad oggetto «Modifiche all’allegato 1 dell’or-
dinanza n. 109 del 23 dicembre 2020», l’allegato 1 all’ordinanza n. 109 del 
23 dicembre 2020 è modificato, e conseguentemente aggiornato, con la 
rimodulazione degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza in questione. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016, al link:   https://sisma2016.gov.it/ordinanze   

  26A02153
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        Modifiche degli allegati alle ordinanze n. 129
del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 marzo 2023    

     Con ordinanza n. 260 del 9 marzo 2026, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in 
data 21 aprile 2026 al numero 1129, avente ad oggetto «Modifiche 
e integrazioni alle Ordinanze n. 137 del 29 marzo 2023 e n. 129 del 
13 dicembre 2022», sono modificati gli allegati A1, B e C dell’ordi-
nanza n. 137 del 29 marzo 2023 e gli allegati A e B dell’ordinanza 
n. 129 del 13 dicembre 2022 con la rimodulazione degli interventi, ri-
spettivamente indicati negli articoli 2 e 3 dell’ordinanza in questione. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al    link    https://sisma2016.gov.it/
ordinanze   

  26A02154

        Modifiche all’allegato 2 dell’ordinanza n. 250
del 22 dicembre 2025    

     Con ordinanza n. 261 del 9 marzo 2026, registrata da parte dell’Uf-
ficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 19 mar-
zo 2026 al numero 774, avente ad oggetto «Modifiche all’allegato 2 
dell’ordinanza n. 250 del 22 dicembre 2025», è modificato l’allegato 2 
dell’ordinanza n. 250 del 22 dicembre 2025 con la rimodulazione degli 
interventi indicati all’art. 1 dell’ordinanza in questione. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link   https://sisma2016.gov.it/
ordinanze   

  26A02155

    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

      Scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
della «International Construction società cooperativa», in 
Aosta.    

     Con deliberazione n. 389, in data 17 aprile 2026, la giunta re-
gionale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, lo scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
della società cooperativa «   International Construction    società coope-
rativa», con sede legale in Aosta, via Cesare Battisti n. 14, costituita 
con atto a rogito del notaio Princivalle Marco in data 9 aprile 2019, C.F 
01243590070.   

  26A02180  
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